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L'ILLUSTRAZIONE 


Ia ITALIA, nell'IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento antici- 
pato costa 

PER UN ANNNO 


Lire 210 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
| UN TRIMESTRE 
Lire 58 


L'abbonamento annuale dà diritto 
a ricevere tutti i mumeri speciali 
di serie, compreso quello di Natale, 
magnifico volume di circa duecento 
pagine illustrate in nero, rotocalco 
® tricromia. 
Il mezzo più semplice ed econo- 
mico per trasmettere l'abbonamento 
è il versamento sul Conto Corrente 
Postale N. 3/16.000 usando il 
modulo qui unito, 


AIl'ESTERO l'abbonamento 
costa? 
PER UN ANNNO 
Lire 310 
UN SEMESTRE 
Lire 160 
UN TRIMESTRE 


Lire 85 


La differenza in confronto del costo 
fn Italia corrisponde alla maggiore 
spesa di affrancazione postale. 
Nei seguenti paesi l'abbonamento 
costa come în Italia, purché il 
versamento avvenga a mezzo del 


_ «Servizio Internazionale Scambio 


Giornali » presso gli Uffici Posta- 
li: Francia, Germania. Belgio, 
Svizzera, Ungheria, Slovacchia, 
Romania, Olanda, Danimarca, 


Svezia, Norvegia, Finlandia, Città — 


del Vaticano. 
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All'alba del suo sessantottesimo anno di vita, L'/llustrazione Italiana è lieta di annunziare ai suoi abbonati 
e ai suoi lettori che sarà mantenuto quel primato imbattibile che s'è conquistato offrendo con impareggia- 
bile ricchezza di mezzi la documentazione di tutti gli avvenimenti in Italia e all'Estero e assicurandosi la 


collaborazione degli scrittori più eminenti în ogni campo della conoscenza. 


Anche per il 1941-XIX L'/llustrazione Italiana si è assicurata l’opera degli scrittori più rappresentativi, 


dei disegnatori più celebri, dei fotografi migliori. 


L'Illustrazione Italiana che durante il 1940-XVIII ha pubblicato in ogni fascicolo due puntate dei se- 


guenti romanzi; 


TRASFIGURAZIONE di Virgilio Brocchi 
VENTO DI TERRA di Mura 


LAMPEGGIA AL NORD DI SANT'ELENA di R. Calzini 


SULLE VIE DELL'EPOPEA di Angelo Gatti 


In ITALIA, nell'IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento astid» 
pato costa 

PER UN ANNNO, 


Lire 210 
UN SEMESTRE 


Lire 110 


UN TRIMESTRE — 


Lire 58 


L'abbonamento annuale dà diritto 
Aa ricevere tutti i numeri speciali 
di serie, compreso quello di Natale, 
magnifico volume di circa duecento 
pagine illustrate in nero, rotocalco 
e tricromia, 
Il mezzo più semplice ed econo- 
mico per trasmettere l'abbonamento 
è il versamento sul Conto Corrente 


€ che ai suoi abbonati ba offerto in dono ben sette numeri speciali di oltre cento pagine, dedicati il: Postale nana usando il 
a e 
28 aprile alla BIENNALE DELLE ARTI DECORATIVE AlFESTERO 
costa: 
19 maggio alla OCCUPAZIONE TEDESCA DELL'OLANDA E BAT. PEER ANKNO 
TAGLIA DELLA MOSA Lire 310 
2 giugno alla MOSTRA TRIENNALE DELLE TERRE Lire 160 
D'OLTREMARE È 
UN TRIMESTRE 
18 agosto. al PLEBISCITO ANTINGLESE Lire 85 
27 ottobre al PLEBISCITO ANTIFRANCESE La differenza in confronto del costo 
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a2 dicembre al NATALE MEDITERRANEO 


in Italia corrisponde alla maggiore 
spesa di affrancazione postale. 
Nei seguenti paesi l'abbonamento 
costa come in Italia, purché il 
versamento avvenga a mezzo del 
« Servizio Internazionale Scambio 
Giornali » presso gli Uffici Posta- 


richiama l'attenzione dei suoi lettori sul vantaggio che vien dato loro dalla sottoscrizione dell'abbona- li: Francia, Germania, Belgio, 
mento: anche i nuovi abbonati, infatti, oltre ad avere puntualmente ogni numero normale, riceveranno tutti Svizzera, Ungheria, Slovacchia, 
i numeri speciali e si metteranno così in condizione di non perdere alcun aspetto della nostra vita nell'attuale a ri 
momento storico, del’ Vaticano; 
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DIARIO DELLA 
SCEGLI MEANA 


28 Novembre - Roma. Il Duce riceve il ministro del 
Commercio, dell'Industria e delle Comunicazioni d'Unghe- 
Fia, dott. Giuseppe Varga e lo intrattiene a cordiale col- 
lauto 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — Il 


Brusselle. Muore il gen. Gallet ex Capo dello Stato 
Maggiore generale dell'Esercito belga, 


Damasco. La comunità israelitica di Alessandria ha in- 
flirizzato al Governo greco un telegramma espr'mendo 
indignazione per l'aggressione italiana ed annunelando una 
agiioscrizione da parte degli ebrei per i bisogni dei 

reci. 


#9 NovemmrE - Roma. Il Duce, presenti i sottosegretari 
fl Stato della Marina e dell'Aeronautica e ìl capo di Ga: 
binetto del Ministero della Guerra, ha ricevuto il pre: 
Sidente del Tribunale Supremo Mi'itare e il Regio avvo: 
cato generale militare, | quali gli hanno consegnato dl 
testo definitivo dei Codici Penali Militari di pace e di 
guerra, Il Duce ha rivolto espressioni di compiacimento 
fl Regio ‘avvocato generale militare, a! presidente del 
Tribunale Supremo e ai loro collaboratori. Il Codice pre» 
cedente datava dal 1869. 


Roma. Il Duce ha ricevuto il Presidente de) Consiglio 
dei Ministri bavarese e Presidente dell’Accademia germa. 
nica Ludwig Siebert, intrattenendolo a cord.ale colloquio, 
L'Eccel enza Siebert ha Illustrato l'attività dell'Accademia 
germanica e la sempre maggiore diffusione delle due lin. 
gue dell'Asse reciprocamente in Germania e in Italia. AI 
termine del colloquio l’Eccel:enza Siebert ha presentato 
al Duce il proprio seguito. 


iicoma. Una esplosione ha distrutto oggi uno degli 
qdifici di una polveriera appartenente alla ditta Dupont 
e C. Non si segnala nessun ferito. 


Nanchino. Stamane al'e 9 Wang Ching Wei è stato pro- 
glamato Presidente della Repubblica cinese. La cerimonia 
Si è Svolta nel palazzo del Governo nazionale alia presenza 
di oltre duecento dirigenti del Governo naziona'e cinese, 


Bolzano, Il ministro delle Comunicazioni, presente il 
ministro ungherese Varga ospite attua mente. dell'Italia: 
inaugura la più grande centrale idroelettrica sotterranezi 
esistente oggi. 


«Roma. Il gen. Ubaldo Soddu viene promosso generale 
d'Armata. Il gen. Alfredo Guzzoni è nominato sotiose 
gretario alla Guerra, 


30 NovemarE - Roma. Si riunisce sotto la presidenza 
del Duce il Consiglio dei Ministri, Su proposta del mic 
nistro Guardasigilli la Carta del Lavoro diventa legge co: 
stituziona.e ed apre il nuovo Codice Civile. 


Vichy. Un comunicato ufficiale rende noto che un aereo 
civile francese è stato abbattuto dal:a caccia inglese mel 
Mediterraneo. A bordo dell'aereo sì trovava. il muovo 
commissario per la Siria Jean Chiappe che è deceduto 
con tutto l'equipaggio. 


1° DrceMene - Roma. Sì comunica: Ieri, una ventina di 
corrispondenti esteri, rappresentanti i maggiori organi 
della stampa di otto Nazioni e cioè: Stati Uniti, Germania, 
G'appone, Svizzera, Jugoslavia, Svezia, Ungheria e Spa: 
gna, accompagnati dal direttore delia stampa estera del 
Ministero de.la Cultura Popolare, dal cavo dell'Ufficio 
stampa del Ministero della Marina e da funzionari del 
Ministero della Cultura popo are si sono recati. in uri 
gorio italiano a visitare le navi che parteciparono alla 
battaglia di Capo Teulada per constatare la efficienza delle 
navi stesse, indenni e pronte a qualsiasi altra prova. Ciò 
contrariamente alle seguenti informazioni diffuse dall'« A- 
denza Reuter»: « Un incrociatore italiano bruciava fu- 
riosamente, un cacciatorpediniere colpito a poppa forte- 
mente sbandato, e un altro cacciatorpediniere era stato 
immobilizzato sbandando leggermente, e gli apparecchi 
della aviazione di marina avevano centrato un siluro su 
una corazzata del tipo « Littorio » e un altro su un inero- 
ciatore diverso da quello che sì ritiene danneggiato dal'e 
schegge delle bombe ». Ammiragli e comandanti delle 
navi hanno dimostrato ai visitatori come, contrariamente 
a codeste voci miserevoli messe in giro dalla stampa ne- 
mica, nessuna delle navi partecipanti al'a brillante azione 
della Marina italiana fosse stata colpita dall'avversario: e 
hanno messo anche in rilievo il fatto che le navi ital'ane 
si erano mosse deliberatamente ala ricerca delle navi in- 
Blesì per costringerle al combattimento. Di questo si ha 
prova irrefutabile nel fatto che il cacc‘atorpediniere « Lan- 
ciere », colpito restò immobilizzato per ben sei ore, senza 
che le navi nemiche pensassero ad affondarlo, dando così 
modo a queile italiane di rimorchiare l’unità danneggiata 
in porto per le necessarie riparazioni. 


2 Dicempre - San Sebastiano. Si ha da Londra: L'Am- 
miragliato britannico comunica che il sottomarino « Triad » 
è in ritardo e deve essere considerato perduto. Il sotto- 
Marino disiocava 1095 tonnellate ed era armato di un 
cannone da 102 mm. e di sei lanciasiluri. 


3 Drcemmre - Roma. Al Duce è pervenuto il seguente 
telegramma? 
yIl 1° dicembre si è compiuta felicemente la. centesima 


transvolata atlantica della linea Italia-America latina. I 
dirigenti, gli equipaggi e Il personale della L. A, T. I., 
fieri di aver contribuito allo sviluppo della geniale affer= 
mazione da Voi voluta, Vi esprimono la ferma promessa 
del raggiungimento di sempre maggiori conquiste del- 
l'ala. fascista nel. mondo. - Generale Liotta, Presidente 
della LATI». 


4 Dicemsne - Roma, Il Sovrano visita i feriti di guerra 
degenti all'Ospedale del Littorio, 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dall'8 al 14 dicembre compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rilievo 


ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 8 Dicemene, ore 9,55: Radio 
Rurale, 

Ore 14.15: Radio Ige: 

— Ore 16: Cronaca del secondo tempo 
di una partita del Campionato di caleio. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le Forze 
Armate, 

— Ore 20,20: Conversazione del cons. 
naz. Bruno Biagi: «La giustizia fascista 
€ l'ordine corporativo ». 

— Ore 21,10 circa: I programma. Aldo 
Valori: « Attualità ‘ storico-politiche » 

— Ore 21.50 circa: I programma. Con- 
versazione di Mario Ferrigni. 

Luxenì 9 Dicemure, ore 10 e 10,45: Ra- 
dio Sco'astica. 

— Ore 12,25: I programma, Radio So- 
ciale. - 

— Ore 17,15: Trasmissione per le Forze 
Armate, 

— Ore 18.35: I programma. Conversa- 
zione di propaganda igienico-alimentare. 

— Ore 19.30: Radio Rurale. 
Commento ai fatti del 


— Ore 20,30: Il programma. Scuola pa- 
racadutisti, impressioni di Franco Crema- 
scoll. 

— Ore 21,20 circa: 1 programma. Con- 
versazione del cons. naz. Luigi Bonelli: 
«Gli inglesi visti da Shakespeare ». 

Martepì 10 Dicemene, ore 10,45: Radio 
Scolastica, 

— Ore 17,15: Trasmissione per le Forze 
Armate, 

— Ore 19,30: Conversazione del cons. 
naz. Pier Giovanni Garoglio: «Il proble- 
ma del buon pane ». 

— Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno, 

— Ure 21,30 circa: I programma. Vocì 
del mondo. 

Mencotepì 11 Dicemsne, ore 10 e 10,45 
Radio Scolastica. 

— Ore 12,25: I programma. Radio So- 
ciale. 

— Ore 17,15: Trasmissione per le Forze 
Armate, 

— Ore 19,30: Conversazione del conso- 
le del Brasile in Roma Leontina Licinio 


Cardoso: « Evoluzione industriale del 
Brasile ». 
— Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno, 


— Ore 22,15: I programma. Le crona- 
che del libro: « Libri di cultura e d'arte». 

Grovenì 12 Dicemsre, ore 10: Radio Sco- 
lastica, 

— Ore 17,15: Trasmissione per le Forze 
Armate, 

— Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 20,25: Rievocazione delle bat- 
taglie legionariè per la conquista dell’Im- 
pero: «La marcia de'l'Adi Abo», rievo- 
cazione di Attilio Teruzzi, Ministro per 
l'Africa Italiana 

— Ore 21 circa: I programma, Aldo 
Valori: « Attualità storico-politiche » 

VenerDÌ 13 Dicemsre, ore 10,45: Radio 
Scolastica. 

— Ore 12,25: I programma. Radio So- 
ciale. 

— Ore 14,15: I programma. Conversa- 


zione di Alessandro De Stefani: «Le pri- 
me cinematografiche ». 

— Ore 17,15: Trasmissione per le Forze 
Armate, 

— Ore 19,30: Conversazione artigiana. 

— Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno, 

Sanaro 14 Dicemsre, ore 11,30: Trasmis- 
sione dedicata ai dopolavoristi in grigio- 
verde, 

— Ore 13,30: I programma. Ministro di 
Stato Roberto Farinacci: Celebrazione di 
Giuseppe Verdi. 

— Ore 17.35 circa: Trasmissione per le 
Forze Armate. 

— Ore 19,30: Conversazione del cons. 
naz. Giuseppe Battifoglia, Segretario del 
Sindacato industriali. 


€ mondane la Ioeletta 
dell'uomo elegante di 
ve essere impeccabile. 
L uso della crema FLOS 
LACTIS dè oltre ad una 
rasatura perletta, una 
pelle fresca e vellutato 
ed evita la noia del pen- 
), nello e del sapone cau- 
ff sa sovente di dolorose 
screpolature 


FLos 


mlisvi 
pù MILANO 


IFIC IRINA ‘ sl LAVANDA 


L'opporecchio di fama mondiale che affila alla perte- 
zione tutte | 


58, 80, 
e suolo per rasoi a mono libero Li Mi—, 
Caledero opuscolo B_grsigfà 

CALDARA - MILANO, 
‘orse Genova, 16 


Allegro 


lame da raso! di sicurezza. Procura! 

sorete sempre sborboto lm 
negezi. 

Coromella pietra 


nte come il fiore») 


° 
A. NIGGI & C. - IMPERIA 
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MEMORANDA 
DELLA 


COLDINAVA 


Collocate alcune strisce dei nostri libretti 
di carta assorbente neutra, imb:vute di 
essenza Coldinava, nei cassetti e negli ar- 
madi ‘per’ profumare ‘Ia biancheria (per 
eliminare lo «gradevole odore di rinc 
e per tenere lontano: dagli ‘indumenì 
lana e dalle pelliccie la dannosa tarma, 


Voi renderete deliziosa l'acqua del bagno 
ei dello ‘ablusioni‘sprussandori' qualche 
goccia \di La Coldinava. Questa 
pura essenza di fiori alpini tonificherà la 
vostra pelle delicata e il suo profumo vi 


avvolgerà come in una dolce carezza. 


Quando la stanchessa prodotta da esgs- 
cizi fisici vi abbatte e deprime, fate 
un massaggio con acqua Coldinava: ne 
avrete immediato sollievo e nuova lena. 


In estate, quando le eccessive. traspira= 
zioni vi tormentano, la balsamica La: 
vanda Coldinava, prodotto igienico di 
primordine, vi darà freschezza e profumo. 


Sui campi di corse e di calcio, nelle 
lunghe gite in auto in treno e in mon- 
tagna, al ballo a cinema a teatro e in tutte 
le riunioni affollate avrete dalla spiritosa 
Lavanda Coldinava calma e benessere. 


In sofferenza per emicrania o per ecci- 
tazioni nervose voi potrete sempre atte- 
nuare il vostro male e calmare i vostri 
nervi umeitando le tempie e il viso con 
la fresca e odorosa Lavanda Coldinava. 


Dopa le alleca de aa 
curato massaggio al viso con l'antisettica 
atqua di Lavan di Csldiayaitalta a 
liberare la pelle dall’acne e da altre impu- 
rità, darà alla stessa colore e freschezza. 


La Lavanda Coldinava è infine un ot- 
timo antisettico per profumare e purifi- 
care l’aria della vostra casa: basta fareva- 
podiicigpali Ba noctià l'edera Gal 
‘aprofagii d'ape n° fesso lese 


PROFUMA 


1 
E 
LA PERSONA E LA CASA 


ATTENZIONE AL NOME E ALLA MARCA 
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TEATRO 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 8 Dicemene, ore 21,15: II programma. Sin- 
fonia di ognuno, un atto di Ferruccio Cerio. 
Maxeoì 10 Dicemune, ore 21.15: Il programma. Ri- 
cordo, un atto di Diego Fabbri (Novità). 
SIEMENS Mencotevî 11 Dicemene, ore 20,30: I programma. Co- 
lorado, viaggio avventuroso in cinque azioni ‘di Al- 


berto Croce. 

Gioveni 12 Drcemane, ore 20,35: Il programma. L'o- 
rafo, la donna e il medico, un atto di Aldo Pedrone 
(Novità). 

TECNICA Veweroì 13 Dicemere, ore 21,15: I programnmia. Il 
sorriso sul mondo, tre atti di Piero Mazzolotti (prima 
trasmissione). 

APPARECCHI Tau ta 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 
Domenica 8 Dicemere, ore 13,15: JI programuna. 
CINEMA RAFICI RE=SROSS 
Ore 14,30: 11 programma, Visita ai Castelli d'Ita- 


lia: I castelli valdostani, di Teresio Grossi. 
=, Ore 16,45: I programma. Il vinctore della lot- 


teria, scena di Ange.o Migneco. 
ENGHE:RER 22/050 dhd0; ll Srogratune” Orchestra diretta da 
tro Angelini. 
PELLICOLE "Lunzot ‘ Dicextsne, ore 15,30: 1 programma, Musiche 


operettistiche dirette dal maestro Petralia. 

— Ore 21,15: II programma. Musiche brillanti di- 
rette dal maesiro Arlandi. 

7 Ore 225: lI programma, Orchestrina Cetra di- 
retta dal maestro Barzizza, 

MartzDì 10 Dicemn®e, ore 12,25: I programma. Or- 
chestra diretta dal maestro Angelini. 

— Ore 20,30: II programma. Orchestra diretta dal 
maestro Angelini, 

= Ore 21,45 circa: Il programma. Orchestrina di- 
retta dal maestro Strappini. 

Mencoceni ll Dicemnre, ore 12: Il programma. Or- 
chestra diretta dal maestro Angelini. 

— Ore 13.15: Il programma. Musica varia. 

— Ore II programma. Orchesirina moderna 
diretta dal maestro Seracini. 

— Ore 22: Il programma. Orchestra Cetra diretta 
dal maestro Barzizza, 

Giovepì 12 Dicemsre, ore 12,30: Il programma. Or- 
chestra diretta dal maestro Angelini. 

— Ore 14,15: I programma. Dalla Germania: Con- 
certo di musica leggera. 

Ore 21,30: Il programma. Musiche brillanti di- 
rette dal maestro Petralia. 

Venenpì 13 Dicemmre, ore 13,15: Il programma. Or- 
chestra Cetra diretta dal maestro Barzizza, 

— Ore 14,25: I programma. Orchestra ‘diretta dal 
maestro Angelini. 

Fe #85: Il programma. Orchestrina moderna 
diretta dal maestro Seracini. 

Samaro 14 Dicemsre, ore 14,15: II programma. Orche- 
stra diretta dal maestro Angelini. 

— Ore 20,30: 1 programma. Le vostre canzoni, or- 
chestra e coro diretti dal maestro Petralia. 

07€ 2145: I programma, Musiche per orchestra 
dirette dal maestro Arlandi. 

— Ore 22: Il programma. E una Rivista di mezza 
stagione di Vittorio Metz. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


# L'Ambasciatore Giuseppe Bastianini ha tenuto a 
Roma, per iniziativa dell'Istituto di Cultura fascista, 
Una conferenza sulle origini, metodi e gli scopi della 
nostra guerra, con rievocazioni e argomenti di grande 
efficacia, provocando frequenti applausi dallo scelto e 
numeroso uditorio, 


è Si ha da Tokio che, per la morte del principe 
Kimmoki Saionji, decano degli uomini di Stato giap- 
ponesi ‘e che fu uno del, primi diplomatici del, suo 
paese che Tecarono in Occidente a studiare i sist 
RICHIEDETECI LISTINO mi europei, numerosi diplomatici, fra cui gli Amb: 
sciatori d'Italia e di Germania, porsero le loro cor 
doglianze al Ministero degli teri a nome delle ri- 


SIEMENS SOCIETÀ ANONIMA 2° gle at sin a pr 
di morte, parteciparono anche diverse rappresentanze 
29; VIA FABIO FILZI - MILANO - VIA FABIO FILZI, 29 de, Ghigi di Sapregie gu aio Abito gialla 


lenzi. Il Fùhrer e Rodolfo Hess erano rappresentati ri. 
spettivamente dal Reichsstatthalter di Vienna Baldur 


UFFICI TECNICI: BARÌ - FIRENZE - GENOVA - LA SPEZIA yon Schirak e dal Gauleiter von Bohle. Ai piedi del 


sarcofago di Codreanu erano state deposte due corone 


PADOVA - ROMA - TARANTO - TORINO - TRIESTE matiche Retpnale del due Capi delle missioni diplo- 


PASSO 8&mm. 


— Ore 21,30: Il programma. Voci del mondo. sione dalla Chiesa di Santa Maria degli Angeli di Roma talla ha consefnato al Gauleiter di Amburgo, Kaufmann, 
do Betti: Dori A Programma. Racconti per la' Radio: |. Messa da Requiem, per quattro parti principali a coordi | nda, consegnato a Croce della Corona d'Italia porgen. 
Ugo Betti: ‘« Domenica ». Senienpe Verdi. Interpreti: Maria Caniglia, Ebe Stignani, dogli le felicitàzioni del A Ambasme “pi ala por ge- 
tor ipmino, Gigli, Taneredì Pasero. Direttore maestro Vic: nerale ha inoltre ricordato l'appongio dicio au Troie ge 
tor De Sabata, alle iniziative italo tedesche nelle città anseatiche ed ha 
LIRICA Ra foncluso inneggiando all'amicizia Italo-germanica. Tl Gau- 
OPERE E MUS pi ONCERTI eiter Kaufmann ha risposto ringraziando ed esaltando la 

OE FARINA SINFONICI E DA CAMERA fratellanza d'armi italo-tedesca, 
i I pi ceMeRE, ore 20,30: I programma. Stagione —Dosevica 8 Dicemene, ore 16: Il programma. Dal Teatro #31 ha da Belgrado che in occasione di una visita uffi. 


Lirica dell'EL.A.R.: Trasmissione del primo, secondo e Adriano di Roma: Concerto sinfonico dell'Orchestra della ciale’ a Zagabria, il Ministro d'Italia Mameli ha fatto ai 


terzo atto: Francesca da Rimini, tragedia în quattro atti 
Siteggoriele d'Annunzio, musica ‘di Riccardo Zandonai. Regia Accademia ai Santa Cecilia diretto dal maestro An- 


Besrpre i: Iris Adami Corradetti, Elisa Fioroni, Luigi ‘Onio Guamieri. ore ‘21.30: I 1 3 
Ù .30: I programma. Concerto RE73 
Nesgaral, Carmelo Maugeri, Alessandro Zillani, Giuseppe yjunzni dedicato alle musiche di Giovanni Sibellus ‘nel i x 
iii Nerina Ferrari, Mafalda Chiorboli, Agnese Dubbini, SU anniversario della nascita. Direttore maestro Willy ù È 
Elisa Capolino. Dirige l'Autore, Ferrero. $ A A 
dia Te Pe staene, ore 20:30: I programma, Stagione "Manttot 10 Dicewme, ore 2045: 1 programma. Stazione CASOn MIGLIORE SOSTITUZIONE 
Lirica dell'ETAR:: Trasmissione del quarto atto dell'o- sinfonica del'ELARO Ceto: A progr 


pera: Francesca da Rimini, tragedia in quattro atti di da camera del R Conservatorio di Napoli diretto dal 

Qabriele d'Annunzio, musica di Riccardo ‘Zandonai, In- maestro Adriano Lusigi: 

terpreti: Iris. Adami Corradetti, Carmelo Maugeri, ‘Ales- Mercoenì 11 Dicemmre, ore 

gandro Ziliani, Giuseppe Nessi, Nerina Ferrari, Mafalda del violinista Giulio Bignami. 

Chiorboli, Agnese Dubbini, Elisa Capolino. Dirige l'Autore. Vaxenoì 12 Dicemere, ore 20,50: I programma. Concerto 
Samazo 14 Dicemanx, ore 15,25: I programma. Trasmis: del violinista Ave Bonucci. 


P abartiane 


Ù Ù 
col 1870 il 


‘0 dell'Orchestra ILA POSATA IN VERO 


1 I programma. Concerto 


In venditori migliori negozi di argertarie ud orticoli 


Gli previa il cancenigossio genole per l'ha 
GUGLIELMO HAUFLER - Milano 


Via Monte Napoleone, 16 bis (ang. v. Gesù) Tel, 79.891 
METTE TA 
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rappresentanti della Stampa alcun 

zioni rilevando Ja profonda impressione int 
vuta per i sentimenti d'amicizia che il paolo 
croato nutre verso il nostro Paese. Il Ministro 
ha aggiunto che è comprensibile che il Gover 
no italiano e il Governo jugoslavo tengano A 
sviluppare e ad approfondire | rapporti eco. 
nomici e politici fra i due Paesi. 


* Si apprende che, secondo la radio inglese, 
ll Sottosegretario di Stato al Forelgn Office Bu 
tler, avrebbe dichiarato ai Comuni che l'Am- 
basciatore di Gran Bretagna a Madrid ha com. 
piuto un passo presso il Governo spagnolo per 
* tutelare i diritti britannici a Tangeri» 


* È uscita a Sofia una nuova rivista « Ita. 
lia » pubblicata in lingua bu'gara e redatta da 
giornalisti bulgari e italiani, La rivista che il- 
lustra i vari aspetti della vita italiana contie- 
né,-fra gli altri. un artico'o di presentazione 
del Ministro d'Italia conte Magistrati e un ar- 
ticolo dell'Accademico Giovanni Papini 


NOTIZIARIO VATICANO 


* L'Omelia di Pio XII alla Messa celebrata 
in'S. Pietro, per suffragare tutti i morti della 
guerra, ha avuto larghissima eco non solo nel 
cuore delle moltitudini, ma anche nelle classi 
intellettuali e dirigenti che hanno inteso {l gri- 
do di dolore e l’invocazione di giustizia e di 
carità del Padre Comune. Il quale, dopo aver 
invitato i fedeli a non turbarsi ed aver ricor- 
dato quanto egli ha fatto per una pace giusta 
ha ripetuto, solenne ed accorato, il grande 
monito: « Abbiamo seguito il grido e l'impul- 
so del nostro cuore, ha detto il Papa, perché 
fra le genti si ristabilisca la concordia, da lun- 
go tempo turbata e ora miseramente spezzata 
in un ordine più equo ed unanime, basato su 
quella giustizia, la quale tranquilla le passio» 
ni, sopisce gli odi, spegne | fermenti dei ran- 
cori € delle lotte; un ordine che tenda ad at- 
tribuire a tutti 1 popoli. nel'a tranquillità. nel- 
la libertà e nella sicurezza, la parte ad omnuno 
di essa in questa terra spettante, delle fonti del- 
la prosperità e della potenza al fine di ren- 
dere loro possibile l'adempimento delle parole 
del Creatore: Crescite et multiplicamini. 


* Per desiderio espresso da fedeli, il Papa 
ha concesso che la Preghiera con la quale Egli 
chiudeva l'Ometia nella Messa del 24 novem- 
bre în San Pietro, sia stampata a parte in 
un'apposita page’la perché possa essere reci- 
tata dai fedeli e quindi, per benigna conces- 
sione dello stesso Pontefice. fruiscano di 500 
giorni d'indulgenza applicabili ai defunti 


* giunto a Roma ed ha già fatto visita al 
Cardinale Segretario di Stato, il nuovo Amba 
sciatore di Francia presso la S. Sede, Leon 
Bérnard. 


* È stato consegnato alla Congregazione dei 
Riti per procedere alla introduzione de'la 
sa di beatificazione, il processo coi 
diocesi dî Prato sulla vita e sulle virtù di Ce- 
sare Galasti Terziario Francescano. La fama di 
questo letterato è pari ag'i alti uffici che rico- 
prì, essendo stato direttore dell'Archivio di 
Stato a Firenze. Sovrintendente degli Archi- 
vi della Toscana e dell'Umbria e Segretario 
della R. Accademia della Crusca, Nacque a 
Prato il 4 settembre 1822 e, morì in Firenze il 
12 febbraio 1889. 


* La stessa Congregazione ha tenuto l’adu- 
nanza antipreparatoria per discutere dell'eroi- 
smo delle virtù della Serva di Dio Caterina 
Tegakwitha: una giovane autoctona  dell'A- 
merica settentrionale, un'autentica  pellirossa, 
un’ giglio. come dicono dei « mohawk» la 
cui vita si svolse nel recinto di un accampa- 
mento di tribù e di un villageio di cavanne. 
Nata nel 1656 a Ossernenon (ogri Auresvil'e 
nello stato di Nuova York) è morta a 24 anni 
nel 1680. Fu la prima indiana dell'America del 
nord a fare voto di verginità col consenso dei 
suneriori ecclesiastici: Ja sua carità diede un 
aspetto è concreto all'amore cristiano; la sua 
prudenza, la sua obbedienza, il suo sforzo di 
conformarsi alla Vercine fornì esempio vivo di 
edificazione agli indigeni ed agli stessi missio- 
nari. Predisse il giorno ed il luogo della sua 
morte. 


* Tl Rapa ha ricevuto in privata udienza 
in via del tutto eccezionale, dato il periodo 
di esercizi spirituali che si chiuso sabato scor- 
so, S. E. Giuseppe Varga, Ministro della I 
dustria e del Commercio în Ungheria, accom 
pagnato, oltre che dal seguito, da S. E. Apor 
da Mons. Luttor e dal Segretario Parken della Legazione 
di Ungheria presso la Santa Sede. Terminata l'udienza, 
Il Ministro si è recato dal Cardinale Segretario di Stato 


* Pio XII ha fatto pervenire alle popolazioni dell'Ar- 
chediocesi di Lucca danneggiate dallo straripamento del 
Serchio, la paterna benedizione ed un'offerta per ! più 


bisognosi 
BELLE ARTI 


* Pioppo Pozzi è disegnatore immediato e fresco. che 
sa raccogliere l'ingenuità schietta della sua osservazione 


Il pattinaggio sul ghiaccio è 


massima espressione di sport e di arte, di 


leganza e di agilità,.di forza e di'grazia. La più perfetta espressione 


di buon gusto e il profumo più delicato e tenace è tra le Acque 


di Colonia, PRESTIGIO. Prodotto finissimo, ultra concentrato 


fabbricato in Italia co 


PRESTIGIO ff "| 


SITÀ: 


in figurazioni composte 
ed equilibrio di rapporti. L 


e misurate con grande semplicità 
sua pagina, nel casi migliori 
s'intende, appare governata da una cadenza quasi musi- 
cale che scandisce l'innocenza dell'espressione. Sì vedano 
le « Impressioni d'Africa d'un Legionario », che il Pozzi 
ha esposto nella Galleria Grande di Milano, insieme con 
parecchie ceramiche gustose. Una bella serie di queste 
medesime impressioni è raccolta in un volume nitido ed 
elegante, edito da Ferrari e Occella di Alessandria. 


® La pittura di Domenico Colao si rivede sempre con 


le essenze più fragranti della terra italiana. 


“Te 


piacere e interesse ento affettuoso e mite, sia 
ch'eg'i tragga ispirazione dagli spettacoli oppure dagli 
sua terra cali egli effonde il suo animo 
poesia discreta e sommessa, che vi conquista e per 
tade a poco a poco, ma vie più a fondo. I suoi -paesì, 
i di tono, asciutti d'impasto, sono di molta finezza € 
leni di espressione. Una bella serie di dipinti suoi mostro 
Colao nella Ga'leria Gian Ferrari. di Milano, dove si 


possono ancora vedere, per novità, talune interpretazioni 
di paesaggio toscano che l'artista rende con grande deli 
catezza. 


REGA som 
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Insieme «con Colao, espone le sue scul- 
ture Mirko Vucetich. Le prove migliori 
di questo artista, come scrisse Corrado Pa- 
volini presentandolo, sono certo nel ri- 
tratto. So'idità d'impianti, larghezza di 
strutture, ed una sicura e chiara rappre. 
sentazione tel carattere: ecco le qualità 
che meglio risaltano in queste teste vigo- 
rose e sobrie, dove talvolta il Vucetich 
— È massime nelle sue opere recenti — 
giunge ad uno stile austero e decoroso. 
Sì vedano via via le teste di Corrado Al 
varo, di Ne'ly Vucetich, di Pietro Poma 
ed in particolare quella di Pietro Brasini. 


* Anche pel 1941 avremo una finissi- 
ma edizione di quell'Almanacco Artistico 
Italiano che costituisce ormai una tradi- 
zione eletta per Alfieri e Lacroix. L'Al- 
manacco preparato e curato dal ci 
rio Morani, maestro d'arte t 
espertissimo, presenta nei suoi cinquan- 
tadue fog'i altrettante perfette riprodu- 
zioni di quadri celebri dovuti a pittori 

aliani. Gentile da Fabriano, Antonello da 
Messina, Giovanni Bellini, Jacopo de) 
Sellaio, Cesare da Sesto, Palma il Vecci 
sono Ì nomi che primeggiano nell: 
che Dario Morani con appassionata cura 
ha fatto per l'attuale edizione. È superfluo 
dire che l'Almanacco Artistico Italiano 
tornerà anche quest'anno a figurare în 
quelle case e in quei studi dove l'urgere 
della vita moderna non distoglie dall’a- 
more per le cose belle, 
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Dallera, sempre Dellera, in tutte lo pellicce di linea. 
Un ultimo modello in talpa lontra. 


* È piaciuta molto, 
sa d'Artisti » una mostra 
qua'e hanno parteci i pittori Bado- 
di, Sassu, Migneco, Recchi, Spreafico, Va- 
lenti e lo scultore Broggini, Da ricordare 
specialmente, per la 'oro singolare imma- 
ginativa e la vivacità della pittura, Ba- 
dodi e Sassu, che sono tra i nostri gio 
vani migliori. Eccellenti, al solito, per 
la nervosa prontezza della mode'latura e 
l'efficacia espressiva, le statuette del Brog- 
gini. 


* Noè! Quintavalle presenta, nella 
Galleria Nova di Mi'ano, un folto grup- 
po di dipinti che rappresentano il suo 
lavoro dei tre ultimi anni. Non molto mu 
tato nell'ispirazione, Noél qui appare sem. 
pre quel disegnatore garbato che sappia- 
mo, il quale particolarmente riesce bene 
ne'ia rappresentazione di giovani nudità 
femminili. 


#* Espone per la prima volta a Mila- 
no, nella Galleria Bolzani il friulano 
Joannes Pellis, jl quale è pittore di buona 
esperienza, particolarmente sensibile al 
colore, disegnatore eccellente, che sa pas- 
sare dalla composizione di grandi dimen- 
sioni e dalla pittura di figura a quela 
di paese, con ricchezza di effetti e varietà 
d'espressioni. «Si tratta, scrive Vincenzo 
Costantini, di un artista d'istinto, di ab- 
bandono, senza infingimenti stilistici, an- 
che teso, specie nelle sue composizioni di 
nudi, verso una monumentalità di alta 
classe ideale 


* A cura di Jolanda de Blasi sarà tenu- 
to al'«Lyceum» dal dicembre all'aprile 
XIX un Corso di conferenze che ha per ti 
tolo « Romanità e Germanesimo », e com- 
prende ventidue conferenze che forme- 
ranno altrettanti capitoli nel volume, che 
sotto il medesimo titolo uscirà, alla fine 
d'aprile, in Italia (editore Sansoni) e în 
Germania nel'a traduzione tedesca, 

L'opera illustrerà l'apporto dei due ele- 
menti. Romano e Germanico, alla civiltà 
europea, ne esaminerà le tendenze e le 
caratteristiche. ponendo in rilievo la fun- 
zione di equilibrio e di comp'emento ch 
sono destinate ad assolvere le due stir 
nel campo della storia. 

Mercoledì scorso 4 dicembre ha avuto 
luogo l'inaugurazione del corso con una 
prolusione di Giuseppe Bottai, Ministro 
della Educazione. Naziona'e. il quale pa 
lò dei « Rapporti tra Italia e Germa 
nia sul piano politico e spirituale ». Al 
Ministro seguì Guido Manacorda, irat- 
tando del primo tema: «I miti», Jolan- 
da de Blasi premise una brevissima dichia 
razione 

Altre insigni personalità dela cultura 
terranno le successive conferenze, ed il 
corso intero costituirà un'opera vasta e 

chiarificatrice, degna di alto interesse. 


5; penna che non da pena 


Ecco | titoli delle conferenze ed { no- 
mi degli oratori 

Le stirpi, Carlo Battisti; Il Diritto, Ecc, 
Sen. Mariano d'Amelio; ll Risorgi 
Nazionale, Ecc. Ace. Francesco Ercole: 
La dottrina rolitica, Pompeo Biondi; L'ar: 
te della guerra, Carlo Morandi; La lingua, 
Vittorio Sàntoli; 1 Mistici, Luigi Stefani: 
ni; La filosofia, Ecc. Sen. Giovanni Gen: 
tile; La poesia, Bonaventura Tecchi; Le 
arti, Roberto Longhi; Le scienze, Ecc. 
Acc. Francesco Severi; La musica, Fau: 
sto Torrefranca; Rinascimento e Roman: 
ticismo, Ugo Spirito; Il teatro, Leonida 
Rèpaci; Il cinematografo, Ecc. Alessan- 
dro Pavolini, Ministro della Cultura Popo. 
lare: Lo sport, Vittorio Beonio Brocchieri; 
L'economia, Giuseppe Brugnier: Ossatura 
e lineamenti del paesaggio, Giovanni An- 
saldo; Romanità e Germanesimo, Jolanda 
de Blasi. 

Con tutta probabilità, a conclusione 
del Corso, il « Lyceum» di Firenze ed i 
suoi amici effettueranno una visita in 
Germania godendo di notevoli” facilita» 
zioni. 


MUSICA 


* La stagione della Camerata Musicale 
Romana si è inaugurata a Roma il 3 di- 
cembre. La stagione comprende vari con- 
certi celebrativi: uno dedicato a Bei 
nardo Pasquini (illustrazione di Alberto 
Ghislanzoni); un altro dedicato a Giovan- 
ni Paisiello (illustrazione di Mario Ri- 
naldi); un terzo a Giovanni Sgambati 
(Carlo Jachino); poi a Franz Schubert 
(Luigi Scolari), a Wagner (lo stesso Sco- 
lari) e ai musicisti italiani in Francia 
(V. Davico). Tra i cantanti della stagio- 
ne figurano: la Cossa, il Ponz de Leon, 
Bagni, Urban. Petrocchi, Gabriella Gat- 
ti. Tuccari, Vitali-Marini, Haydnk Silim- 
berghi, Biondi e Gaggi. Tra gii stru: 
mentisti: Arnaldi, Berni, Cotogni, Miche- 
li, Collina, Graziosi, Olivieri, Broussard. 
Selmi. Carmirelli, Venticinque e Iosi, In- 
fine, tra i complessi. il Duo Bagni-Ur- 
ban, il Quartetto Arnaldi, il Trio d'ar- 
chi di Roma, il Quartetto della C. M. R., 
il Duo pianistico della €. M. R. Un con- 
certo sarà dedicato alle musiche mo- 
derne, un secondo agli scambi con l'e- 
stero, un terzo ad un Quartetto vocale 
diretto dallo Scolari. Le audizioni saran- 
no alternate con concerti di giovani 


* Dopo 26 anni, Un ballo in maschera 
di Verdi è ritornato il 2 dicembre sulle 
scene del Metropo'itan, come spettacolo 
inaugurale della stagione. Spettacolo ve- 
ramente di eccezione, perchè il capolavo- 
ro verdiano è stato eseguito nella stesura 
originale del libretto. Com'è noto, quan: 
do l’opera venne data per la prima volta 


(Curpeé Maro 
Coneuani 


oisvate 
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a Roma nel 1859, la censura pontificia 
volle che si mutassero scene e personag- 
gi. Desunto da una tragedia di Scribe, il 
libretto portava sulla scena lirica la tra- 


ca vicenda di Re Gustavo III di Svezia 
Fu necessario saltare l'Atlantico: l'am- 
biente arroventato della Corte svedese si 


tramutò in quello della puritane Nuo; 
Inghilterra, e Re Gustavo divenne Con 
te di Warwich, Governatore di Boston, 
con conseguente trasformazione di tutti 
gli altri personaggi 


* Il noto planist 
fessore all'Accademi; 
na, sta curando una nuo 
le musiche di Franz Liszt, pi 
versa] ion della stessa città, in base 
al testi originali. Finora è fo il pri» 
mo fascicolo, che contiene | Notturni 


Hans Weber, nro- 
di Stato di Vien- 
edizione del- 
sso l'Un 


* La Mes 
retta da De Sa 
dagli ti, Gigli, Canigi 
e Pasero, verrà data a Roi 
| 17 dicembre alla Basilica di Santa Ma- 
Angeli. Le masse orchestrali e 
nno dell'E. I. A. R., organiz 
la commemorazione ' verdiana 


* La settimana scorsa è morto, nella 
casa di riposo del musicisti, a Milano, il 
compositore bergamasco Emilio Pizzi, Il 
maestro Pizzi aveva diretto per diversi 
anni l’Istituto musicale di Bergamo e 
come compositore gi in Italia e al- 
l'estero una larga notorietà, avendo al suo 
attivo diversi teatra‘i, uno dei 
quali rappreseni pochi anni fa al 
teatro Donizetti di Bergamo. Il nome del. 
lo scomparso era poi icolarmente Je- 

lo alle vicende del concorso Sonzogno. 
che rivelò all’Italla e al mondo la Caval- 
leria rusticana di Mascagni 


© Il Comune di Milano e l'Ente della 
Fiera Campionaria hanno in animo di 
rulre nella loca‘ità della Fiera stessa 
un grande teatro per accogliervi gl spet- 
tacoli dell'Estate Musicnie. 


* L'ultima opera di Ludovico Rocca 
Monte Ivnòr, su libretto di Cesare Meano 

stata rappresent l'Opera Reale di 
pest, ed ha riportato un clamoroso 
cesso. Ha diretto 
€ l'orchest 
A musica pr 
o compositore torine ‘aderenza 
mblente, l'efficacia dello strumentale 
poesia che pervadono Monte Ivnòr 
o riscosso consensi quanto mai schie 
ti e intensi; e la stampa li registra come 
una nuova vittoriosa affermazione dell'ar- 
te italiana. Il maestro Rocca, che assist 
va allo spettacolo, è stato chiamato re 
teratamente alla ribalta 
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TEATRO 


* Si sond costituite 
led hanno cominciato 
ad agire a tutt'oggi 22 
Compagnie, e cioè, in 
ordine di data: Compa- 
gnia siciliana Anselmi- 
Abbruzzo, Compagnia 
Melato-Giorda, Compa- 
gnia degli Spettacoli 
Gialli diretta da Roma- 
no Calò, Compagnia di 
Mario Ferrari diretta da 
Luigi Carini, Compa- 
gnia Pilotto - Dondi, 
Compagnia. Viarisio-Po- 
relli-Po:a, Compagnia di 
Raffaele Viviani, Com- 
pagnia veneziana di 
Carlo Micheluzzi, Com- 
pagnia Dina Galli, Com- 
pagnia Antonio Gandu- 
sio, Compagnia dell'Ac- 
cademia diretta da Cor- 
rado Pavolini, Compa- 
gnia Maltagliati. Cima- 
ra-Migliari, Compagnia 
del Teatro delle Arti 
diretta da Anton Giu- 
lio Bragaglia, Compa- 
gnia Renzo Ricci, Com- 
pagnia Ruggero Rugi 
ri, Compagnia Me 
Cialente, Compagnia 
fratelli De Filippo, 
Compagnia Besozzi, Fer- 
rati, Compagnia Laura 
Adani diretta da Erne- 
sto Sabbatini, Compa- 
gnia  Benassi-Carli, In 
questi giorni riprenderà 
a recitare a Roma Ja 
Compagnia del Teatro 
Eliseo, diretta da Gino 
Cervi, ed ha iniziato la 
sua attività a Bologna 
anche la Compagnia To- 
fano- Rissone-De Sica, 
A queste 22 nuove for- 
mazioni, dovrebbe ag: 
giungersi in gennaio la 


Compagnia di Ermete 
Zacconi, Definitivamen- 
te tramontata, invece, 


è l'annunciata Compa- 
gnia di Andreina Pa- 
gnani, con Giulio Sti- 
‘al e Carlo Lombardo 
Tutti i contratti di que- 
sta Compagnia erano 
fatti; fissato era il re- 
pertorio; e la riunione 
stabitita' per i primi di 
dicembre, a Napoli. Ma 
all'ultimo momento la 
Pagnani ha disdetto 
ogni impegno, avanzan- 
do ragioni che sono at- 
tualmente oggetto di e- 
same da parte del'e or- 
ganizzazioni sindacali 
dello spettacolo, 


* Ai primi del pros- 
simo gennaio la Com- 
pagnia di Camillo Pi- 
lotto metterà in scena. 
probabilmente a Firen- 
ze, la nuovissima © 
media di Sem Benelli 
Oro vergine. In questo 
lavoro dell'autore del'a 
Cena delle beffe si muo- 
vono grandi finanzieri 
internazionali. — L'oro 
vergine è il lavoro: l'u- 
nico veramente nobile 
e puro. Di Sem Benel’i 
la Compagnia argentina 
Ortiz ha dato a Buenos 
Aires 105 repliche con- 
secutive della comme- 
dia L'orchidea, tradotta 
in castigliano da Romeo. 


PRIMA. FABBRICA 


MARCA 


ITALIANA D'OROLOGERIA . 


STELLA 


FONDATA NEL 


* Il Teatro delle Arti 
di Roma ha riaperto | 
battenti alla consueta stagione invernale 
di prosa. La nuova Compagnia, diretta 
da Bragag'ia, si è presentata al pubblico 
romano con una esumazione del XVI se- 
colo: La Cintia di Giovambattista della 


Porta, scrittore napoletano della second: 
metà del Cinquecento, La Compagnia 
metterà successivamente in scena O Gio- 
vannino o la morte di Ernesto Murolo e 
Matilde Serao, Gli ultimi barbari di Al- 
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in vendita nei 


migliori negati 
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fredo Oriani, Il lutto si addice ad Elettra 
di O' Neill, Manon Lescaut di Alberto 
Spaini (dal romanzo di. Prevost), Ti amo 
del giapponese Yukimiro, L'avventuriero 
davanti alla porta di Begovic, Il corsiero 


bianco di Carrol, La 
moglie di Craig di Kel- 
ly, La ‘disfatta delle A- 
mazzoni di Thompson, 
altre novità di Stefano 
Landi e di Corrado Al- 
varo, ecc. 


* Bourdet, il notissì- 
mo autore francese di 
Sesso debole e di Tem- 
pi difficili, ha dovuto 
abbandonare l'ufficio di 
direttore e amministra- 
tore della « Comédie 
Francaise ». A sostituir- 
lo nella «Casa di Mo- 
re» il Governo di 
Vichy ha chiamato un 
insigne regista, Jacques 
Copeau, molto noto an- 
che in Italia, per aver 
messo in scena all'aper- 
to a Firenze, prima IL 
Mistero di Santa Uliva, 
e poi in Piazza della Si. 
gnoria il Savonarola di 
Rino Alessi. 


* Nella collana tea- 
trale « Repertorio », di- 
retta da Silvio d'Ami- 
co, è apparso un nuovo 
volume, contenente. Il 
cane  dell’ortolano di 
Lope de Vega, nella tra- 
scrizione di Giachino. 
Seguiranno aîtri volu 
mi con la commedia di 
Carlo Bartolazzi Lulù 
riportata recentemente 
alle ribalte dalla Com- 
pagnia Besozzi-Ferrati 
€ con la commedia ine- 
dita di Siro Angeli As- 
surdo. La Collezione an- 
nuncia anche i tre Né 
giapponesi, adattati alle 
scene italiane da Cor- 
rado Pavo'ini e rappre. 
sentati l'anno scorso sul 
palcoscenico del Teatro 
delle arti di Roma. 


# Il Comitato tecnico 
corporativo del teatro 
drammatico, riunitosi a 
Roma sotto la presi- 
denza del Consigliere 
nazionale Nino d’Aroma. 
ha preso in esame la 
domanda dell'Ente per 
la Mostra Triennale del- 
le Terre Italiane d'Ol- 
tremare, intesa ad otte- 
nere da parte del Mini- 
stero della Cultura Po- 
polare l'autorizzazione 
a stipulare un mutuo 
per il teatro all'aperto 
« Arena Flegrea » e per 
il teatro coperto «Il 
Mediterraneo ». Il Co- 


mitato ha riconosciuta 
l'opportunità che ven- 
gano allestiti loca‘ di 


pubblico spettacolo ri- 
spondenti alle esigen- 
ze della tecnica moder- 
na, sì, da permettere la 
realizzazione di rappre- 
sentazioni di elevato 
valore artistico, per 
grandi masse di pub- 
blico e con modesti 
d'ingresso. A 
ione della di- 
scussione, il Comitato 
ha espresso parere f 
vorevole alla  stipul 
jone del mutuo ed 
concorso de'lo Stati 
taccomandando che, da- 
ta l'importanza dei due 
teatri napoletani di re- 
cente costruzione e la 
entità del contributo 
statale, venga assicu- 
rata la continui 
tà del funzionamento dei teatri stessi 
almeno nel periodo estivo e che tali tea- 
tri siano riservati alle sole manifesta 
zioni teatrali, ad eccezione dei periodi 
di apertura della Mostra, nei quali uno 
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dei teatri potrà essere 
dibito ad altre forme 
di spettacolo. 


* Guglielmo Gianni- 
ni ha lanciato una pro- 
posta, augurando che le 
superiori gerarchie del- 
lo. spettacolo vogliano 
prenderla in serio esa- 
me e tradurla in atto. 
Giannini si è dichiara- 
to pronto a sperimen- 
larla egli stesso. Obbe- 
dendo al principio ban. 
dito dal Duce di por- 
tare il teatro a contat- 
to del popolo, che lo 
sente, lo ama € lo vuo. 
le,-Giannini propone di 
fare l'esperimento a 
Roma, per un anno, di 
una seconda visione 
teatrale, precisamente 
come si fa col cinema- 
tografo, Egli dice: at- 
tualmente una Compa- 
gnia primaria svolge a 
Roma (come del resto 
a Milano) una stagione 
che va da 15 giorni ad 
un mese; e poi si muo- 
ve e va a recitare in 
un'altra città; per esem- 
pio a Bologna, distante 
Itre 500 chilometri, do- 
e può rimanere 7 od 8 
giorni al massimo. Pol, 
di nuovo in cammino, 
con dispendio enorme 
di viaggi e di trasporto 
dei materiali. O_ perché 
— osserva il Giannini 
— la Compagnia non 
continua a rimanere a 
Roma, città di un mi- 
lione e trecentomila 
abitanti, e non passa 
nel teatro di un altro 
rione, di quello dei Pra- 
ti. per esempio, che ha 
350 mila abitanti ed è 
più grande di Bologna, 
e là ripete il program. 
ma svo!to nel teatro del 
centro, a prezzi accessi- 
bili alle famiglie che 
vivono su un bilancio 
medio di 2000 lire al 
mese? E poi, perché la 
stessa Compagnia, con 
lo stesso programma, 
non passa in un altro 
lato della periferia, del 
quartiere Italia, dell'A- 
ventino, di an Gio- 
vanni: quartieri popo- 
latissimi, che possono 
dare un gettito di spet- 
tatori considerevole? Il 
tentativo dovrebbe esse. 
re fatto da tutte le pri- 
marie Compagnie, da 
quella di Ricci a quel- 
la di Ruggeri, da quella 
della Merlini a quella 
della Maltagliati, . da 
quella dell'Accademia a 
quella della Galli e di 
Gandusio. Rimane però 
da risolvere, oggi, il 
prob'ema dei teatri rio. 
nali che dovrebbero ac- 
cogliere queste seconde 

ioni della scena di 
prosa 


SPORT 


* Pugilato - È pro- 
babile, la prossima ef- 
fettuazione di un in- 
contro tra il tedesco E- 
der e Michele Palermo, 
va'evole per l'assegnazione del titolo di 
campione d'Europa dei pesi medio-leg- 
geri. Dell'attuale detentore, il francese 
Cerdan, non si hanno infatti più notizie 


deve essere 


le feder. 
intrapr 


ioni 


considerato 
Italiana 


or 


- \ \ /Uizistoa 


ciò 11 titoli 


te e perciò 


lesca h 
in fase avanzati 


per la conclusione del 
campioni 


i due 


(oLonIA 
ESTRATTO 
- /APONE 
GPRIA 
TALCO. 


vzLio dla 
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BRILLANTINA 


nazionali 


combattimneti 


dell 


categi 


ria. L'incontro dovrebbe aver luogo pi 


simamente 


a Berlino. 


fra 


quale. 


disporrà per 1 
corsi di aggiorni 


gli atri v 


* Dopo il suo incon- 
tro vittorloso a Gine- 
, Cleto Locatelli in- 
comincia ad essere nuo- 
vamente conteso e ri- 
chiesto all’estero. Il ruo- 
lino di marcia dell'ex 
campione di Europa 
contempla infatti un 
combattimento contro 
Wouters per il 10 di- 
cembre a Brusse!le e un 
altro il 31 dicembre a 
ptierdam, contro ll 
nuovo campione olan 
dese Van Dam. 
Proseguono le trat 
tative con la Spagna e 
con la Romania per la 
conclusione di incontri 
con le rispettive squa- 
naziona!i dilettanti 
da effettuarsi nella 

one entrante. L' 

contro con la Spagna do- 
ver luogo nella 
jone amica, mentre 
per quello con la Ro- 
mania, la cui se 
vrebbe essere in Italia, 
hanno ranzato 
loro candidatura nume 
rose città, tra le quall 
Piacenza e Palermo. 

— Nel corso di una 
riunione svoltasi a 
Amburgo con la parte- 
cipazione di quasi tu 
i pesi massimi tedeschi 
l'ex campione J. Schr. 
vrath ha potuto fe- 
steggiare un primato 
non. comune, la” dispu- 
ta cioè del suo 75° com. 
battimento, incontrando 
un avversario che a sua 
volta festeggiava il suo 
50° combattimento. 


* Ippica. La prossi- 
ma riunione internazio 
nale di ad ostacoli 
al'e Capannelle avrà 
luogo dal 1° gennaio al 
16 febbraio. La riunio 
ne avrà il numero di 
centro nel Premio Cop- 
pa del Duce (ostacoli 
ufficiali cavalieri 
tini. 
tri 4200 
cinque anni ed oltre 
coppa di acciaio donata 
dal Duce, verrà posta 
in palio soltanto se_le 
Nazioni iscritte e parte 
nno alme 
numero 
quest'anno 


no tre 
dovrebbe 
poter ragi 
partecipazioni 
valieri germanici 
zeri. Alla parteci. 
bilmente an 


del- 
ogni attivi- 
pesa ne 
arà dispu 
Premio del 
(ramo 


PUNIRE 
resta 
giorno in cui 
tato il Gr 
Imperatori 

e trot 


giudici arbitri dell 
derazione Il 
tutte le 
abbiano fino 
pito soddisfacent 
te un determinato nu- 
mero di volte Il loro 
mandato avranno il di- 
ritto di chiedere l'am 
missione al nuovo Grup- 
po italiano arbitri ten- 
nis. la presidenza del 
ondo le norme già approvate. 
ffettuazione di opportuni 
mento tecnico. Per tutti 


rranno invece istituiti presso | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


vari comitati di 
istruzione. 


zona appositi corsi di 


* Ciclismo, Mentre gli organi compe- 
tenti stanno elaborando nuovi progetti 
per lo sviluppo delle autostrade del Reich, 
si annunzia che dopo la guerra la rete 
delle banchine riservate alle biciclette sa- 
rà notevolmente estesa. Agli incroci 
stradali saranno costruiti sottopassaggi adi- 
biti esclusivamente ai ciclisti e ai pedoni, 

— Per disposizione del'a F.C.I. le case 
che assumeranno corridori professionisti 
dovranno intendersi impegnate a parteci- 
pare ufficialmente con tutti i loro atleti 
alle gare: Giro della Campania, Giro del- 
la Toscana, Giro del Veneto, Giro del Pie- 
monte e parimenti impegnate con il nu- 
mero di atleti che sarà prescritto dai re- 
lativi regolamenti per il Giro d'Italia e 
per ll Giro dei Tre Mari. 

— In base alla nuova regolamentazio- 
ne federa’e, i campionati su strada per 
l'anno XIX comprendono le seguenti pri 
ve: professionisti: 4 maggio, Roma; di- 
lettanti: 22 giugno, Bologna; allievi: 15 
giugno, Genova; veterani: 22 giugno, 
Piacenza; Coppa Italia, 11 ‘maggio, Novi 
Ligure. Î campionati su pista, 29 giugno 
a Milano, comprenderanno: mezzofondo, 
velocità professionisti, velocità dilettanti, 
velocità a'lievi. 

Le riunioni su pista con Ja partecipazio- 
ne di professionisti su strada si svolge- 
ranno a Milano il 23 marzo, 18 maggio, 
13 luglio, 27 luglio, 3 agosto, 12 ottobre, 
28 ottobre; a Torino il 13 aprile, 27 apri- 
le, 20 luglio; a Mantova, l'11 maggio; a 
Varese il 31 ‘agosto; a Modena il 4 otto- 
bre; a Firenze il 29 giugno e ll 7 set- 
tembre. 


* Neve e ghiaccio, Nella visita agli im- 
pianti per i campionati del mondo del- 
l'anno prossimo a Cortina d'Ampezzo, il 
nuovo presidente del C.O.NI. ha rilevato 
la necessità, per quanto riguarda la pre- 
parazione degli atleti, che venga presto 
organizzato un regolare e razionale centro 
di attività alpinistica e sciatoria sul tipo 
di quello già realizzato per le truppe a!- 
pine con la Scuola militare di alpinismo 
della Val d'Aosta. 

— Ogni forma di attività a Cervinia 
sarà ufficialmente incominciata 1'8 dicem- 
bre con l'apertura della scuola nazionale 
di scì del Cervino che avrà quest'anno 
i mig'iori maestri della Valle quali Pel- 
lissier, Bich e Pession, diretti dall'olim- 
pionico Rolando Zanni 

— Sono stati conclusi due importanti 
incontri di disco su ghiaccio di cui sarà 
protagonista una rappresentativa milanese. 
Essa verrà opposta il prossimo 18 dicem- 
bre al palazzo del ghiaccio di Milano al 
Klangenfurth H. C., mentre il giorno 23 
avrà per avversaria la temibile compa- 
gine dello Schlittschul ©. di Berna. 


rieti * 


MILANO 


SARTORIA DI GLASSE PER SIGNORA - PER UOMO 
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CHÙirurciA ESTETICA 


* Calcio. Uno dei ‘maggiori provvedi. 
menti già deliberato dal centro di pre- 
parazione tecnica di Firenze, merita di 
essere segnalato quello che riguarda il 
« mediatorato » da parte degli allenatori. 
Vale a dire che l'allenatore non deve 
occuparsi in modo assoluto della parte fi- 
nanziaria degli ingaggi, e non deve oc- 
cuparsene neanche per conto di altre 
squadre. 

— Secondo un calcolo del giornale te- 
desco Fussball gli spettatori che hanno 
visto all'opera la squadra nazionale del 
Reich, ascendono a circa tre quarti di 
milione, suddivisi in 21 partite. Le mas- 
sime presenze si ebbero a Berlino con- 
tro l'Ungheria (90.000) e contro l'Italia 
(80.000); le minime a Diffordingen con- 
tro il Lussemburgo (6000); e poi a Tal- 
linn contro l'Estonia e a Presburgo con- 
tro la Slovacchia (10.000 ognuna). 

— Per l'attività internaziona'e il di- 
rettorio della F.IG.C, ha autorizzato lo 
svolgimento di un incontro fra squadre 
rappresentative non nazionali da giuocar- 
si a Bucarest l’11 e il 18 maggio 1941. 

— Dopo moîte incertezze Meazza ha 
deciso di cambiare società. A questo ri- 
guardo è stato raggiunto un accordo, 
ia virtù del quale l'ex capitano dei nero- 
azzurri è passato al Milano a titolo com- 
pletamente gratuito. Perciò col 1° gen- 
naio prossimo rivedremo a giuocare Giu- 
seppe Meazza in maglia rosso-nera. 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Il Foglio di disposizioni reca: Presi 
gli ordini del Duce, il Segretario del Par- 
tito ha nominato Capo di S.M, della G.I.L. 
il fascista Aurelio Bozzoni, iscritto al 
P.N.F. dal 5 marzo 1925; generale di Bri- 
gata, Console generale della M.V.S.N.; 
decorato di quattro medaglie d'argento e 
di una di bronzo al V. M.; una promo- 
zione per merito di guerra. 

Presi gli ordini dal Duce, il Segretario 
del Partito ha nominato sottocapi di S. M. 
della G.LL, i fascisti: 

Giovanni Vinci, iscritto al P.N.F. dal- 
l'ottobre 1922, squadrista, Marcia su Ro- 
ma, ufficiale di Fanteria, volontario di 
guerra, dottore in scienze economiche. 

Fernando Tanucci Nannini, iscritto al 
P.N.F. dal. gennaio 1921: Squadrista, 
Marcia su Roma, ten. colonnello dei Ber- 
saglieri;. decorato di 3 medaglie d’argento 
e 3 di bronzo al V. M.; due promozioni 
per merito di guerra; ferito di guerra. 


# Alla presenza delle Eccellenze Se- 
rena e Bottai, dei due Vice Segretari del 
Partito Mezzasoma e Pascolato e di per- 
sonalità del mondo politico e cultura!e, 
è stato inaugurato il 25 novembre, il XIII 
anno accademico della G.I.L. nell'Aula 
Magna dell'Accademia al Foro Mussolini. 


TERAPIA 
MEDICA 
E COSMETICA 
DELLA PELLE 


Prevenzione dell» altera. 

zioni senili della pelle e 

cura delle dermatosi 

antiestetiche: seborrea, 

acne, macchi» cutanee 
ecc. 


Prodotti . cosmetici cura- 
tivi. - Massaggi estetici, 
cure di luce, ecc. 


DEL VISO-E 
DEL CORPO 


Correzioni delle deformità del 
naso, degli orecchi e’delle 
labbra. 


Eliminazione delle rughe, delle 
borse palpebrali, delle cisti, dei 
nei e dei.lipomi. 


Riduzione della caduta e del- 
l'eccessivo sviluppo del seno e 
delle pareti addominali. 


Plastiche per cicattici detur- 
panti ed esiti di infortunii. 


DOTTOR G. RIVA 
DIRIGENTE DEL GABINETTO MEDICO DI ESTETICA E PLASTICA 
MILANO Piazza S. Maria Beltrade 1 Tel. 14420 


« L'Ilustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 


Basta uno sguar- 
do per control- 
lare la quantità di 
inchiostro anco- 
ra esistente nel 
capace serbatoio 


{ ministri, dopo aver 
passato in rassegna un 
Battaglione della GIL. 
schierato in armi con mu- 
sica e il signum, hanno 
fatto ingresso nell'aula 
affollatissima di insegna: 
allievi dell'Accadi 
mia e del Collegio Litti 
rio. Il senatore prof. Ni- 
cola Pende, Rettore del. 
l'Accademia ha iniziato la 
sua ampia e dotta prolu- 
sione, ricordando le atti. 
ità dell'Accademia, rie- 
‘ocandone le funzioni e 
tratteemlandone in sintesi 
la storia dei primi anni 
accademici. Ha, infine, ri- 
levato, — sottolineandone 
l'importanza € il signifi. 
cato che l'attuale anno sì 
apriva nel momento che 1 
combat‘enti di tutte le ar- 
mi si bat'ono ero'camente 
su tutti i fronti per affi 
mare il buon diritto del- 
l'Italia nel'o stabl’ire un 
ord'ne nuovo in Eurona 
Dopo la prolusione del 
sen. Pende, fl co'onnello 
Maestri ha tenuto la pro- 
lustone a! Corso di Cul- 
tura militare. Quindi fl 
ministro Bottai, ìn nome 
del Re Imperatore, ha di- 
chiarato averto il XII 
anno accademico, 


* Anche ad Orvieto, 
con una cerimonia non 
meno solenne, ha avuto 
luoco il 26 novembre, la 
Inaugurazione del IX an- 
no di studi dell'Accade- 
mia femminile della G.I.L 

Hanno presenziato & 
cerimonia il sottosegre 
rio di Stato Ecc. Del Giu- 
dice, in rappresentanza 
del ministro  del'’Educa- 
zione Nazionale, il Vice- 
segretario del Partito 
Mezzasoma, În rappresen. 
tanza del Segretario del 
P.N-F., 1 ViceconTandanti 
della GL, Sellani e Bo- 
namici, ll Prefetto e il 
Federale di Terni. jl ca- 
po di S. M. della GL. 
il Corpo Accademico e le 
autorità locali, 

La prolusione ai corsi 
è stata tenuta dal prof. 
Betacchi, il qua'e ha 
strato. inquadrandolo nel- 
în successione degli avve- 
nimenti. l'attuale periodo 
storico che .il genio di 
Mussolini ha reso giorlo. 
so per la Patria, ed ha 
messo în rilievo tutta ‘a 
importanza delle funzioni 
che il Regime affida alla 
donna fascista per il p 
sen'e e per il domani di 
vittoria. 


# Il Comando Gene- 
rale della G.I.L 
ramato il programma-re- 
golamento dei + Ludi ju 
veniles » per l'anno XIX 
riservato agli organizzati 
della G.I.L. appartenenti 
alle scuole medie. infe- 
riori e superiori, non qua 
lificati nella maggiore ca- 
tegoria sportiva per lo 
sport praticato e di età 
non superiore agli an 
ni 21 

1) programma compren- 
de una parte obbligatoria 
(atletica leggera. triathion 
moderno, percorso di 
guerra, tiro a segno); e 
una facoltativa  (pallaca 
nestro, nuoto, scherma, 
sport invernali); per gli 
avanguardisti e le giova- 
ni fasciste, da'la parte 
obbligatoria sono esclusi 
il triathion moderno e il 
percorso di guerra. e per 
le giovani italiane 
mentre il tiro a segno è 
sostituito dal tiro con 
l'arco — tra gli sport fa- 
coltativi è previsto il so. 
lo nuoto. 


* I «Trofen della 
montagna » che Îl Centro 
Alpinsuco Italiano ha 
messo in palio e che è 
stato assegnato negli an- 
ni XVI, XVII e XVIII, ri- 
spettivamente ai Coman- 
di Federali del'a G.LL. di 
Como. Sondrio e Varese, 
verrà assegnato per l'an- 
no XIX al Comando Fe- 
derale che abbia 
più proficua attività alpi. 
nistica. 

Per l'assegnazione del 
Trofeo il Comando Ge- 
nerale dela G.LL. terrà 
presenti le seguenti atti- 
vità 

a) costituzione « reparti 
alpini », loro equipaggia- 
mento, addestramento e 
preparazione culturale, se- 
guendo le norme del pro- 
gramma stabilito dal Co- 
mando Generale 
(Continua a pag. XVIII) 
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" boymdoe 


Gancia 


stanno un Buono col quale 
uò scegliere il premio 


mi categoria ex- 
PINI da L. 30.000 


L. 360.000) 


è jiore delle ipo- 
‘hènella peggiore i 
S De presso cat. minore) ina 
i un do 
la corona si concorre al- 


l'stiazione di uno del 12 Fio 
i olazion . 10. 
d10.000 x12=L 120.000) 


que: 
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...® diffonde rapidamente il raffreddore e l'influenza. 


ge le vie respira- 


sse più ostinata, proteg 
sempre preferita. 


combatte lato 
quisito sapore è s 


torie, e per il suo S 


A_Gazzoni & C. Bologna 


pa 


Direttore 
ENRICO 
CAVACCHIOLI 


Anno LXVII-N. 49 
8 Dicembre 1940 
XIX 


LA BATTAGLIA DI CA- 
PO TEULADA COSTI- 
TUISCE UNA NUOVA 
PAGINA DELLA GLO- 
RIOSA STORIA DELLA 
MARINA ITALIANA. LA 
VITTORIA NETTISSIMA 
RIPORTATA CONTRO 
LA SQUADRA INGLESE 
FA CADERE TUTTE LE 
MILLANTERIE DI UN 
NEMICO IL CUI DOMI- 
NIO MARINARO DIVIE- 
NE DI GIORNO IN 
TENTE ALTRO 

TRE 


LA MISSIONE DI LORD LOTHIAN 


FrA INGHILTERRA 
ESTATI UNITI 


S ra un gran parlare nella stampa americana delle dichiarazioni di Lord Lothian, nw 


ambasciatore dell'Inghilterra agli Stati Uniti. Come hanno riferito i giornali. Lord Lo- 

thian ha fatto un quadro desolante della situazione îm cui si trova l'Inghuterra, sia dai 

punto di vista militare, sia dal punto di vista economico. L’Inghilterra — ha proctamato 
il nuovo ambasciatore — ha bisogno di aeroplani, di navi da guerra, di piroscafi, di materie 
prime, di viveri, di tutto. E senza perdere tempo, perché il nemico urge e l'inverno, checché 
dica Churchill, non è un alleato del Regno Unito. 

Battendosì contro la Germania, ha proseguito il nobile Lord, l'Inghilterra, difende la stessa 
America. minacciata come non fu mai dalle Potenze totulitarie. Chi non sa che l'inghuterra 
è la prima difesa degli Stati Uniti contro l'aggressione che meditano è Nazionalsocsalismo 
e il Fascismo e che, caduto quel baluardo, il pericolo si annunzierà inevitabile se non pro- 
prio imminente? 

Una saggia politica americana — dice Lord Lothian — non dovrebbe esitare un istante 
a favorire con ogni mezzo l'Inghilterra e senza troppo preoccuparsi dell'aspetto finanziario 
degli aiuti. Cosa domanda, dopo tutto, l'Inghilterra? Una larga comprensione delle necessita 
che comporta la difesa comune, dato che difendendo se stessa essa difende anche l'Amenca. 


LORD LOTHIAN, IL MESSAGGERO DELLA DISPERAZIONE INGLESE. CHE HA CERCATO DI SCONGIURARE LE CONSEGUENZE 
DELLA LEGGE JOHNSON CON RIPETUTE VISITE ALL'AMICO PRESIDENTE ROOSEVELT, SI RITEMPRA L'ANIMA E AGGIORNA 


verso il Canada, in modo da creare una situazione în tutto simue 
a quella che si verificò durante la guerra mondiale, quando Wu- 
son riuscì a vincere la resistenza dei fautori della neutralità col 
pretesto che la vittoria dell'Inghilterra era la condizione necessaria 
e indispensabile perché l'America potesse ricuperare i suoi ngen- 
tissimi crediti, 

Quiesto fine ultimo — che è quello sostanziale, cuj l'Inghilterra 
tende con tutte le sue forze, ben sapendo che una cosa sono le 
forniture e un’altra l’interventò diretto — il nuovo ambasciatore 
cerca di ottenerlo agitando peficoli immaginari e dicharando che 
l'Inghilterra è risoluta a battersi non fino all'ultimo americano, 
ma fino all'ultimo dollaro! 

Riescano o no, i fautori dell'Inghilterra, ad ottenere la revisione 
della legge Johnson, è indubitato che gli Stati Uniti si adoperano 
attivamente in favore dell’Ingh.tterra, che, senza gli aiuti ameri- 
cani, avrebbe già capitolato, Ma non si deve credere, con questo, 
che l'America sia mossa esclusivamente da simpatie di razza o da 
un superiore idealismo. Gli affari sono gli affari. Di qui le curiose 
indagini dei circoli finanziari e della stampa tecnica sulla e}fetuwa 
consistenza economica dell'Inghilterra. È proprio vero — si doman- 
dano in America — che l'Inghilterra è ridotta all'estremo e che 
non è in condizione di pagare? I più ne dubitano ed a ragion ve- 
duta, a quanto pare. Secondo il giudizio degli esperti, le riserve 
della Banca Nazionale del Regno Unito consentono ancora una l- 
quidità di pagamenti, che nessun artificio può nascondere. 

Comunque sia, proseguono i finanzieri americani che non rinun- 
ziano a vederci chiaro, l'Inghilterra possiede, al di là dell'Attan- 
tico, delle risorse ingentissime. che sotto l'urgenza delle jormture 
dovrebbe affrettarsi a mobumare, Nei 
soli Stati Uniti — osservano questi esper- 
ti — le disponibilità «liquide » dell'In- 
ghilterra ammontano ad oitre tre miliar- 
di di dollari, di cui soltanto due miliardi 
e trecento milioni di dollari sono stati 
spesi in forniture belliche. Resta ancora 
un margine rispettabile di circa un mi- 
liardo di dollari. E non è tutto, Il va- 

lore complessivo dei beni immobiliari 
intestati a cittadini inglesi negli Stati 
Uniti si calcola a 1600 milioni di dollari. 
Gli investimenti britannici nel Canadà 
,@mmontano a 2750 milioni di dollari e 
‘quelli nell'America latina, in gran parte 
in Argentina, a cinque miliardi di dol- 
lari. 

È in conseguenza di questi calcoli che 
è stafo ventilato un disegno finanziario, 
di proporzioni colossali, che consiste nei 
trasferire agli Stati Uniti. i t.toli inglesi 
del Canadà e dell'America latina a ga- 
ranzia dei prestiti invocati dall'Inghil- 
terra. In questo modo si potrebbe ele- 
gantemente eludere l'incomoda legge 
Johnson, 

L'insistenza con la quale la finanza de- 
gli Stati Uniti si richiama alle risorse 
inglesi immobilizzate nell'America latina 
non è riuscita per nulla gradita a Lon- 
dra, dove si vede fin troppo a cosa ten- 
de la plutocrazia di Nuova York, Nono- 
stante la solidarietà e i comuni wleali de- 
mocrat.ci, il capitalismo degli Stati Uniti 
vuole sostituirsi al capitalismo britanni- 
co in tutta l'America latina, in partico» 
lare nell'Argentina. Perfettamente con- 
sapevole di questi disegni, Londra ha 
tentato, nelle scorse settimane, di parare 
il colpo. cercando di mobilitare per con- 
to suo, all'infuori, cioè, di ogni tramite 
degli Stati Uniti, le risorse inglesi del- 
l'America latina, A tal fine è partito per 
l'America del sud Lord Willingdon, che 
due settimane fa è sbarcato a Rio de 
Janeiro, dove sarà presto raggiunto da 
un comitato di esperti canadesi. Lo scopo 
del viaggio di Lord Willingdon è eviden- 
te: ottenere dei crediti nel sud America, 
salvando le posizioni di monopolio del 
capitale inglese. f 


IL SUO PENSIERO LEGGENDO UNA GRANDE E PODEROSA OPERA RIVOLUZIONARIA, IL « MEIN KAMPF» DI ADOLFO HITLER Senonché Roosevelt non pare disposto 


Di interventi veri e propri non è il caso di parlare perché FInghitterra mon abbisogna di 
uomini (di uomini — vuol far credere Lord Lothian — essa ne ha fin troppi), ma di ma- 
teriali. Alla resa dei conti, l'America dovrebbe unicamente jornire dei mezzi, risparmiando la 
preziosa vita di tanti suoi figli. Una volta era l'Inghilterra che forniva î miezzi e chiamava 
gli altri a versare il sangue; oggi, invece, è l'Inghilterra che versa il sangue anche per conto 
degli altri e si limita a domandare unicamente gli strumenti per combattere. 

Perché, adunque, l'America dovrebbe esitare? Forse perché l’Inghilterra non può pagare 
Certo la legge Johnson, che vieta di aprire nuovi credità agli Stati che non abbiano pagato 
i debiti dell'altra guerra, è un impedimento, ma sempre superabue, Si tratta di trovare una 
materia di scambio, di iniziare comunque dei negoziati, Non si è letto, giorni fa, che Chur- 
chill era disposto a cedere all'America nuovi territori amperiali? Sotto questo rispetto l’im- 
barazzo dell'America è solo nella scelta fra le Bahamas e la Giamaica, fra le Falkland e 
l’Honduras, fra Borneo e la Nuova Guinea, fra un po’ di Canadà e una fetta di l'erranova. 

La propaganda di Lord Lothian deve aver peccato per eccesso, perché oggi egli si trova 
contro tutti coloro che avendo creduto sul serio ai pericoli immaginari che correrebbe l’Ame- 
rica, non intendono privarsi degli armamenti necessari alla difesa, Sono quelli che aspettano 
gli Stati totalitari a pie” fermo, sono quelli che paventano l'invasione e non si sentono sicuri 
che all'ombra di grosse navi, di fortezze volanti e di supercannoni. Il partito di costoro è cosi 
forte, che di recente, quando si trattò di dare all'Inghilterra un po’ di aeroplani di nuovo 
modello, lo Stato Maggiore americano riuscì a rabbonire questi oltranzisti adducendo che 


quella fornitura all'Inghilterra aveva, più che altro, lo scopo di mettere alla prova quegli 


a lasciarsi cogliere alla sprovvista. S: può 

aggiungere, anzi, che egli ha astutamen- 

te prevenuto i disegni inglesi. Ed ecco 
come. All'indomani della Conferenza dell’Avana, l'Export-Import- 
Bank, creazione del Dipartimento di Stato, portava î suoi capitali 
da duecento a settecento milioni di dollari, allo scopo di mettere 
nelle mani degli Stati Uniti tutte le materie prime e tutti i prodotti 
agricoli del sud America. Quando il Dipartimento di Stato e le 
Borse di Nuova York e di Chicago avranno monopolizzato tutti i ri- 
fornimenti di cui l'Inghilterra ha necessità, Washington tratterà 
con Londra nelle migliori condizioni possibili e desiderabili per 
espellere la sterlina dall'America latina, a maggior gloria del dol- 
loro. È probabile che, quel giorno, lo ‘stesso senatore Johnson si 
mostrerà meno intransigente nella difesa della legge che porta il 
suo nome. L'Inghilterra, naturalmente, dovrà pagare i rifornimenti 
mediante le risorse accumulate nell'America latina; ma li pagherà 
agli Stati Uniti, perdendo. nel medesimo tempo, le «posizioni », 
che le consentivano di esercitare una vera e propria egemonia eco- 
nomica nell'Argentina, un'influenza considerevole nel Brasile e 
nelle altre Repubbliche meridionali. 


È probabile che quel giorno gli Stati Uniti si mostreranno varti- 


LA BATTAGLIA NAVALE DI CAPO TEULADA ENTRANO IN 
DRA INGLESE INVERTE LA ROTTA, SI ALLONTANA LASCIA N 

DOPO UN'ORA DI FUC IL NEMICO FUORI TIRO. TORNA VERSO PROPRIE INSEC 
BARDIERI ITALIANI. - $ L'INCROCIATORE TIPO «BIRMINGHAM »_ (a si n) NEL MOMENTO IN CUllufU COLPITO. 


A_SQUA- 
PPRUATO, 
UTTO_ DAI BOM- 


DOPO TANTO CERCATO ECCO ‘CHE' FINALMENTE IL 28 NOVEMBRE LE NOSTRE NAVI RIESCONO A INCON- 


TRARE IL NEMICO À SUD DELLA SARDEGNA, PRESSC PO TEULADA. CONTRO LE UNITA' INGLESI CHE SI PROFI- 
LANO ALL'ORIZZONTE ENTRANO SUBITO IN AZIONE (sopra) I NOSTRI INCROCIATORI. - A DETERMINARE L'ESITO VIT- 
VENGONO POCO DOPO (sotto) LE GRANDI NAVI CON LE LORO POTENTI ARTIGLIERIE, 


| 817 PER LA CONQUISTA DEL MEDITERRANEO 


LA BATTAGLIA 
* SUD DELLA 
SARDEGNA 


A recente battaglia navfffe svoltasi nelle acque della Sardegna 

è stata la seconda di grandi proporzioni che si è combattuta 

nel Mediterraneo dall'inizio della nostra guerra. In essa, co- 

me nell'incontro del Mar Jonio che l'ha preceduta di oltre 

quattro mesi, se pure furono contrapposte forze imponenti, non si 

ebhero tuttavia risultati tattici decisivi per due fondamentali ra- 

gioni: perché la durata del contatto balistico fu relativamente bre- 

ve e perché le distanze di tiro rimasero relativamente forti (ed è 

noto che nel tiro navale la percentuale dei colpi utili è fortemente 

influenzata dalla distanza). Anche il nuovo scontro si inserisce, co- 

me episodio centrale, in un ciclo di operazioni e di movimenti del- 

le opposte forze che ha richiesto interi giorni per il suo completo 
svolgimento. 

Una forza navale britannica, 
uscita da Gibilterra, si avan- 
zava verso il passaggio fra la 

isia e la Sardegna. Si trat- 
tava di una formazione compo- 
sta d'un incrociatore da bat- 
taglia del tipo Renown (32.000 
tonnellate — 29 nodi — 6 can- 
noni da 381), di una nave por- 
taerei del’ tipo Ark-Royal 
(22.000 tonnellate — 31 nodi — 
60 aerei — forte armamento an- 
tiaereo), di almeno quattro in 
crociatori ripartiti fra la clas- 
se Kent (10.000 tonnellate — 
32 nodi — 8 cannoni da 203) e 
la classe Southampton (9.000 
tonnellate — 32,5 nodi — 12 
cannoni da 152), oltre ai caccia- 
torpediniere di scorta; un com- 
plesso quindi forte e veloce al 
tempo stesso e che per sua co- 
stituzione disponeva di tutte le 
risorse offensive e difensive 
della più moderna tattica ae- 
reo-navale: la velocità, l’ar- 
mamento di artiglieria e l'ar- 
mamento silurante navale e in- 
fine le diverse specialità es- 
senziali della aviazione ma- 
rittima: caccia, ricognizione, 
bombardieri e siluranti. 

Prontamente — quando la 
squadra nemica fu rivelata dal- 
la ricognizione aerea — una 
forza navale italiana composta 
di due corazzate, di sei incro- 
ciatori e di tre squadriglie di 
cacciatorpediniere ‘| mosse a 
sbarrarle il passo. 

All'alba della battaglia le due 
opposte forze si affacciavano 
entrambe in quella zona cen- 
trale del Mediterraneo occi- 
dentale che si, incunea fra la 
Sardegna e la ‘costa tunisina; 
il gruppo britannico a sud- 
ovest, la squadra italiana a nord-est. Col nuovo giorno l'attività 
della ricognizione marittima ricominciava e si faceva più febbrile. 
Oltre alle navi rivelate il giorno innanzi gli aerei localizzavano nel- 
ne stesse acque una seconda formazione navale — composta d'una 
nave da battaglia, incrociatori e siluranti — la quale nella mattinata 
si congiungeva col rimanente delle forze inglesi venendo a costi- 
tuire un complesso tattico pressoché equivalente a quello italiano. 
La forza navale inglese era anzi nettamente superiore ove 
si consideri il grande vantaggio che proveniva ai nemici dal fatto 
di avere nelle acque della battaglia una grande moderna portaerei, 
vero aeroporto semovente, pronta in ogni fase dell'azione a contra- 
stare tempestivamente coi suoi apparecchi da caccia i nostri aerei 
in volo di ricognizione o intenti nella osservazione degli scarti del 
tiro; a dare ali all’insidia silurante lanciata in successive ondate con- 
tro le corazzate e gli incrociatori italiani; a estrarre dalle capaci 
rimesse e innalzare dal lungo ponte di volo stormi di velivoli in- 
viandoli a bombardare le navi avversarie. In parte però la relativa 
vicinanza degli aeroporti della Sardegna riusciva a neutralizzare 
tale vantaggio britannico — rappresentato da ben 22.000 tonnellate 
di naviglio — grazie soprattutto alla tempestività di intervento 
così dei bombardieri come dei cacciatori italiani levatisi a volo 
dalla terraferma per accorrere sul cielo della battaglia, nonché alla 
prontezza e alla sicurezza colla quale i nostri aviatori hanno localiz- 
zate e riconosciute le formazioni nemiche nel turbine fumoso del- 
la lotta, attaccando le navi colle bombe, gli aerei colle mitragliere 
e riuscendo nell'intento di danneggiare le une e di abbattere taluno 
degli altri. 

Gli aerei inglesi dal canto loro non hanno mancato di sferrare 
l’azione di bombardamento e l'azione silurante, ma mentre la prima 
è rimasta senza effetto, la seconda si è chiusa addirittura all'attivo 
per la Marina italiana per l'abilità e il sangue freddo dei coman- 
danti che hanno saputo schivare colla manovra tutti i siluri lan- 
ciati e per la precisione e l'efficacia del fuoco antiaereo che, mentre 
ha concorso a sventare gli attacchi, è riuscito altresì ad abbattere 
due dei pericolosi assalitori. 

Al centro della giornata 
le due forze navali accesosi fra le 
ciatori e protrattosi complessivamente 
fetta trasparenza dell'atmosfera ha permesso 1 


sta. però il duello di artiglierie fra 
rispettive formazioni degli incro- 
per circa 50 minuti. La per- 
apertura del fuoco da 


forti distanze; da ambo le parti il cannoneggiamento è stato vivace, ma diversi sono stati i 
risultati giacché mentre dalle coffe dei nostri incrociatori pesanti i direttori del tiro e gli 
osservatori degli scarti hanno potuto vedere più di un colpo delle loro nutrite salve da 203 
esplodere a bordo di due incrociatori avversari, tutti i nostri incrociatori sono usciti illesi 
dal confronto. E mentre la linea avversaria ha piegato sotto i colpi, accostando in fuuri ed 
aumentando le distanze fino a sottrarsi definitivamente al combattimento, le nostre divisioni 
di incrociatori hanno sostato nella zona della battaglia, incrociarido a protezione del cac- 
ciatorpediniere Lanciere che — rimasto temporaneamente immobilizzato dall'unico colpo ne- 
mico che abbia raggiunto le nostre navi — ha potuto agevolmente essere soccorso e raggiun- 
gere più tardi in perfetta sicurezza la più vicina base navale. Se ve ne fosse bisogno, questo 
episodio basterebbe di per sé a indicare in modo eloquente quale delle due forze navali 
sbbia abbandonato il campo della lotta e sì sia sottratta al combattimento ripiegando verso 
le forze corazzate; e questo contegno dell'avversario basterebbe a sua volta a rivelare a 
chi debba ascriversi il successo tattico della giornata. 

Meno attiva, meno operante appare la partecipazione diretta delle corazzate al combatti- 
mento. Sia che le corazzate inglesi fossero — insieme colla nave portaerei — piuttosto lontane 
dall'avanguardia degli incrociatori, sia che sincronicamente con questi abbiano compiuto in 
un secondo tempo una manovra di disimpegno, affidando essenzialmente agli aerei dell’Ark- 
Royal la funzione offensiva, il fatto è che i grossi calibri delle nostre corazzate hanno dovuto 
lavorare di meno dei medi calibri degli incrociatori e probabilmente contro î medesimi ‘ber- 
sagli. 

La convenienza di entrambe le forze principali di sottarsi in tempo all’insidia silurante, par- 
ticolarmente temibile al crepuscolo e nelle ore notturne, ha poi probabilmente contribuito 
a fare allontanare vieppiù i protagonisti della battaglia nelle ultime ore di luce, mentre gli 
stormi da bombardamento della Sardegna tormentavano ancora le navi inglesi in ritirata 
raggiungendole fino a 200 chilometri dalle proprie basi e le torpediniere e i mas italiani par- 
tivano per le loro crociere notturne fra l'Africa, la Sicilia e la Sardegna. 


1 GIORNALISTI STRANIERI RESIDENTI A ROMA FOTOGRAFATI A BORDO DI UNA NOSTRA 
UNITA' DURANTE LA VISITA ALLE NAVI REDUCI DALLA BATTAGLIA DI CAPO TEULADA, 
CHE HA PERMESSO LORO DI CONSTATARE LA PERFETTA EFFICIENZA DELLE NAVI STESSE. 


In un apprezzamento strettamente tecnico dei fatti che abbiamo qui ricapitolato, parlare di 
una grande vittoria sarebbe indubbiamente esagerato, e perciò inopportuno giacché né 
l'Italia né la sua Marina hanno bisogno di alterare la verità per potere guardare in faccia il 
futuro con serenità e con fede. 

Tuttavia la battaglia delle acque sarde è tatticamente qualche cosa di più d'un semplice 
successo aereo-navale sia per la entità delle perdite dell'Aeronautica britannica, sia per la 
diversa entità delle forze navali che escono avariate e temporaneamente inutilizzate dal com- 
battimento: 1.600 tonnellate di naviglio italiano contro almeno 20.000 ‘di naviglio britannico. 
Ma ben altrimenti orgogliosa può andare la Marina — e con essa l'Aeronautica che le è stata 
compagna vigile e tenace al cospetto del nemico — per la giornata del 27 novembre ove se 
ne riguardino gli eventi sotto un altro punto di vista. Infatti la Marina ha saputo dimostrare 
come — nonostante il doloraso e sfortunato episodio di Taranto — non sia venuta meno nep- 
pure per breve tempo la sua volontà e la sua possibilità di combattere e di vincere; come 
l'efficienza delle sue artiglierie non tema confronti con quella della Marina britannica; come 
i suoi comandanti — tutti i suoi comandanti — siano animati dal più alto spirito aggressivo. 
Solo per ignoranza e incomprensione questo nobilissimo spirito che non soltanto è comune 
a tutti i comandanti delle navi italiane, ma che essi hanno saputo e sanno infondere negli 
equipaggi (e luminosamente l'hanno provato, coll’olocausto della vita offerta alla Patria, Mar- 
gottini e Borsini e Del Greco e Ruta e gli altri tutti della nuova schiera di eroi del mare), 
può essere confuso con una mentalità difensiva il giorno nel quale le esigenze strategiche 
o tattiche e gli ordini superiori trattengano le navi in porto e le facciano astenere dall'impe- 
gnarsi a fondo col nemico perché sia scelto e deciso dall'Italia, e dall'Italia soltanto, il mo- 
mento più appropriato e conveniente per combattere fino alle estreme conseguenze e per vin- 
cere ad ogni costo la nostra grande battaglia sul mare contro la flotta britannica. La quale 
flotta è ancora oggi, per la forza delle sue cifre e della sua secolare esperienza, la prima del 
mondo. Il negarlo o il dimenticarlo, — accettando qualche faciloneria parolaia o dando.ec- 
cessivo credito a qualche abusata vignetta con navi inglesi che affondano come scatole di 
cartone — significa sminuire il sacrificio e l'ardimento della Marina italiana, significa sva- 
lutare ancora prima di averla pienamente conseguita quella vittoria che. potrà ancora tardare, 
potrà costare ali forse maggiori sacrifici. ma non potrà assolutamente mancare alle armi 
italiane e tedesche, insieme colla gloria di avere piegato il più possente e orgoglioso impero 
della storia. . 


GIUSEPPE CAPUTI 


S'INIZIA IL DUELLO 
DELLE ARTIGLIERIE 
TRA LE UNITA' ITA- 
LIANE E QUELLE 
INGLESI. LÈ UNE SI 
TROVANO ANCORA 
DISTANTI —PAREC- 
CHIE MIGLIA DAL- 
LE ALTRE, LE SALVE 
OLLEVANO. ‘CO- 
LONNE DI SPUMA. 


INCROCIATORI IN 
NAVIGAZIONE VER. 
O IL SUD DELLA 
RDEGNA. TRA 
POCO, AVVISTATO 
IL NEMICO, PREN- 
DERANNO POSIZIO- 
NE DI BATTAGLIA E 
CON RAPIDE ACC 
STATE INQUADRE- 
RANNO I BERSAGLI. 


Sotto a sinistra: DO- 
PO LA BATTAGLIA 
MENTRE LE UNITA' 
INGLESI SI ALLO) 

TANANO INSEGUITE 
DAI NOSTRI BOM 
BARDIERI LE NA 

ITALIANE VI 

TORIOSE FANNO 
ROTTA VERSO LA 
PROPRIA BASE 


I SERVIZI DI POLIZIA URBANA DISIMPEGNATI A METZ DA AGENTI GERMANICI 


REINTEGRAZIONE 
DELLE UNITÀ ETNICHE 


(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 


un nuovo pretesto per attaccare il governo di Pétain. Di che si tratti è ormai 

noto. Nel corso dei colloqui svoltisi di recente tra Laval e le autorità tedesche, 

queste ultime hanno manifestato il proposito di risolvere la lite sècolare pen- 
dente tra Francia e Germania col metodo radicale del trapianto di popolazioni. I 
lorenesi e gli alsaziani di lingua francese dovranno optare per la germanizzazione 
od andarsene. 

Pare una decisione crudele, ma in sostanza è questo il solo modo per ristabilire 
l'integrità di una frontiera turbata attraverso i secoli dalla mescolanza di sangue 
e di favelle pressoché inevitabile tra regioni limitrofe ed eliminare le contestazioni 
politiche che avvelenano i rapporti di vicinato fra i popoli. Tommaso Campanella 
aveva ai suoi tempi considerato anch'egli che un tiranno intelligente potrebbe tro- 
vare nel trapianto obbligato degli elementi etnici dei propri Stati un correttivo ef- 
ficace ai disordini della storia. In un'epoca-quale la nostra, tutta votata al riordi- 
namento razionale delle condizioni del vivere, era logico che l'ipotesi del filosofo 
della Città del Sole tentasse i nuovi padroni del mondo. Del resto, per strano che 
possa sembrare, il primo esperimento del genere risale a una ventina d'anni or sono 
e la paternità appartiene alla liberale Inghilterra nonché alla democratica Francia, 
ispiratrici di quell'esodo in massa dei Greci dall'Asia Minore che sanzionò la disfatta 
ellenica e gettò le basi della pace greco-turca, Riuscito a meraviglia sulle sponde 
dell'Egeo, il tentativo è stato ripreso di recente a spese della popolazione tedesca 
dei paesi baltici, della Bessarabia, della Volinia e dell'Alto Adige. Dopo aver dato 
l’esempio agli altri, il Reich ha ragione di reclamare a sua volta, quando gli se ne 
offre l'occasione, il beneficio della reciprocità, 

‘Tutto sommato, anche per chi sembra subire il sacrificio più duro, l'operazione 
non è senza vantaggi. Rinunziare a posizioni avanzate non suscettibili di diventare 
politicamente redditizie è perdita leggera quando comporti il recupero di frazioni 
etniche atte a tramutarsi altrove in elementi colonizzatori di prim'ordine. Le cen- 
tinaia di migliaia di tedeschi disseminati lungo il Baltico o sulle sponde del Nistro 
non rappresentavano per la Germania nessun vero interesse demografico, né eco- 
momico né politico: concentrati nell'ovest della Polonia gli stessi Tedeschi, abi 
tuati da secoli al contatto col mondo slavo, si trasformeranno per essa in agenti 
di penetrazione e di agglomerazione preziosi. 

In sostanza, questa volontà di raccogliere intorno al ceppo centrale le disjecta 
membra di un popolo è un fenomeno rassicurante. Non costituisce esso forse lai 
titesi esatta dell'espansionismo anarchico che dal Medio Evo in giù sta alla radice 
di tutte le complicazioni politiche di cui soffre l'Europa? I migratori di ieri tornano 
a casa, le sporadi etniche si riassorbono, l'ordine succede alla confusione. Potrebbe 
un mondo avido di organizzazione lasciare all'individuo o alla tribù la facoltà di 
scegliersi un domicilio indipendentemente dall’interesse comune? Quando si entra 
nella via del razionalismo, il sentimento e la fantasia cessano di aver voce in ca- 
pitolo. Siamo forse a una nuova forma di servitù della gleba. Ma non dimenti 
chiamo che per lunghi secoli la servitù della gleba assicurò il funzionamento del 
sistema feudale. La reintegrazione delle unità etniche sin qui parzialmente allo 
stato di sparsa nebulosa è in se stessa una tendenza così sana e così in armonia con 
gli ideali del nostro tempo, da doversi unicamente deplorare che essa non si rea- 
lizzi sempre con la rapidità desiderabile e che a fianco di esempi di trapianti di 
popolazione attuati con prontezza geniale, esente di lentezze amministrative e im- 
mune dalle gravi pastoie del riscatto fondiario, quali ci ha offerto l'accordo russo-te- 
desco sugli Stati baltici, vi siano regioni dove l'esodo procede tuttora con ritmo 
troppo moderato per l’impazienza di chi vorrebbe vedere eliminati al più presto dal 
panorama europeo queste sopravvivenze di un disordine che fu fatale all'Europa 
e che non dev'esserlo pi 

In quanto alla Francia, le stesse difficoltà della sua situazione demografica indur- 
rebbero a pensare che recupero dei Francesi dell'Alsazia e della Lorena sia de- 
stinato a servire anziché ad offendere i suoi interessi. Posto ormai fuori discus- 
sione il ritorno di quelle due fortunose provincie alla patria tedesca, perché do- 
lersi della facoltà ricevuta di riprendersi i connazionali renitenti all’assimilazione? 
Non è questo un capitale umano che, impiegato nelle zone deficitarie del Sud: 
ovest, può riportarvi finalmente l'attività e la ricchezza? In un momento in cui il 
paese è destinato a subire la perdita di qualche milione di anime costrette a se- 


T problema degli optanti lorenesi fornisce ai refrattari di Vichy e d'altri luoghi 


I LORENESI DI LINGUA FRANCESE CHE NON HANNO OPTATO PER LA 
GERMANIA LASCIANO LA LORENA PER RAGGIUNGERE LA FRANCIA. 


guire la sorte di questo o di quel territorio, il diritto di emigrare lasciato da Hitler 
ai lorenesi e agli alsaziani di lingua francese è, più che un'angheria, un dono. 

Ma i Francesi mostrano di pensarla diversamente e negli ambienti di Vichy si 
pretende che la decisione tedesca costituisca uno sfratto, contrario alle clausole 
dell'armistizio, e che se essa dovesse venir mantenuta il clima favorevole a una 
politica di collaborazione franco-tedesca cesserebbe di esistere e la Francia si 
vedrebbe costretta a «ripiegarsi sopra di sé ». 

Che possa significare tale espressione nel caso di un paese il cui territorio è per 
oltre la metà occupato militarmente, e con quali milizie!, non sì capisce bene. 
Quello che sembra risultare dalla polemica in corso e dal precipitoso ritorno di 
Laval a Parigi dopo un Consiglio dei Ministri che si vuole sia stato particolar- 
mente agitato è che l'opinione francese non si è ancora adattata alla situazione 
e che anche per quanto riguarda l’Alsazia-Lorena essa non ha interamente per- 
duta la speranza di giocare vantaggiosamente di astuzia. Finché nelle due pro- 
vincie resterà un'aliquota di popolazione francese, sarà sempre possibile cavillare 
e sofisticare: l'avvenire rimarrà impregiudicato. Ma cedendo senza proteste alla 
decisione. del Gauleiter Burckel, non avrà la Francia l’aria di accettare senz'altro la 
cessione di un territorio di cui nessun trattato di pace ha ancora consacrata la per- 
dita? Tocchiamo qui con mano l'inconveniente delle situazioni ambigue che si pro- 
lungano, e ci rendiamo conto di quanto sia difficile collaborare con un paese che 
non- ha ancora sborsato il prezzo della colpa commessa provocando la guerra e del- 


l'errore aggiuntovi perdendola, 
Parigi, dicembre. CONCETTO PETTINATO 
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NE ELENA 


-1817- 


Romanzo di 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI, . Nel quar- 
tiere londinese di White Chapel, ai primi dell’ '800, una lo- 
canda è famosa, quella che ha per insegna « Al Porto di 
Livorno = ed è condotta da una famiglia di livornesi: i 
Lupéri. È lì che prende alloggio, cppena sbarcato, Natale 
Santini, fedele servitore di Napoleone, portatovi da Fede. 
rico (chiamato Frik o Petelé) nipote di Nico Lupéri. Sa: 
tini è incaricato di una importante missione: far conoscere 
le condizioni in cui è tenuto in prigionia l'er Imperatore. 
Grazie a Frik, riesce a farsi ricevere prima dal generale 
Robert Wilson, poi da Lord Holland il quale letta la Protesta 
dell’esule promette di parlarne alla Camera. La Protesta 
viene redatta: il capitano Maceroni si incarica di farla 
stampare ma, ad arte dimentica le bozze in un circolo per 
cui del fatto si impossessa la « Morning Chronicle » che lo 
divulga; quindi si precipita in casa Holland per informare 
Wilson che la polizia è sull'avviso. Finalmente viene il gior- 
no della seduta ai Lords, avendo Lord Bathurst accettato di 
rispondere all’interpellanza di Lord Holland: l’interpella: 
viene respinta. Santini comprende che la sua x mia tone » 
è fallita ma non si scoraggia e non vuol rin ire all'azione. 
XK J zione di accusatori li aveva messi alcune 
volte în condizione di assicurare qualche 


furfante alla giustizia, altre volte era stato un pretesto 
ottimo per fare un ricatto, speculare su una mancata 
denuncia o contrattare una prova d'innocenza o un 
alibi. Per farla breve, essi solevano dire che, a i 
aperto un occhio c'era da guadagnare qualcosa dalla 


Tutti avevano on conto aperto con la 
giustizia, e sapevano che se la loro posi. 


RAFFAELE CALZINI 


a chiuderli tuti c due, c'era da guada. 
generosità degli interessati 
Ma esisteva l'amore dell'arte: l'arte per l'arte. Molti 
poliziotti hanno maggior in ud arrestare i delin- 
quenti di quanto non ne abbiano i ladri a_ fuggire. 
Perché, in tutte le arti, e quella del poliziotto è una 
arte, entra anche una certa passione. La passione è in 
fondo più forte della stessa vita, e la può dominare. 

Che cosa poteva interessare al Capo della polizia di 
mettere le mani su Santini, su quell'ignoto che avev 
nome Santini? E perché egli si sccaniva a rapprese 
tare ai suoi confidenti questo ignoto come un nemico 
pericoloso, un messaggero nefasto? 

A sentir lui si trattava dell'uomo di punta d'una schie- 
ra di rivoluzionari, l’emissario di una potenza stra- 
niera, lo strumento di un protagonista, di un «uomo 
che non era soltanto il più acerrimo nemico del Re- 
gno Unito; ma anche dell'Europa e, si può dire, della 
umanità. Averlo in mano voleva dire tenere il filo di 
una orditura più vasta e molto più pericolosa dell'opera 
di un delinquente. Costui era’ sbarcato da una nave, 
si aggirava per le vie di Londra; aveva un viso, una fi- 
gura, un abito, quelli che in linguaggio poliziesco si 
definiscono « segni caratteristici »: un odore come la sel- 
vaggina che i cani riconoscono e pedinano a fiuto. — 
Ma quali? — Si chiedeva dopo questo preambolo: — Da 


giustizia; mi 
goare assai di più dal 


n mese? Forse meno. Sharcato) 
un'altra — 


era arrivato? Da 
ettamente a Londra? O trasportatovi da 

0? 

Soprattutto quelli chi ano 0 ciondolavano lungo 
il fiume, quelli che videvano cori gli emigranti i | 
posticci alloggi negli scali, negli asili notturni, nelle | 
bettole di infimo ordine, dovevano ripescare dentro 
a memoria (se ne avevano, se la bibitoria non l'aveva | 
del tutto « rata), qualche segno sosp 

dato di anormale. Non si trattava 

1 solito ladro © il gra 

più ha un fisico, un lin 

quale deve si d ogni costo. 

dovevano seguire le orme di un 

tiluomo, forse di un ex ufficiale, di un mezzapaga 
presuntuoso e decorato, di quelli che pavoneggiano 
Vauxall o al Tattersaal pere 

ché si piccano di essere competenti tanto se si parlà di 

donne come se si contrattano cavall i 

- Hanno un giudizio sicuro per le gambe delle donne 
e per quelle dei destrieri! Non sarebbe male dare una | 
ecpatina in mezzo alle colonie degli stra capii 
tare senza aver l’aria nelle loro osterie, negli. alberghi FI 
preferiti; quei francesi, quegli ita i, quei polacchi 
seminatori di malcontenti e di rivoluzioni. Una eodì 
vale l'altra. » 

- Ricordate che, questa volta, non si tratta di sten 
dere al suolo un tizio con una mascella sfondata ‘@ 
due cerchi neri sotto gli occhi: bisogna segnalare. — 
Pausa, — So che molti di voi — aveva aggiunto con un | 
raschio in gola e con un sorriso gelato — so ei 
molti di voi adoperano la penna come io la spada, cioà 
malissimo, Ma basta arrivare fino a me con un nome, 
una data di imbarco o di sbarco, con l'itinerario di una 
nave, Non ci sono arresti da fare, energumeni da în: 
chiodare al muro, niente, niente. Questa impresa 
per voi due vantaggi: la sicurezza perché ‘è una îî 
chiesta da svolgersi tra gentiluomini, e la segrete: 
perché l'interesse della cosa è tutto politico. Non 
sono da temere vendette o rappresaglie postume. 
vece vi è la possibilità di conquistarsi un posto dî 
fiducia, un segno di riconoscimento ad vitem come 
una licenza di un ufficio, perfino una pensioncina. 

sogna confessare che le disponibilità delle autorità 


specifico, 


to in cuore durante la 

mattinata stando nella sua baracca, davanti al tavoli 
dei tatuaggi, la schiena rivolta a un braciere e alla 
‘nomo, quel. 

furbissimi spioni. 


I 


un indirizzo o il fuoco della miccia per accendere la 
pipa! 

Nella mente le parole e le sensazioni si sovrappo- 
inevano. Il discorso udito il mattino con la promessa 
dell'ufficio, della licenza, « perfino di un vitalizio », si 
era ‘incorporato alle immagini della giornata. Una 
porta si apriva sopra un’altra, un rumore di fiume 
@di marea si fondeva con un rumore di folla per Ja 
strada, il personaggio ignoto prendeva le mani il viso 
di un passante, la voce di un venditore ambulante! 

Riassumeva tutto questo il tattoo stuzzicando con la 
punta ferrata della gamba di legno, braci e ceppi nel 
camino del « Porto di Livorno ». 

TH vecchio aveva ripreso a dormicchiare e russare. 
Bella testa di brigante, di brigante italiano! Anche 
questa immagine aveva un contrappeso nelle parole 
udite il mattino, Non aveva detto di cercare nella 
colonia italiana? Nel cerchio degli emigranti di ogni 
paese? Questo erà mn capostipite della colonia’ ita: 
liona; doveva saperla lunga! Intorno a lui la fami. 
glia era tutta composta di italiani, 

‘Anche l’uomo comparso în quel momento sulla sogli: 
della cucina con un ceppo impugnato come una clava 
doveva essere un italiano; era di pelle olivastra, i 
capelli bruni, fitti, leggermente ondulati formavano 
una specie di calotta che scendeva fino alla radice delle 
basette; le guancie si infossavano leggermente sotto 
gli zigomi. Gli occhi piccoli, vivi, sospettosi, legger- 
mente presi si fissarono sopra di lui e le soprac- 
ciglia si aggrottarono come se tentassero di unirsi alla 
mera cornice dei 

Il «tattoo », eredendolo uno dei Lupèri, gli rivolse 
un saluto in inglese al quale lo sconosciuto non ri- 
spose, Parve un segno di quella alterigia e scontro- 
ità livornese che tutti î frequentatori del «Porto di 
ano per prova, Ma Santini non ave- 


Livorno » conoscev 
va capito. 

— È un amico di Frik — disse il veechio risveglian- 
dosi; quel ragazzo si tira in casa gente di tutte le 
risme. 

— Oh! Udite! Udite! Come il nipote differisce dal 
nonno! Le generazioni peggiorano. Dove va a finire 
Ve aristocratica diffidenza dei maggiori »? E dire che 
noî, quando avevamo l'età di quel ragazzo, vestivamo 
di velluto e di pizzo, ci lavavamo le mani due volte 
il giorno e baciavamo la mano alle dame che venivano 
a salutarci nel parlatorio di Eton! 

La apologia ironica, il piacere di far dello spirito 
gli riuscì fatale. 

Il sospetto balenato un momento dileguò nella inere- 
dulità. 


Ira la prima persona sospetta incontrata în quel gior- 
no di ricerche e di pedinamenti. Possibile che il destino 
avesse guidato sulle sue piste l'uomo che interessava 
tanto e così da vicino la polizia? 

Era venuto dal Lupèri per cominciare le indagini che 
dovevano condurre all'arresto dell'emissario del a pri- 
gion Mentre egli si lasciava sfuggire Santini dalle 
mani senza sospetto, altri individuavano false piste e 
seguivano indizi erronei 0 truccati. 

La polizia, la sera stessa, doveva cominciare ad esa- 
minare una quantità incredibile di. denuncie, si affan 
nò a dipanare una matassa complicatissima di ind 
cazioni, di testimonianze, di referti che, invece di av- 
viare le indagini verso una conclusione, le disperdeva, 
in un groviglio di assurdi labirinti ind 
Santini, senza saperlo, era, al sicuro sotto quella nu- 
vola di indagini e di frettolose testimonianze come 
ora sotto la cappa del camino. Il «tattoo » che usciva 
e si volgeva indietro dalla soglia non poté vedere oltre 
la testa cocciuta e aquilina di pecoraio e di cacciatore. 
Però gli era rimasta nella memoria una vaga immagine 
filtrata attraverso gli occhi, chiari, arrossati dal paziente 
lavoro di spilli sotto la lampada, e dal vento che spaz: 
zava su e giù le banchine dei docks 


ro 


XIII 


MACERONI CAP. SALVATORE 


L’esito della seduta alla Camera dei Lordi, cioè il 
completo fiasco della interpellanza di lord Holland 
fu comunicato a Maceroni, verso sera, da un servo di 
lady Holland che lo raggiunse alla « Taverna del gallo » 
nel, quartiere di Westminster. Per ingannare l'ansia 
dell'attesa egli aveva attaccato discorso con alcuni ven- 
ditori di brillanti e tabacco, spedizionieri di carne sa- 
lata e di olio di balena, tutti olandesi che si davano con- 
vegno în quell’antica € tacita taverna ogni venerdì per 
comunicarsi i prezzi del « goulden », per giocare a carte 
e per sparlare degli inglesi. Maceroni aveva cominciato 
col dire peste degli inglesi; poi aveva finto d'interessarsi 
alle sorti dell’Olanda che egli conosceva per esser stato 
a Amsterdam a cavallo durante la campagna del 1813. 

da ultimo; si intende, aveva tagliato un mazzo d 
earte e aveva cominciata la partita al faraone tenendo 
banco. 

N servo capitò male a proposito: il capitano infervo- 
rato nel giuoco afferrò bruscamente il biglietto che: gli 
veniva offerto, se lo ficcò in tasca e.lo lesse.appena ebbe 
distribuite le carte, C'era scritto . convenzionalmente: 
‘cla cara zia è morta: inutile torniatea casa sua, partite 
piuttosto per. Livorno ». 

— Tocca a voi. 

— Brutte carte e brutte nuove — (tra sé 
vinello!). 

A quanto stiamo 

— Tristi notizie? — chie. 
per cortesia. 

— Sì, ma riguardano una zia, soltanto una zia — (bi. 
sogna impattarsi con la prossima mano). 


Che indo- 


— (tra sé: E va buono!), 
il venditore di diamanti 


---Se volete interrompere il gioco... 

— Tra un momento, tra un momento: mi scuso 
(ma prima bisogna che abbia termine questa scalogna). 

In un crescendo di incertezza, vado, non vado, un po” 
perché vinceva, un po’ perché perdeva, lasciò tra- 
scorrere tre ore. Uscì dopo aver perduto una decina di 
sterline: all’attivo segnava le proteste. d'amicizia dei 
fiamminghi e la dichiarazione affettuosa che Napoli 
era bella quanto Amsterdam e, in fondo, le usso- 
migliava. 

La «Taverna del gallo» chiuse i battenti dietro 
il passo strascicato e l’enorme deretano dell’ultimo olan- 
dese e suggellò col enpo rimbombo delle assi la se 
poltura della ipotetica zia e la promessa che si sa- 
rebbero ritrovati il prossimo venerdì. Il fresco della 
rotte che si era snebbiata, ma raggelata (si vedevano 
le stelle in un traforo di bruma sopra la Torre d 
l'orologio) lo riportò a considerare la realtà. Stette vin 
forse se prendere la via del « Porto di Livorno» 0 
andarsene a casa. Siccome il venditore d'olio di ba: 
lena e î suoi compagni che abitivano nelle vicinanze 
del Temple, in Fleet Street, erano attesi da una barca 
alla scalinata del Privy Garden, ritornò sui suoi passi, 
li pregò di accompagnarlo e si unì a loro. 

Il barcaiolo alzò la vela e cominciarono a risalire il 
fiume districando la prua nella raggiera delle navi e 
delle chiatte, alcune delle quali ancorate, altre in 
to. La città era sommersa dal sonno; poche fine- 
stre intagliavano il loro rettangolo di luce giallognola 
nella oscurità. La marea montava e allargava grandi 
cerchi sotto le cl inzonì di marinai anseatici e 
strepiti esotici d i mescolavano ritmi 
del nord e del sud lungo i limacciosi pontili e i fra- 
dici scali, 

AI rumore rotante e scalpitante dei veicoli che as- 
sordava le orecchie nelle ore del giorno, era succeduto 
il respiro vasto e puro del mare. La vela schioccava. 

Maceroni considerava con calma quella città tene 
brosa e fangosa, come nina fortezza, pesando le buone 
e le cattive sorti che potevano decidere del suo destino. 
gli apparteneva per nascita e per elezione a un mondo 
verso da quello inglese, a un mondo rivale. Tutta la 

ita, fino a due anni prima, l'aveva spesa per um 
la potenza e per scalurne le mura, Ma era stata 
la lotta di un gigante contro i pigmei. Ora il gigante 
era prigioniero e annichilito, Per rirprendere la lotta, 
per portarlo alla vittoria sfiorata tante volte, bisognava 
liberarlo, ridargli le redini dei cavalli che gli erano 
sfuggite. 

Nella mente fantasticante e bizzarra di Maceroni 
‘era sempre un varco aperto ai sogni. Vi erano en- 
trate le passioni eroiche del secolo, le voci dei poeti 
che egli sminazzava in pane quotidiano alle allieve 
della scuola, le musiche napoletane che avevano inghir- 
landato la sua infanzia e la decrepitezza del Settecento. 

Quegli olandesi intabarrati e assonnati non pensavano 
che ai « goulden », ai listini di borsa, al passaggio dei 
merluzzi e delle anguille e ai flussi della marea. 

L’esule italiano. era fuori tempo, fatto già di una 
materia «avvenire»: come sono gli italiani in ogni 
parte del mondo e in tutte le epoche. Da una parte 


l'interesse, il quieto vivere, il senso della responsabi- 
ità gli suggerivano di badare ai fatti suoi e di 
sciare l'impresa Santini al punto in cui era fallita. 


Ma, dall’altre il ricord» di tutta la sua vita ul gior 
no in cui era montato per la prima volta in sella, la 
tradizione militare e cavalleresca della sua vita, 1 
stimolo dell'animo generoso e baîtagliero gli sugge. 

ano di proseguire nella lotta, Essa era divenuta pe- 
ricolosa e impari? Tanto meglio. Gli piaceva di im- 
maginarsi ficcato dentro la pancia smisurata e tor- 
tuosa della città che ingoiava l'Europa e faticava a 
digerirla, come un Giona miracoloso dentro la balena 
Simile all’eroe biblico c’era entrato per caso e col ri 
hio di un naufragio, Avrebbe continuato la sfida 
che Santini aveva lanciato alla oligarchia imperante sulla 
città addormentata e che rifletteva qualche debole luce 
nell'acqua puzzolente e colma di detriti 


Interruppe la sua meditazione perché i fianchi della 


barca avevano urtato contro una chiatta carita di vitel. 
li: si dovette abbassare la vela e sciogliere le due prue 
dal casuale arrembaggio. Si vedevan gli archi del ponte 
di Blackfriars dove gli olandesi sarebbero scesi per rag- 
giungere a piedi Fleet Street. Arrivati alla scalinata dei 
Frati Bianchi anche Maceroni sbarcò e per Thames 
Street si diresse verso il tacito recinto del quartiere di 
Santa Caterina. La tepida stireria lo ospitava da tempo. 
La signora Guiness alla quale la presenza di Maceroni 
ineuteva inquietudine fisica e disordine morale, era di- 
sperata: ne godevano le tre ragazze innamorate di lui. 

Senza che egli se ne avvedesse o lo notasse, alla sua 
solidarietà con Santini giovava anche la' parentela di 
sangue. Altre acque nel ricordo, altre prospettive di case 
ciarliere e sonore. La flotta inglese ancorata nel golfo 
per aiutare il boia e il carceriere del re di Napoli, l'am- 
miraglio impiccato alla nave, i ribelli e donna Lionora 
sulla forca del mercato. Come cantavano i lazzaroni so- 
billati dai reazionari? « Viva Viva n papa santo ch'ha 
mannàto i cannuncini pe’ seaccià li giacubini ». 

Venivano su dal torpore delle cloache inglesi miasmi 
e rigurgiti: appena si abbassava il vento di mare, affio- 
rava alla sua memoria lo spettro delle giornate sangui- 
nose. E quel canto per Chitia e Chiatamone sobillato 
dagli inglesi. 

Inglesi demoralizzatori di popoli; istigatori di affa- 
mati! L'amante del Duca di Bronte aveva soffiato zolfo 
nella repressione sanguinosa. Eleonota Pimentel Fonseca 
era finita impiccata sulla Piazza del Mercato e i l 
roni conquistati dalla « cavalleria di San Giorgio », 
cantavano ‘per via Chiaia: «A signora donna Lionora: 
che. cantava neoppa ’o_triato: mo’ abballa. mmiezo o 
miereato », 


Lo spettacolo sempre nuovo e diverso del fiume gon- 
fio di cabottaggio e di veleggio interferiva nelle imma: 
gini del paseato le afferrava per la coda mentre egli 
cercava di precisarle e fissarle. 

Giunto vicino alla Torre dalla architettura carnevale 
sca e dalle muraglie merlate, girò istintivamente al largo. 
Un’ombra ne richiamava un’altra. Non gli fu difficile 
completare il ritornello mostruoso « Viva la forca e ma- 
stro Don ant a priato ». Così infocolato 
d'odio e di sprezzo per gli inglesi che avevano macchia- 
to la sua eroica città giunse alla stireria e andò a dor- 
mire. 

Malgrado la triste fine della interpellanza di Holland 
Lordi il tema della prigionia napoleonica occupò 
per qualche giorno le pagine dei quotidiani e l’atten- 
zione dei circoli. Non mancarono battibecchi che dege- 
nerarono in sfide e furono liquidati nei viali del parco 
di San Giacomo. Chi difendeva il prigioniero. era su- 
bito accusato di antipatriottismo, di giacobinismo, e chi 
va il diritto inglese di trattenere l'ostaggio della 
europea fin quando « belzebù lo avesse riportato 
ferno dal quale era maledettamente uscito » era 


nell’; 
tacciato di boia, 


Bathurst e Castlereagli sentivano crescere e_salir 
un’ondata di impopolarità minacciosa e anonima. Se non 
si fossero sentiti spalleggiati dalla classe degli oligarchi 
e dal consenso (anzi dal comando) dei governi europei 
della Santa Alleanza, avrebbero probabilmente allentato 
i rigidi ordini impartiti a Hudson Lowe pubblicamente 
stigmatizzati dalla orazione del capo del partito liberale. 
Ma la sollevazione intellettuale si era limitata a qualche 
motto salottiero e a qualche fischio di monello al pas- 
saggio della carrozza e a qualche ostilità da club, La 
polizia politica aveva assicurato che la discussione del 
giorno 13, alla Camera dei Lordi, non aveva avuto eco 
nel popolo, che tutti badavano ai loro affari e che molti 
rifaggivano dal portare il loro pensiero sull’« indivi 
duo » che concentravà nel nome il ricordo di anni di 
lutto e di miseria. 

Più difficile fu impedire che il richiamo di quella 
voce chiedesse giustizia direttamente al Reggente, Gior- 
gio IV. I ministri della Santa Alleanza non volevano 
che i fattori personali, le molle sentimentali interv 
nissero a-modificare una condizione che, decisamente, 
era imposta'dalla ragioni di Stato. E i Metternich, i Tal- 
leyrand, i Bathurst avevano miesso in gioco, sulla carta 
di quella intransigenza anche il loro amor proprio e lo 
difendevano con lo stesso accanimento col quale lo di- 
fende un bambino capriccioso o una ballerina di rango. 


L'indomani dalla seduta il Reggente aveva interrogato 
il ministro delle colonie e quello degli esteri. — Ch 
cosa c'è di vero nella tirata di lord Holland? — aveva 


chiesto a quest'ultimo con un'aria annoiata; ma con uno 
sguardo inquisitore che dava importanza alla domanda 
fatta quasi a caso e svogliatamente. E Bathurst, senza 
lasciar al marchese di Londonderry il tempo di rispon- 
dere, era intervenuto e aveva risposto: — Tutto Maestà! 
— Poi si era diffuso a dimostrargli le ragioni che im- 
ponevano quelle restrizioni, prudenziali che severe. 
esitato a confessare la impotenza delli 
ja politica di fronte a una complicità che inqui- 
nava tutte le classi, ed era ben forte se un messo del 
prigioniero aveva potuto approdare tranquillamente # 
Londra e mettersi in contatto con gli Holland e porta- 
re il testo della Remontrance alla redazione della Mor- 
ning e alla tipografia Ridgway. 

‘ome ieri è approdato un messaggero domani po- 
trebbe approdare un sicario. 

Argomento «ad homines », questo, che aveva chiuso 
l'intervista e persuaso il Reggente, 

Il capitano Maceroni contrariamente alle meditazioni 
di quella sera aveva deciso di disinteressarsi della im- 
presa finché, un giorno, riapparve nella stireria Santin 
Santini aveva rifiutato l’avvertimento che Wilson gli 
aveva fatto pervenire con un biglietto consigliandolo a 
col primo veliero che avesse levato l’ancora 
per frcindiza. | l'Olanda e il Belgio. Wilson lo consi- 
gliava di non sbarcare in Francia dove era conosciuto e 
certamente preannunciato e dove i soldati del Re Bor- 
bone l'avrebbero immediatamente arrestato. Gli conve- 
niva andare in un paese neutrale, mutare nome, stare 
tranquillo, aspettare tempi migliori. Tempi miglio! 
Tempi migliori non sarebbero mai arrivati se non si 
fosse mandata a farsi fottere Ia coalizione che impediva 
all'antico dominatore d'Europa di regnare. Per farlo 
regnare non c'era che scatenare una nuova rivoluzione 
e questa sarebbe stata possibile se egli fosse stato pre- 
sente. Bisognava rinnovare il miracolo dello sbarco, 
All’anima! 

Ti pare una cosa impossibile? 
- Mi pare una cosa difficil 
Se non fosse difficile non ricorrerei al vostro aiuto. 

— Perché immaginate senz'altro che io vi aiuterò? 

— Sì, io eredo che mi aiuteranno tutti quelli che 

preferiscono’ il. giusto all’ingiusto, la libertà alla ti- 
rannia, 
Parlate come se fossimo nell’ottantanove! Sono pas- 
sati ventisette anni; molte cose. Io nell’ottantanove ero 
un guaglione senza importanza e regnava il re di Napoli, 
San Gennaro faceva miracoli e îo facevo il doppio salto 
mortale sulla Riva Chiaia. Tutte cose che nòn esi. 
stono più ‘0 ‘alle quali non credo più, «lo che » fa lo 
stesso: le cose esistono finché noi le crediamo. 

— To sò che qui, proprio qui nella capitale, vivono 
moltì esuli che la pensano come me e non come voi. 

— La pensano come voi, può darsi; ma agiranno 
come me. 

— Prima di tuttii due inglesi. 

— Quali? 

— Gli Holland e il generale Wilson. 


RAFFAELE CALZINI 


(Continua) 


IL CONVEGNO DEGLI INDUSTRIALI ITALIANI E TE- 
DESCHI A MILANO DI MISURATA 
(al centro) E IL SIGNOR ZANGEN (a destra). PRIMA DI 


INIZIARE I 


HA A° i 
COL DOTT. F 


LAVORI 


IL CONTE VOLPI DI MISURATA 
DELL'IMPORTANTE CONVEGNO. 


RANDI A 
ANO, CHE 
IENE 


IL GENERALE ALFREDO GUZZONI CHE E' STATO 
NATO SOTTOSEGRETARIO ALLA GUERRA 
ITTOCAPO DI STATO MAGGIORE GENER 
SOSTITUZIONE DEL GEN. UBALDO SODDU 
ATO CON RECENTE DISPOSIZIONE AL CO- 
MANDO SUPERIORE DELLE TRUPPE IN ALBANIA, 


FIGURE E AVVENIMENTI 


DELLA SETTIMANA 


IL MAGGIORE HELMUT VON 
PILOTA DI CACCIA DELL 

SCA CADUTO GLORIOSAM! 
BATTIMENTO AEREO SOPRA 
AVEVA VENTICINQUE ANNI E 
SUO ATTIVO CINQUANTASEI 


DO RACHELE MUSSOLINI OSPITE NEI GIORNI 
SCORSI DELLA CITTA' DEL FASCIO PRIMOGENITO SI 
E' RECATA AL «COVO» DI VIA PAOLO DA CANNOBIO. 
ECCO LA CONSORTE DEL DUCE DURANTE LA VISITA. 


DONNA RACHELE MUSSOLINI, IN VISITA ALLO STA- 
BILIMENTO MOTTA PANETTONI DI MILANO, OSSERVA 
ALCUNI PRODOTTI DELLA GRANDE INDUSTRIA DOL- 
CIARIA CHE IL COMM. ANGELO MOTTA LE PRESENTA. 


CORFU' E IL PORTO DOVE IL PRECISO TIRO DEI BOMBARDIERI 
ITALIANI HA PRODOTTO INGENTISSIMI DANNI E INCENDI 


TERZA 
GUERRA PUNICA 


vanno si dovrà scrivere la storia di questa guerra, un ca- 
Q Pitolo molto interessante di essa sarà certamente dedi- 
cato alle disgraziate campagna propagandistiche, condotte 
dalla stampa e dalla radio di Gran Bretagna e dei pochi 

paesi rimasti a sostenerne la crollante causa. 

Per questo genere di campagne, sapevamo già, fin dall'altra guer- 
ra, che l’inghilterra aveva particolari predilezioni ed attitudini; ma 
Quello che la propaganda britannica ha saputo fare in questa guer- 
Ta, supera ogni attesa e previsione. Questa volta, però, si pass 
talmente il segno di ogni veridicità e... pudicizia, che le panzane 
quotidianamente diffuse dalle colonne dei giornali inglesi e dagli 
altoparlanti della radio non riescono a convincere alcuno, tanto più 
che, pronte e recisa, intervengono ogni volta le smentite tedesche 
ed italiane; quando non sono addirittura i fatti, che si incaricano 
di mostrare tutta l'infondatezza ed il mendacio delle notizie dif- 
fuse da Londra e dai pochi superstiti clienti. 

Si guardi, ad esempio, alla serie di grossolane invenzioni, cui si 
è abbandonata la propaganda anglo-ellenica, in occasione delle 
note vicende militari svoltesi alla frontiera greco-albanese. Si è 
detto, per esempio, che i Greci, durante l'ordinato movimento ita- 
liano verso posizioni capaci di consentire un più efficace raduno 
di forze e di mezzi per la controffensiva, fossero venuti in possesso 
di enormi quantità di materiali, armi e muni: ioni; che sarebbero 
state catturate migliaia e migliaia di prigionieri taliani (un giorna- 
lista ebreo americano, tal Sulzberger, corrispondente del New York 
Times, è giunto ad affermare che nel solo settore di Koritza gl’Ita- 
liani avrebbero perduto 28.000 pr. .gionieri (qualche cosa, cioè, di 
più degli uomini che vi erano, complessivamente); che sarebbero 
state prese anche delle bandisre di reggimenti italiani; ‘che cen- 
tinaia di carri armati avrebbero dovuto riparare in territorio jugo- 
slavo; che altre città, oltre Koritza, quali Elbassan ed Argiroca- 
stro, sarebbero state occupate; che bande albanesi avrebbero ag- 
gredito, le truppe italiane, e così via. 

È inutile dire che di altro materiale bellico i Greci non son ve- 
nuti in possesso, s= non di un buon numero di paletti da reticolato, 
solo: perché già infissi nel terreno, come ha precisato una nota 
‘ufficiosa italiana; che nessuna bandiera è stata perduta, come nes- 
sun carro armato italiano ha sconfinato in Jugoslavia; che la cifra 
dei prigionieri è infinitamente inferiore a quella lanciata dal ne- 
mico; che Flbass:n ed Argirocastro sono più italiane che inai. 

Una ridda così ridicola — ed anche discordante nelle stesse fonti 
avversarie — di notizie e di voci, che le stesse autorità ateniesi, in 
un momento di resipiscenza sincera o fittizia, hanno creduto di 
dover intervenire, finalmente, per porvi un argine, con un comu- 
nicato ufficiale, nel quale era detto che gli organi responsabili greci 


Gisapprovavano «le informazioni fantasioso ed inesatte che, forse, con le migliori intenzioni 
del mondo, vengono pubblicate all'estero». Se pure non sia, questo, un tersafivo Lai riget- 
tare sulla stampa estera la responsabilità di notizie false e tendenziose, che hanno per foste 
essenziale proprio... gli organi autorevoli della propaganda greca. 


Pure, î recenti avvenimenti in Greci debbono aver dato all'Inghilterra l'illusione di 


° poter riprendere, in qualche modo, il sopravvento in questa guerra, che da mesi e mesi 


aveva segnato per essa un bilancio assolutamente e costantemente in passivo. 

Si è cercato, così, di influenzare il fronte interno ed il fronte internazionale, rappresen- 
tando la campagna di Grecia come un insuccesso, già deciso, della capacità offendiva inc 
liana — dimenticando, naturalmente, quanto era avvenuto nel Somaliland e sul fronte cate 
Ziano — © sfruttando l'episodio di Tarento — non più che un'ordinaria vicenda della guasra 
marittima — per farlo comparire come una specie di Trafalgar italiana, che avrebbe di. 
strulto, 0 Quasi, la potenza navale dell'Italia, assicurando a quella inglese il completo do: 
minio del Mediterraneo. 

lmpotente ormai a reagire nell'isola, inesorabilmente assediata dal mare e' dal cielo, 
ridotta sul proprio territorio ad una difesa puramente passiva, l'Inghilterra ha_ creduto! 
probabilmente, che fosse giunto il momento propizio per tentare una qualche reazione gf 
fensiva contro l'avversario ritenuto il più debole: l'Italia. Ed eccola. quindi, ad accentrare 
forze e ad esplicare una int:nsificata attività contro di roi, chiamati, în tal modo, a ss. 
stenere, in questo momento, il massimo peso della manovra britannica. 

Ebbene, se questa è stata l'illusione inglese, ben amaro dev'essere stato il disinganno. 
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Una vastità tale di scacchiere operativo, che non sì ricorda l'e- 
guale nella steria, e che soltanto per una ‘parte degli scopi di 
uerra può far pensare alla lotta fra Roma e Cartagine. Non a 

> il Duce ha parl:to di «terza guerra punica». Èè Roma, che 
ancora una volta si leva contro la più grande potenza mediter- 
ea del tempo, per allargare il proprio respiro în quel mare: che 
la natura, il destino, la storia aprirono al volo delle sue aquile, 
per assolvere la sua missione imperiale nel. mondo, Ed ancora una 
volta, Roma vincerà, 


pa 7 AMEDEO TOSTI 


GLI STABILIMENTI INDUSTRIALI E GLI IMPIA DEL 2 e GRUPPO DI AVERI GERMANICI CHE 
‘AEROPORTO DI SOUTHAMPTON COLPITI IN PIENO DAI FF 0 ROSSE BOMBE TINATE ALL 
BOMBARDIERI GERMANICI. Sotto: SOUTHAMPTO! 3 RA ICI MESS, 
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STRIALI INGLES BOMBARDAMEN' 
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MARTELLAMENTO! 
SUL TERRITORIO 


DELLARCINEMICO 


(sotto) APPARTENENTE 
LA MERCANTILE CHE 
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E DEL SEVERN. AVIATORI 


PPRLLLELE E 


I COMBATTENTI 
D'AFRICA GUARDANO 
I CAMERATI DEL MARE 


(DAL NOSTRO INVIATO DI GUERRA) 


tre Sidi el Barrani e nei quali gli stupefacenti soldati nostri hanno saputo adat- 

tarsi con la letizia propria alla nostra razza, incontrammo un soldato di fanteria, mi- 

tragliere pesante, con una scritta latina sul casco, una scritta grossa che rigirava a 
spirale dalla base fino su alla sommità della calotta e con l'ultima parola quasi assisa sopra 
il grosso bottone che conclude gli spicchi del nostro elmetto coloniale d’ordinanza, 

Ci venne quel giorno da pensare quale pagina di letteratura si potrebbe ricavare ricopiando 
le iscrizioni che i soldati usano segnare a matita copiativa o a inchiostro sui loro copricapi 
coloniali, qui in Egitto, come già costumò in Abiss.nia. Certamente varrebbe la pena non 
soltanto di ricopiare e raccogliere queste scritte, ma di fotografare ognuna di queste epi- 
grafi perché anche nella stessa disposizione delle frasi, nella dimensione delle scritte, vi 
è un sintomo commovente dell'animo di ogni soldato, una prova del morale con il quale 
le armate del Maresciallo Graziani stanno combattendo la guerra contro gli inglesi nella 
bruciata Marmaric: 

Ma un'altra volta parleremo di queste lapidi di semplici, di queste bandiere che vanno in 
testa alle truppe, di queste fedi di amore che riparano dal sole; un'altra volta vedremo. come 
la guerra, la casa, la vittoria, le ambizioni e le pudicizie appaiono da queste lettere aperte 
indirizzate al sole della Marmarica; ma questa volta soffermiamoci alla scritta del mitragliere 
pesante che diceva: « Navigare necessità est », esattamente necessità. 

È la prima scritta latina che vediamo sul fronte egiziano, ce facciamo eccezione per i se- 
gni dell'antica Roma disseminati a prova del nostro indiscutibile diritto alle sponde mediter- 
ranee; ma è soprattutto la prima di così pretenziosa portata morale e politica che ostenta il 
povero e smangiucchiato casco indossato da un soldatino qualunque nelle prime linee. 

Stupefacente e degno di considerazione che il fante Y.Z., colono della terra forlivese, am- 
mogliato con tre figli, campione di boccie di un dopolavoro dalle parti di Predappio — un 
ometto secco e lesto che ha preso il colore di questo deserto pietroso e che confessa di mo- 
rire di voglia per un cocomero fresco — abbia dato a sé medesimo e ai compagni il motto 
latino come divisa. Egli è uno dei tanti soldati che, attestati nella zona di Sidi el Barrani, a 
pochi chilometri dal mare, guarda il frangersi delle onde contro la scogliera non solo per 
quel senso di frescura, di piacere, che dà il saltare dell'acqua, il suo scomporsi in creste, ma 
anche per il mirabile sendo di suggestione dal quale ogni itsliano è preso nel vedere il Me- 
diterraneo, e doppiamente quando lo fronteggia con le armi vittoriose. 


I 'ALtRo giorno, trovandoci in uno dei più avanzati capisaldi che tengono le posizioni ol- 


Il pensiero del fante forlivese espresso con la frase latina, acco- 
modata per migliore e volgarizzata comprensione, è il pensiero dei 
nostri soldati: ognuno di essi, quando parla di cose importanti, 
quando non ti dice della moglie, quando non ha delle preoccupa- 
zioni per la bottega parla del mare. La nostra coscienza mari- 
nara — pare incredibile — si va aumentando proprio qui, nel mez- 
20 del torrido «serir», fra le pietre che paiono bruciate, fra i ce- 
spugli che sono stramorti, dietro le dune che lanciano staffilate di 
polvere minuta a impacciarti la gola, le narici, gli occhi, Più si va 
avanti nella sabbia e più il soldato sente per proprio conto, senza 
discorsi di comandanti, che si combatte per il mare, il nostro mare 
come hanno già uso di chiamarlo. E allora questi bravi ragazzi, 
quando si trovano in posizione da potere vedere la azzurra diste- 
sa del mare — un mare di una bellezza che talvolta esaspera chi 
non può staccarsi dalla desolazione della Marmarica — pensano ai 
camerati della Marina come se essi potessero apparire ogni volta 
con le sagome grige delle loro navi al filo dell'orizzonte. È la istin- 
tiva percezione che questa guerra, combattuta sulla riviera egizia- 
na e greca nel Mediterraneo e corsa sulle onde che battono contro 
queste sponde, e battagliata nel cielo che fa da serica calotta a que- 
sto mare, è la guerra della libertà delle vie d'acqua è la guerra 
che si rifà alle tradizioni civilizzatrici per le quali divenne romano 
il mare che qui vediamo, 

Quando, poco tempo fa, la flotta inglese, con il solito favore delle 
tenebre, si è presentata davanti a Sidi el Barrani a bombardare, 
i nostri soldati non si sono per nulla stupiti e anzi hanno accolto 
il bombardamento come un fatto perfettamente normale nel qua- 
dro di questa guerra che ha visto più che una collaborazione, una 
compenetrazione di tutte le armi nel picchiare verso l'unico scopo. 
Gli inglesi pensavano forse di apportare, oltre che danni, un certo 
scompiglio nelle nostre file, per quel potere impressionante che ar- 
reca, più dei bombardamenti di artiglieria e di aviazione, un can- 
noneggiamento dal mare: sono proietti grossi come uomini che pio- 
vono con un ritmo celerissimo, che sconvolgono per larghissimo 
raggio il terreno. Poiché i danni non sono stati fatti il nemico for- 
se sperava nel secondo effetto: invece i nostri soldati hanno avuto 
un grande vantaggio da questo bombardamento che, ai loro occhi 
semplici, ha sfatato anche l'ultima leggenda della potestà di scon- 
volgimento morale dei borabardamenti marini. Abbiamo visto i no- 
stri in quei tempi, in quella zona che la flotta inglese ha picchiato 
con disperato furore, e vi era una specie di soddi-fazione in tutti, 
propria ai casi in cui si vede crollare un pericoloso idolo. 


LA GUERRA NELL'AFRICA ORIENTALE ITALIANA. TRUPPE IN 
MARCIA VISTE DA UN AEREO CHE LE SORVOLA A BASSA QUOTA. 


LA RADA DI ALESSANDRIA D'EGITTO FOTOGRAFATA DURANTE 
UNA RICOGNIZIONE EFFETTUATA DALL'AVIAZIONE ITALIANA 


Contribuisce assai a questa convinzione la grande fiducia che ìl 
soluato di terra nutre nel soldato di mare. Qui in Alrica si scno 
visti all'opera i nostri marinai non soltanto come artigleri delle 
perfette batterie antiaeree postate a terra, ma come difensori del 
cielo e della terra dal mare. Vi è, in una base libica, una vecchia 
nave, una di quelle che passa per carcassa incapace di reggere il 
mare, la quale ha fatto miracoli con i suoi pezzi. Porta il nome di 
un grande santo combattente e, da come ha picchiato a destra e a 
manca durante le incursioni, sembra davvero che combatta a ca- 
vallo con lancia in resta, al galoppo. I soldati che la vedono alla 
fonda la considerano come un altare di eroismo e credono in lei 
quasi che abbia una immunità divina. Questa nave ha un primato di 
aerei abbattuti, ha una eccezionale strafottenza del rischio e crede 
anche essa alla protezione del santo che le dà il nome, È naturale 
che gli inglesi abbiano cercato ogni mezzo per liberarsi da questa 
incomodità dalla quale hanno subite non poche perdite: i ripe- 
tuti attacchi ad essa, essa sola, hanno portato altri segni di scon- 
fitta all'aviazione inglese e la nave — che prima poteva sembrare il 
tirabersaglio di incursioni avversarie sulle truppe e sulle popola- 
zioni dislocate nei pressi del porto in cui stava alla fonda — è di- 
venuta la tutrice delle truppe e delle popolazioni stesse. 

La marina è altresì una buona amica dei nostri soldati per l’o- 
pera sussidiaria che essa svolge a loro favore: i r.fornimenti, i 
mezzi bellici, tutto l'enorme corredo che occorre a un esercito in 
guerra, vengono alle basi prossime al fronte mediante i convogli che 
talvolta si vedono apparire ordinatamente fuori della foschia del 
mattino. Già nelle prime linee si è imparato a conoscere i miracoli 
della marina mercantile: si sa che questa corre gli stessi pericoli 
della sua collega maggiore, che i trabaccolari di Viareggio, i pe- 
scatori abruzzesi, i gondolieri veneziani, i carbonieri liguri fanno 
da mesi la più dura vita che il mare riservi. Si vedono sui moli, 
questi marinai mercantili, che fraternizzano con i soldati; e nelle 
truppe è per loro viva l'ammirazione. Si sa che domani possono an- 
che non tornare; a loro si chiede della vita del mare, della guerra 
che spazia sulla immensità delle acque. 

Invece la marina da guerra, anche se non visibilmente, corre. 
opera, è presente da ogni parte, non indugia alle fonde. Sentono i 

quando guardano al mare limpido, deserto di pescherecci, 
che là in fondo, dove l'orizzonte è sovente delimitato come pro- 
prio sia stata stesa una riga bruna per separarlo dal cielo basso, vi 
sono le nostre navi. 

La staffetta della nostra marina, sempre impegnata nel suo com- 
pito difficile, è l'aviazione da ricognizione marittima. Appaiono spes- 
so, con il volo pacato che somiglia a quello dei gabbiani dalle all 
bianche e nere, i piccoli idrovolanti ricognitori. Dei pericoli e delle 
glorie della ricognizione marittima hanno meglio di tutti parlato 
alcuni bollettini ufficiali che assegnavano medaglie d'oro a valorosi 
osservatori e piloti della specialità. Ma la gloria a tutti nota, la 
gloria che spessovha il fulgore di una vampa, assume maggiore va- 
lore nel quadro delle fatiche continue e sfibranti nella«cerchia delle 
insidie costanti che i ricognitori marittimi traversano cento volte 
al giorno. 5 cdi 

Il compito dei ricognitori marittimi è tale che spesse volte pre- 
stippone il sacrificio. L'occhio del cielo deve osservare, deve ot 
gliere ogni movimento, non deve combattere se non se ne piesen®. 
assoluto bisogno: è una guerra con il morso in bocca, une or 
che il piccolo lottatore sì impegna di compiere fra ona 
miche stando a mani in tasca. Gli ‘apparecchi da pg cosa e 
rittima sono meno veloci dei caccia avversari perché debbono ave- 


re un volo più pacato durante il quale ogni piccolo fatto sulla di- 


stesa marina possa essere rilevato; sono scarsamente armati perché debbono avere la legge- 
22 necessaria alla portata del molto carburante necessario a voli lunghissimi. Questi piccoli 
abbiani se ne partono dalle basi e cominciano a ispezionare il mare e segnalano -con le radiò 
di bordo quello che scorgono, Non di rado essi si espongono al rischio di restare in volo 
sopra le formazioni nemiche anche quando sono stati scoperti, per fare da segnacolo ai 
stri bombardieri che sopravvengono. Qualche volta seguitano questa sorveglianza 
anche sopra flotte che sono sussidiate da navi contraeree: è il massimo dell'ardimento perché, 
in pochi istanti, la portaerei può catapultare qualche caccia che oscendetà in fretta le scale: 
del cielo e raggiungerà il solitario ricognitore. Il ricognitore accetta allora l'impari battaglia 
e ribatte come può le evoluzioni agilissime del nemico; ma resta a chiamare i nostri «che 
hanno il compito di colpi i nemiche. Se cade, dopo avere attirato al compito di 
distruzione i nostri bombardieri, ha svolto il proprio compito e non si è sacrificato per nulla. 

Quando dal mare si scorgono questi velivoli della marina rientrare alle basi, i soldati di 
terra voltano il naso in su e hanno un'aria interrogativa che non somiglia a quella abituale 
di quando transitano formazioni neree terrestri: è il messaggio dal mare, è l'esploratore 
solitario che costituisce un legame ideale fra la patria lontana e questi campi di battaglia. 

Un giorno, passando davanti alla tenda di un soldato, vedemmo una specie di piccolo e.ppo 
di pietre sul quale erano infisse due scheggie di proiettile. Il soldato ci vide sostare e saltò 
fuori smaniesto dal suo riparo sorridendo. E ci spiegò che questo cippo lo aveva fatto luì e 
che la scheggia più grossa era di una bomba di aereo arrivata fischiando a pochi passi da lui 
durante un bombardamento. 

— E l'altra? — domandammo, 

— L'altra è di un proiettile nemico e piombò sulla nave dove è imbarcato nio fratello. du- 
rante la battaglia dell'Tonio. Me l'ha fatta venire mediante un amico che fa servizio sopra una: 
nave da carico e che naviga con i convogli. i 

La piccola scheggia della battaglia dell’Ionio, che è passata di mano in mano, che ha traver- 
sato la Marmarica con le autobotti, ora significa, davanti alla tenda del soldato, che la guerra 

© e la guerra di terra sono due vittoriose azioni affiancate che camminano all'unico 


scopo di rifare nostro il Mediterraneo. n 
GIAN PAOLO CALLEGARI 


Base X del fronte egiziano, dicembre. 


LA GUERRA NELL'AFRICA ORIENTALE ITALIANA. UN NOSTRO AERE (MEN 
TO TORNA ALLA BASE DOPO UN'AZIONE E SUBITO SI PROVVEDE CE MASCHENAMENTO: 


OCCHIATE 
SUL 


A ROMA, LA REGINA IMPERATRICE SI RECA AD ASSÌSTERE AD 
UNA MESSA IN SUFFRAGIO DEI CAPPELLANI MILITARI CADUTI. 
Sotto: UN ASPETTO DELLA CENTRALE ELETTRICA SOTTERRANEA 
DI BRESSANONE, INAUGURATA DAL MINISTRO HOST VENTURI 


ALL'OPERA REALE DI BUDAPEST E' 
È DI LUDOVICO RO! 


MONTE IVNOR » 
L'ALLESTIMENTO IDEATO DAL REGI: 


ACCOMPAGNATO DALLA MOGLIE, RISPONDE 
AL SALUTO DELLA FOLLA CHE LO FESTEGGIA AL SUO 
RITORNO A WASHINGTON. - Sotto: A MILANO, NEL CORTILE 
DEL CASTELLO E' RITORNATA LA STATUA DI S, GIOVANNI. 


STATO RAPPRESENTATO CON VIVO SUCCESSO 
CCA. ECCO LA SCENA DEL PRIMO ATTO NEL: 
ISTA GUSTAVO OLAH, E TRE DEGLI INTERPRETI. 


(XVIII - Continuazione) 


LA CANZONE 
DEI NOMI LONTANI 


o della risurrezione dei morti 


xXx 7 
L' confraternita dei granatieri: (manopole rosse, ala 

mari d’argento, bomba fiammeggiante sul chepì: 
quando un granatiere passa, tutti gli sguardi sono 
per lui) ha la casa madre nel grande quartiere di 
Santa Croce in Gerusalemme, dove finisce la Roma po- 
polosa e s'apre poco lontano la tranquilla piazza di 
San Giovanni in Laterano; poco più in là, s'indo 
na oltre le nuove case la campagna romana. Ha la sua 
storia, che è stata scritta da un maestro, il generale 
Domenico Guerrini, il suo museo, i suoi lasciti e le 
sue rendite. Ma dappertutto dove è Italia ha i suoi 
figli memori, i vecchi granatieri, coloro che hanno d 
to ai due gloriosi reggimenti i trentamila combatte: 
de inde guerra, con i quasi ottomila morti e i quasi 


quindicimila feriti, tra ufficiali e soldati, Bisogna leg: 
gere î motivi delle medaglie d'oro concesse alle ba 
diere dei due reggimenti per capire che cosa i grana. 
tieri hanno fatto. 


XXI 


or generale, piove. 

— Scipio. (Perché Scipio? Perché un giorno, 
quando nessun soldato voleva mettere l’elmetto per pigrì. 
zia e per timore di sembrar pauroso, il giovane ne aveva 
trovato uno, un po” ammaccato: «E pure quest’elmet 
to è na cosa santa, Chi sa a chi ha sarvato la coccia »; 
e se l'era messo in testa. Era romano, aveva cinto l" 
mo,..) — Scipio, abbiamo avuto tanti bei giorni. Speria- 
mo che tornino presto. Quando la pioggia diminuirà 
scenderemo in trincea. Per ora prendimi quel libro più 
grosso, attizza il fuoco e lasciami leggere un poco. 

— E nun è mejo sse na giornata de riposo, e di 
mani a notte o doppo dimani annamo in trincea? Tanto 
che ce famo? Quanno piove accussì, nun se lavora. 

— Ma toi andiamo in trincea non per vedere se i 
granatieri lavorano, ma perché î granatieri ci vedano, 
e sappiano che partecipiamo ai loro disagi. Hai capito? 

— Signorsì, sor generale; ha raggione. 

Questo è il dialogo fra il comandante della brigata 
Pennella, e l’attendente Cristoforo Lanzi, detto Sci- 
pio, «Romano de Roma». Il generale apre a caso 
il grosso libro delle Opere di Nicolò Machiavelli, Ca 
capitolo XXI, e si mette a leggere, « Gli uomini sono 
spinti da due cose principali, o dall’amore, 0 dal timo- 
re; talché così li comanda chi fa amare, come chi 
zi il più delle volte è seguito ed ubbi- 
fa temere .che chi si fa amare. ». 


XXI 
L' pioggia diminuisce e il generale, chiuso il libro, 
decide di scendere alle trincee. Nel cielo, ancora 
nuvole e nebbia; la mattina è livida; ma da qualche 
strappo apparisce l'azzurro. I granatieri non hanno qua- 
sì più aspetto umano. Sono come impastati nel fan 
go: fango sotto i piedi, fango nei capelli. Il generale 
una buona parola per ognuno; e gli ufficiali e 
soldati, incoraggiati dalla sua visita, ringraziano con 

‘« Così comanda chi si fa temere », ripete tra sé il ge- 
nerale, ripensando a quel che ha letto, «anzi il più 
delle volte è seguito ed ubbidito più chi si fa temere 
che chi si fa amare... ». Ma non consente col Segreta 
rio fiorentino; qualche cosa nel suo cuore, qualche 
cosa nel sorriso e nello sguardo dei suoi soldati smen- 
tisce ln dura sentenza. DI 

Il tempo intanto finisce di rischiararsi, il cielo è 
limpido; il sole tocca, con la sua bacchetta incantata 
nomini e cose, e li rallegra. Salgono alle labbra del ge- 
nerale, felice d'essere fra i soldati d'Italia, i versi della 
vittoria: t 

«Vortei vederti sull'Alpi, splendida... » 

Scipio, che lo segue a passo a passo, con l’immanes 
bile elmo in testa, annuisce indulgente. 

« Come-me piace de vedello de buon umore, Ha rag: 
gione. Avemo tempo bello, e li granatieri saranno alle- 
gri pure loro ». 

E uno col suo entusiasmo, l’altro col suo buon senso 
affettuoso, continuano l'ispezione, generale e granatiere, 
padre e figlio. In un tratto deserto di 


mminamento, 
il generale guar: 


dando in alto, gesticolando col basto- 
ne, declama tutta l’ode: 
«Vorrei vederti sull’Alpi, splendida 
Fra le tempeste bandir nei secoli: 
o) li, Italia qui giunse — 
b Vendicando il suo nome e il diritto ». 


Scipio lo guarda, ripete convinto: « Italia... il suo no 


me... il diritto ». Poi consente: «La visita de stamatina 
è stata la mejo fatta de tutte ». 
Brava gente. di e 


ANGELO GATTI 


xXx 


pei rion dovrei dire qui, adesso, alcuni numeri? 

Non chiudete il libro, non saltate le pagine in cui 
sfilano, voi che chiamate pi soltanto il sogno e l'im. 
ine che vi sono messi dinnanzi; questi piccoli segni 
neri sono pieni di sogni e d'immagini. 

C'è in essi il nostro destino di quattro anni di guer 
ra; ognuno porta con sé, appiccicato, un brandello del. 
la nostra carne, rammenta un'angoscia o una giola del 
tempo della tormenta, Allineati, ordinati, ‘eguali, senza 
fine, compendiano la guerra ordinata, eguale, grigia, 
interminabile. Come si sono potuti mettere insieme 
tanti numeri? Nello stesso modo con cui si sono mesi 
insieme tanti giorni di pena e di grandezza. Ancora, 
come nell'indice dei combattenti d'Omero, sprizzano da 
essi fatica © sangue; leggiamoli insieme; l'epopea dei 
numeri canterà e piangerà in ognuno di noi, perché 
essi dicono quanti milioni d’Italiani hanno faticato, sof. 
ferto e dato la vita per la Patria. 


XXIV 


E° in prima linea i combattenti: sono, nell’otto- 
milioni: per ogni dodici 
gl'inval le donne, 
no dunque, all'armistizio, ha il fucile in ma 
no, Nell'intera guerra i combattenti sono circa cinque 
milioni e i morti circa seicentocinquantamila. Ma non 
soltanto i soldati sono degni di ricordo; in disagi e 
in pericolo con loro, sulle strade, nelle campagne, nei 
borghi, nelle città prossime alle trincee, stanno cento» 
cinquantamila lavoratori, in Italia e in Francia. 
Dietro, si affollano gli operai, più di due milioni 
l’armistizio. Sono i provveditori dei cannoni, dei fu- 
cili, delle munizioni, degli aeroplani, dei dirigibili, 
delle navi, delle polveri, delle dinamiti, dei gas; i co- 
struttori delle ferrovie, delle teleferiche, delle strade, 
dei ponti; i conducenti degli autocarri, delle ambulan» 
ze, delle automobi i fornai, i tessitori dei panni, i 
calzolai. Seguono i contadini, milioni di contadini, for 
se dieci, forse quindici milioni: i vecchi già abituati 
al riposo, le madri col figlio al petto, i ragazzi e j bam 
bini, Fanno uscire dalla stalla la vaccherella rimasta, 
mettono la zappa sulla spalla, arano e seminano il ca 
po; non ci saranno canti nella campagna in que 
anni, ma il grano crescerà per chi è nella trincea, È 
marinai giunti dopo tante insidie al porto, sbarcano 
dai pi lontani il grano, l'avena, il cotone, la lana, il 
carbone; su migliaia e migliaia di navi, grandi e pie 


cole, anche a vela, garrisce al vento bandiera ita 
liana; sembrano tornati i secoli delle repubbliche ma- 
rinare. 

XXV 


A' tempo dell'armistizio, l'esercito contò 2500 auto 
mobili, 27.400 aut i, autobus ambulanze, 
1200 trattrici, 6000 motocicli sembrano pochi, al. 
lora ino numero grande. Durante la guerra furono 
12.925 neroplani nuovi e 24400 motori pure 
muovi, 60 dirigi! 400 palloni osservatori, 600 palloni 
per ostruzioni neree: rammento questi numeri, perché 
sl paragone s'intenda la differenza dei bisogni e del- 
l’organamento ind iale d'allora e d'ogei. I treni fu- 
rono formati da 3576 locomotive e 71.280 carri sulle 
linee a rtamento ordinario, e da 300 locomotive e 
10000 veicoli sulle linee a scartamento ridotto: 1661 
teleferiche trasportarono 32.986.000 quintali di roba. Dei 
6.000,000 di bestie hovine, 2.750.000 servirono ni soldati; 
un certo giorno, in paese, il latte diventò scarso, non 
ci fu quasi più né zucchero né caffè. Scarseggiò anche 
il carbone alle industrie; i focolari di molte case ri- 
masero spenti. Il logoramento dei corpi. per le costri- 
ionì e privazioni materiali, compagne delle ansie e dei 
patimenti morali, fu continuo e grande, ma sopportato 
serenamente. 
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N 0itt pamerii e con inenarrabili angosce, la certer- 
za di avere ben servito la Parri 

Sto per riporre i libri, e sento dall’altimo levarsi sui 
morti e sui dolorosi come il canto dell’e Eroica » di 
Beethoven. È questo il piccolo libro dei cimiteri di 


TA. 
Ea monti, giganti per statura o per memorie, 
sono come i pilastri a cui stanno appoggiati îl muro e 
la fossa dell'offesa e della difesa il dal 1915 al 
1918. E primo è, ad occidente, il duro Pasubio; com- 
prende esso il Dente italiano, Îa cima Palon e il cocur- 
zolo immediatamente a sud; dal piano delle Fugazze 
la strada vi sale, per gli Scarubbi, le porte del Pasubio 
e la mulattiera del Palon. Impersona la fronte triden- 
tina. perduta, ripresa e finalmente superata. E il secon- 
do è il Grappa: comprende la sommità del monte, con 
lo sperone della Nave. la galleria Vittorio Emanuele 
e la Caserma Milano; da Romano Alto la strada vi sale 
per Osteria del Cumpo. Impersona la fronte immobil- 
mente tenuta tra monte e mare, dopo la ritirata che 
prese il nome da Caporetto. E il terzo è il Sabotino, 
dal Sasso spaccato ad ovest ai ruderi della chiesa di 


Accademico d'Italia 


San Valentino ad est, con la strada che da Gunjace Ba- 
la passa per Verholije. Quel monte, al principio del- 
la guerra, fu il cuneo che noi primo piantammo nel cor- 
po del nemico. L'ultimo inte è il San Michele, con __ 
le cime 1, 2, 3 e 4; la strada, correndo da’ Peteano 
per San Michele e San Martino fra innumerevoli cimi» 
terl, dice che quello fu il Calvario dell’Italia. Sulle sue 
groppe basse e bugiardamente agevoli, l’esercito affon 
dò per due anni e mezzo nella melma o nella polvere 
insanguinata. 
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rcano gloriosamente l'uno all’altro i quattro giganti 
L i luoghi minori della guerra. Monte Tonale, val di 
Ledro, Coni Zugna ricordano il primo balzo felice della 
primavera e dell'estate del 1915-1916: e contro all'inva- 
sione nemica sorgono regno e Zoretto; Valbella, Col 
Moschin, Montello, Grave di Papadopoli, Zenson se- 
gnano la linea su cui si schierò l’esercito in ritirata 
sono il ridotto della difesa nostra. Poi si torna ai luò- 
ghi su cui ci piantammo vittoriosi fino all'ottobre del. 
1917: Passo di Rolle, Freikofel, medio Isonzo, Bainsiz: 
za, Monte Santo, Faiti, Timavo. Un po" avanzando, un 
combattendo sempre, attorno al 
tanto succedere di fortune splen. 
nori, nelle valli, sui fiu- 
no conseguì la vittoria. 


mi l'esercito il 
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sà tutto è seritto nel sasso 0 nell'argilla, la ter» 
ra stessa grida il valore. Non c'è bisogno «’opere 

d'uomini per dimostrarlo; i luoghi stessi -sono  mo- 

numento, 

Le trincee ancora scavato, le caverne ancora costruite, 
le strade tracciate © sperdute sono come i solchi che 
il contadino lascia dietro di sé, quando, seminato un 
suo campo, un altro lo chiama, Quelli diritti e profone 
rivelano il vigore del braccio; talvolta qualcuno è 
guale, e confessa la stanchezza. Bastano i- segni del 
lavoro, è inutile alzare un tempio, dove l'uomo, operan- _ 
do, se l'è alzato da sé. Pure, sulla schiena dei monti 
o delle colline, sono bene eretti i cimiteri che serbano 
i nomi dei soldati e dei comandanti, difensori della 
terra. In quello pagine di mattoni e di martho, che il 
viandante può leggere camminando, per trarre nuovo 
coraggio nella via che gli rimane, sono giustamente 
celebrate la fatica e la vittoria nostre. 

Cimitero di Redipuglia, dove riposa il duca Emanne- | 
le Filiberto di Savoia, maresciallo d'Italia; 
3rappa dove sta Gaetano Giardino, maren 
lia; cimitero del Pasubio; tutti i cimiteri di guerra 
nell'arco delle Alpi; nomi anch'essi, ultimi nomi dei 
libri del ricordo, 

Come tutto ciò che è stato gloriosamente, fonti pe- 
renni di vita. 


IL GENERALE 
ANTONIO CANTORE 


o della guerra avventurosa 


on posso rammentare i giorni della conquista di 
IN Ai all'incirea dal 20 di maggio i giugno | 
del 1915, senza risentire il calore e-la lietezza, che la _ 
sciano certi sogni meravigliosi in cui lo spirito gode, 
liberato dal corpo; lo imprese impossibili s’avveranoy, 


contare quel che 
risce di fronte al ricordo, e gli uditori attenti 
rispettosi, rimangono un-po' increduli. Quegli 
e quelle imprese dovrebbero essere cantati 
allora il fantastico, il 
poesia; ma non usa più cantare la guerra in versi. E 
per la conquista d’Ala dovrebbero liberarsi le lasse 
della canzone di Rolando. 


Re Carlo, il nostro imperatore magno, 
Sett’anni interi è stato nella Spagna; 
Sino al mare la terra ha conquistato, 
Non castello che abbia resistito, 
Non città o muro a smantellare resta, 
Saragozza soltanto, su una costa. 
Marsilio re la tiene, a Dio ribelle, 
Servo e seguace a Maometto e Apollo: 
Ma non si salverà da mala sorte. 

s A. O, T. 


Ripeterò dunque în prosa scevra di particolari mi: | 
litari la storia, che sembra favola, d'Ala presa dai sol 
dati italiani. Li comandava Antonio Cantore, generale 
degli Alpini. + 

(Continua) È ANGELO GATTI — 


a RMAI fn città la conoscevano tutti per «la 
x mamma degli allievi ». (La cità non era 

grande e non erano molti ‘i luoghi di ri 
trovo). Vero è che la signora Vespini pro: 
digava ‘aì suoi. protetti cure ‘non precisamente ma, 
terne; ma la chiamavano così perché la differenza d'età 
fra lei e loro appariva ussui notevole, e si faceva seme 
pre più notevole col passar del tempo. Quanti anni 


poteva avere lu signora Vespini? Difficile a stabilirsi, 
| Di media statura, piuttosto asciutta e neanche bella, 
sia detto per. incidenza, conservava una snellezza, und 


Vivacità che, grazie anche agli acco nti della sarta 
® del parrucchiere, rendevano mal sicuro. îl giudizio, 
non senza  conferirle, bisogna riconoscerlo, una qual: 
che attrattiva, 
Ogni anno, a 
Slinati a_ seguire 


corso di p 


Pi 


ed antica Seu che era il vanto della 
a frotte, Si diceva c davano il cambio 
alle rondini, allora allora partite, E infatti essi ripar- 


vando Je rondini turn 
mesi una volta tanto, poi le spall 
arate destinazioni, € non si ri 
E ogni anno 

redu 
affé, al te 


ano sotto 
e, le più 
rdevano più. 

pio dell'autunno, Ja signora Ve- 
la campagna o dal mare, ricompariva 
cteatro, alla passeggiata sul Corso, insieme 
al marito e ‘all'allievo; il marito lungo, secco, taciturm 
distratto, sempre più vecchio e sempre più mi 
fotse molto più ‘mi 
anno biondo, un a 
piccolo, un 


pe, è 
e che compiacente: l'allievo, un 
0 bruno, un anno ‘alto, un anno 
anno magro, un anno grasso; ma sempre 


giovane, sempre elegante. nella severa uniforme; tutto 
madrigali, complimenti © sospiri aecinto alla «ignora 
tutta vezzi, sorrisi e occhiate languide. La gente si do: 
mandava dove andasse a pescarl 0, uno 
dopo l'altro, quei cavalieri La risposta era 
facile: ognuno artivava con la presentazione. del pre: 
Vecessore. Si era creata una tradizione, a'chi-sì. faceva 
onore dalle due parti. (Ti Iievo al mo- 


sua commendatizia al 
‘era impiegato. Il signor 
nvitava a far visità, a casa, alla Signora, La 
Signora lo riceveva è lo tratteneva 
a pranzo. L'ospite rieambiava ‘con 
palco al: teatro 0 ‘altro di 

mile ed equivalente. La ruota co- 
mineiava a girare, e per sei mesi 
lrion xi fermaya ‘pi 


Quell'anno ‘a signora Vespini 
ebbe una scossa leggendo il 


no- 
«me; del: giovinotto, chè secondo la 
suesposta prammatica cercava di 


esser ricevuto. 
Pietro Barrasio? I, cognome 
. non le era nuovo. No; c'era stato 
un altro Barrasio nella sua vita 
le pareva di rne sicura, ed era 
non si chia. 
Preciso non 
ordava; (era passato tanto 


peranza di aver figli, in quella città n 
era stato traslocato da poco, come si annoiava, come 
si abnoiava, Santo Cielo! Non le mancava nulla; ma 
l’uomo non vive di solo pane. Figuriamoci la donna... 
Le mancava pane del cuore, ecco. Una bella casa, 
bei vestiti, sì; il teatro, il caffe, la passeggiata, sì: la 
villeggiatura, per quanto rapida ed economica, sì; ma 
aveva vent'anni, venticinque, ventotto... E i giorni 
succedevano grigi, monotoni e vuoti, e a riempirli non 
bastavano i romanzi del Gabinetto di Lettura, che ella 
divorava uno dietro L'altro... Anzi, i romanzi le faceva 
no apparire più squallida la vita che conduceva, met- 
tendola in contrasto con quell'altra vita fittizia, con 
tutto quello scintillio di passioni, di godimenti, che 
sprizzava da ogni pagina dei volumi che le passavano 
fra le mani. 

Ma, un giorno, ecco anche a lei offrirsi l'avventura, 
la pagina di romanzo vissuta: l’adoratore giovane, bello, 
elegante: nella severa uniforme; sempre sui suoi passi 
instancabile, che non si lascia scoraggiare dalle appa. 
renti freddezze di lei e dalle giudiziose ripulse; che 
non vuol rinunciare a lei in nessun modo, e che con 
l'audacia degli innamorati riesce a costringerla nd 
ascoltarlo, a trasfonderle la sua passione, ad accettare 
un primo appuntamento, e un secondo; e infine a cone 
cedergli tutto, Un travolgimento, come non avrebbe mai 
potuto immaginare; sei m follia, di amore ebbro 
ed esclusivo; di un amore che pareva dovesse. esser 
l'unico, e destinato a durare eterno. 

E un brutto giorno, invece, il distacco fra promesse, 
proteste e giuramenti, ma in breve, attraverso le lettere 
dell'amante, sempre più fredde è spaziate, la rivela. 
zione che tutto era stato per lui poco più di un gioc 
che tutto era finito, che non si sarebbero più riv 
e che non le rimaneva che piangere o darsi pace, 

Pianse; pianse a lungo, nascostamente, ostentando in- 
differenza in casa e in pubblico, per mon dar sospetti 
al, marito e motivo di malignità e di compatimento agli 
estranei; si sforzò di apparire più che indifferente, se- 
rena, quasi lieta: e piano piano si acquetò in quello 
sforzo e cercò di dimenticare, di darsi pace davvero, 
di ritornare ad essere la moglie noiata, ma onesta che 
era stata sempre. Le pareva di esservi riuscita. Ma 
come, l'anno dopo, non aveva avuto la forza di cac- 
ciar fuori della porta il giovine che l’ex amante osava 
inviarle a recare «ai signori Vespini il saluto -dell’a- 
mico lontano sempre memore e grato »? era forse 
ritratta davanti al timore di svelare jl suo -segreto al 
marito, davanti alla ‘paura di uno scandalo, che T'a- 
vrebbe compromessa per sempre, in modo irreparabile 
o si era lasciata vineere dal candore del messaggero 
certo inconsapevole, e dal desiderio di aver notizie di 
lui, di parlare di Zui,-di essere in certo modo ancora 
legata a lui? 

La ferita era stata troppo profonda per esser già ri- 
marginata com’ella si immaginava, e attraverso la pia 


duti, 


tempo, pur troppo!). Forse Anto. 
io? Forse Gaetano?... Sì, ecco, 
doveva chiamarsi proprio. Gaeta: 


no, Era meridionale, di... d: » di 
Lecce.. o di Cosenza... Nearché 
2 questo ricordava; ma insomma la 


cosa non ;aveva importanza, non 
| poteva averne... 

E pure quella omonimia iveva 
gettato nell'animo della signora 
Vespini ‘un curioso turbamento, 

- Per Ja prima volta'le era mancato 
quel senso di fatua e puerile sod 
isfazione che si accompagnava in 
lei all'annuncio di un muovo venu- 
to; le.era venuto meno quello 
slancio che la spingeva, con le ma. 
lese, verso la porta, incontro al 
tatore ; le si era atrofizzato sùl- 
le labbra l’abituale sorriso, largo e 
invitante... Era ricaduta a sedere 
sul divano del salottino, e leggeva 
e ggeva il nome stampato sul 
> biglietto che aveva in mano, Bar. 
| rasio, Pietro Barrasio, L'altro si 
|. chiamava proprio Gaetano, Come 
| poteva averlo dimenticato? Era 
‘stato il primo... Ahimè; quanti an- 
_ mi avanti? Tanti, mio, tanti, 
> Troppi. Guaica fare il conto, 
La signora Vespini sentì un leg- 
brivido scorterle per la 
Com'era giovane, allo. 
\/rd: nel fiore. della giovinezza! 
Maritata da’ qualche anno a quel 
buon uomo di Cesare, che l'aveva 
* presa al'sno uséit di collegio; sen- 


na 


RR IARRE E STELE NONA 


PATTO RISSA APE SAITTA, CONAI 


© DIALOGHI IN FONDO AL MARE, 
IL PESCE PICCOLO AL' PESCE GRO: 
SOTTO 'LA PROTEZIONE; INGLESE... 


trascinare, ntn ù 
la sua fantasia aveva rivestito h seducenti 
colori, continuava a versarle nell'anima un veleno sot- 
tile e implacabile. Ne aveva la coscienza intorbidita, i 
sensi turbati, sconvolto tutto il proprio essere... 

La signora Vespini non osava ‘rievocare, nemmeno 
nel suo proprio ‘intimo, le tappe della lenta discesa 
sulla sdrucciolevole del peccato, Qualche cosa che 
non avrebbe saputo definire l'aveva presa a dominare 
e a spingerla sempre più lontano e più în basso; un 
disgusto, un’acredine, un disprezzo amaro di tutti i 
valori morali, una sete di rivolta contro tutto e tutti; 
contro l’amore che l’aveva straziata, contro l'amante 
che l'aveva tradita, contro il marito che non aveva sa- 
puto vedere, comprenderla, difenderla. 

E che restava ora di tutto quel tragico periodo della 
sua esistenza? Che restava di quel suo amore sincero, 
ardente, profondo? Quasi nemmeno il ricordo. Ella sten. 
tava a ricostruire il passato, stentava a scavare di sotto 
le ceneri degli anni il nome di lui, il nome del suo 
paese. Tutto era svanito, disperso. Ella aveva finito col 
fare dell'amore un passatempo, della galanteria una re- 
gola di vita, della sarta e del parrucchiere i validi 
alleati nella battaglia intrapresa contro l'assalto sem- 
pre più vigoroso e inesorabile dell'età... 


La cameriera si affacciò sulla soglia del salottino, per 
ricordare discretamente alla padrona che in anticamera 
c'era sempre « quel giovane » che aspettava. La signora 
Vespini scattò în piedi & mosse verso la porta. Il gio- 
vane fece avanti. Alto, snello, brano, diritto nella 
divisa attillata, coi guanti e il berretto nella sinistra 
e le braccia distese lungo la cucitura dei calzoni. La 
signora Vespini sentì un colpo al cuore. Gaetano! Come 
lo somigliava! Era suo figlio, certo. Non poteva essere 
che suo figlio. Gli-porse la mano di cui il giovane 
toccò appena la punta delle dita, e gli fece cenno di 
sedere în una poltroncina, di fronte al divano, bene in 
luce. Lo guardava e non trovava parole. Suo figlio! 

Anche l'altro la guardava, în silenzio: nòn si rende- 
va conto di quella accoglienza che gli pareva inesplica. 
bilmente fredda, e si sentiva di momento in momento 
sempre più impacciato. si fece finalmente . coraggio. 

— Credo di dovermi scusare, signora, perché mi nc- 
corgo di esser giunto in mal punto. Ma posso tornare, 
non voglio disturbarvi troppo, 

— No, no; restate pure, sj affrettò a dire la signora 
Vespini; non mi disturbate affatto. Dovrei scusarmi io, 
se mai, che vi ho fatto fare tanta anticamera. 

Ci fu di nuovo un silenzio che ella non tardò a in- 
terrompere, 

— Ho conosciuto anni fa, disse, un altro signore che 
si chiamava Barrasio,,. Forse un vostro parente.. 

— Forse mio padre, se si tratta di molti andi fa. Ma 
voi dovevate essere ancora una bambina. 

La signora Vespini accolse con 
un fuggevole sorriso il compli- 
mento implicito nelle parole del 
giovane, 

Non ero una bambina, disse 
seria; è aggiunse, dopo ina breve 
esitazione: Si chiamava Gaetano. 

— Infatti: questo era il nome 
di mio padre, 

— Era? — interrogò quasi più 
con lo sguardo che con la voce 
lu signora Vespini. 

—_ Morì nell’ultima guerra 
d'Africa, rispose il giovine men- 
tre una nube gli velava lo 
sguardo. 

La signora Vespini si passò 
una mano sugli occhi e lì tenne 
per un momento chiusi sotto n 
pressione del palmo. Rivide l'an- 
tico amante, come lo aveva ve 
duto l'ultima volta, al momento 
del distacco, in un salottino poco 
dissimile da quello în euî ora si 
trovava; risentì il calore sugge- 
stivo delle sue parole inganna 
riassaporò l’amaro delle la- 
crime inutilmente versate. Sentì 
che la sua vita era ormai con- 
clusa; che tutto era davvero fini: 
to; che davanti a quel giovane, 
che era figlio di luî, che avrebbe 
potuto essere figlio suo, nessuna 
lusione poteva più reggersi în 
piedi;. sentì che tutto crollava in 
lei e fuori di lei. 

Sì alzò, imitata dal giovane, gli 
passò il braccio dietro le spalle 
con gesto materno, si soffermò u 
momento, con lui al fianco, da- 
vanti allo specchio che copriva 
quasi Ta parete....; e lo congedò 
con le solite frasi convenzionali. 

Il signor Cesare, tornando a ca- 
sa. dall'ufficio, si meravigliò di 
vedere la tavola apparecchiata 
soltanto per due; ma non chiese 
s non volle spiegazioni, 


Una sera, al caffè, in un croe- 

chio, qualcuno disse 
— Avete osservato? La signorg 

Vespini non si tinge pi 

vi Fu il principale avvenimento 
dell'annata, 
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LA MEDAGLIA D'ORO AL VALORE AERONAUTICO. 


UNA BRILLANTE REALIZZAZIONE DELLA TECNICA ITALIANA 


ÎL PRIMO vOLO DEI. 
L'AEROPLANO A REAZIONE 


di propulsione tentati per la prima volta nel 

mondo, ha compiuto recentemente il suo volo 

di battesimo affermando in modo sicuro le ec- 

cellenti doti di un originale sistema propulsivo italiano, 
e possiamo quindi affermare che con questo ben riu- 
scito esperimento l'ala fascista ha colto un altro al- 
loro e la scienza aeronautica ha raggiunto ‘una bella 
mèta pratica: tutto ciò per l'opera tenace e silenziosa 
di un giovane nostro tecnico, studioso pieno di en- 
tusiasmo e di fiducia nella sua concezione — regolar- 
mente brevettata nei principali Stati esteri — che ri- 
guarda l'applicazione ai velivoli del sistema a reazio- 
ne. Un aeroplano che senza l'ausilio di eliche potesse 
solcare rapidissimo gli spazi celesti — anche quelli 
stratosferici — raggiungendo almeno velocità dell’or- 
dine del migliaio di chilometri all'ora (ed anche assai 
di più, progredendo la nuova tecnica) senza natural- 
mente che il complesso motore assorbisse tutto — o 
quasi tutto, come nei tentativi di primato — il cari- 
co utile, ecco l'idea che per dieci anni assillò l’in- 
ventore: ebbene, dopo questo decennio trascorso in 
laboriosi calcoli, in elaborazioni di progetti e nello 
studio di modifiche a costruzioni sperimentali su mo- 
delli ridotti, via via approntati con la scorta dell’e- 
sperienza che man mano si acquisiva, ecco scaturire 
la forma definitiva che realizzava finalmente — pri- 
ma sulla carta, poi nel tenace metallo — l’idea che 
aveva saputo farsi strada ed imporsi ai tecnici del 
ramo, fino a quando sul campo di Taliedo, l’apparec- 
chio luccicante non seppe librarsi decisamente nel- 
l'aria — sorretto da un’altra volontà tenace, quella 
del noto pilota comandante Mario De Bernardi, al 
quale venne testé decretata la medaglia d'oro al valore 
aeronautico — e compiere quella prima evoluzione, di- 
mostrando che si marciava proprio sulla via maestra. 
Il nome dell'ing. Secondo Campini, l'inventore del- 
l'apparato e nello stesso tempo il realizzatore che sep- 
pe risolvere i problemi di ordine pratico che inevi- 


U' nuovo tipo di aeroplano, costruito su principî 


tabilmente scaturiscono numerosi in campi affatto 
nuovi come nel presente caso, non è certo uno sco- 
nosciuto negli ambienti aeronautici specializzati, ita- 
liani ed esteri, ma in questi giorni l'interessamento 
a suo riguardo è grandemente cresciuto perché il 50- 
lo fatto di essere riuscito a compiere bene il primo 
gradino pratico, significa essersi messo ad enorme di- 
stanza da tutti quelli che nei laboratori esteri stu> 
diano lo stesso problema senza aver sinora trovato 
la soluzione giusta per abbandonare le ricerche teo- 
riche ed abbordare decisamente — come oggi in Ita- 
lia si può oramai fare — la strada della pratica, al 
termine della quale — mèta sicura per la nostra tecni- 
ca — vi è il premio che ogni inventore ambisce di 
più: vedere il proprio ritrovato entrare nell'uso co- 
mune e definitivo. Pertanto l'odierna vittoria dell'ala 
fascista ha un significato di notevole importanza, ben 
maggiore di quello — dal solo sapore di primato — 
che scende dall'aver fatto volare un aeroplano, per 
la prima volta nel mondo, con nuovi principî pro- 
pulsivi: no, questa vittoria, pur bella in sé, per esser 
compresa, deve invece essere intesa come proiettata 
nel futuro in relazione cioè alle vaste possibilità che 
si aprono nell'orizzonte delle alte velocità aviatorie. 


LA PROPULSIONE PER REAZIONE. — La pro- 
pulsione dei velivoli per reazione ha sempre affasci- 
nato gli studiosi del ramo, dato che in sé il proble- 
ma rivela una tale semplicità di applicazione da far 
chiedere come mai non vi s'era pensato prima di ri- 
correre all’elica: in verità, gli ostacoli che poi si pre- 
sentano nell'immediata fase concreta, quando cioè sì 
comincia ad impostare qualche calcolo ed a tentare 
i primi abbozzi di soluzioni costruttive, dimostrano 
che la questione è assai ardua e complicata. 

Il concetto fondamentale della propulsione per rea- 
zione è basato sulla combustione, ad esempio, di benzi- 
na entro una camera alimentata dall’aria stessa presa 
dall'esterno, per modo che se i gas combusti vengono 
scaricati nell'atmosfera mediante un tubo opportu- 
namente profilato, raggiungendo velocità ben mag- 
giori di quelle possedute dall'aria al suo ingresso, il 
propulsore — e qui si deve naturalmente intendere 
per «propulsore» il complesso unico costituito dal 


velivolo e dai congegni di combustione e di scappa- 
mento — acquista in senso opposto una data velocità, 
il cui valore è legato alle caratteristiche meccaniche 
e termodinamiche dell'apparato, ma può facilmente 
essere ricavato — in base a calcoli precisi — e così 
affascinare veramente per le mete che promette. 
La pratica però denuncia subito un ostacolo grave, 
quello economico, dato che il rendimento dei pro- 
pulsori a reazione è sempre bassissimo, così da scon- 
sigliare a priori ogni tentativo, tanto più che nel 
momento dell’involo non è possibile pensare di dispor- 
re della spinta necessaria per ottenere una partenza ra- 
pida e sicura. Sta bene, che sì potrebbero ideare 
i 0 meno semplici di lanciamento dei veli- 
voli, così da innestare — per così dire il sistema 
propulsivo a reazione quando la velocità avrà rag- 
giunto un dato valore, ma evidentemente una com- 
plicazione del genere impedirà sempre di poter con- 
tare sopra un apparecchio pratico ed indipendente, 
caratteristiche indispensabili perché un'invenzione in- 
contri veramente il favore totale: non si dimentichi 
inoltre che gli apparati a propulsione, anche se rea- 
lizzati nelle forme note, accuserebbero enormi con- 
sumi di carburanti nella gamma di velocità oggi nor- 
mali, annullando così ogni convenienza di applica- 
zione pratica. 

L'idea dell'ing. Campini fu veramente originale 
sotto ogni punto di vista, poiché permise di impostare 
teoricamente il problema in un modo che altri non 
avevano pensato: fu appunto la constatazione che 
nessuno ancora aveva tentato la nuova via, ad in- 
fondergli fiducia nella soluzione ideata e bene stu- 
diata col calcolo, e così sfrondando già il campo di 
tutte le incognite prevedibili, la fase realizzatrice poté 
essere affrontata con una certa sicurezza, I diversi 
ostacoli pratici non potevano ovviamente essere in- 
sormontabili dopo la disamina matematica e ciò disse 
anche il Duce nel dare l’assenso per l'appoggio con- 
creto agli esperimenti: «se non ci sono difficoltà teo- 


riche, il resto è materia, e come tale si potrà do- 
minare » e fu per l'appunto l’accurato studio dei ma- 
teriali per il razionale loro impiego, che consentì di 
«dominare» la materia piegandola al lavoro neces- 
Rn per raggiungere gli scopi prefissi dal pro- 
getto. 

Fissiamo adesso qualche cifra indicativa per con- 
frontare il sistema ordinario di propulsione ad elica 
con quello a reazione: basti perciò accennare che 
mentre il rendimento del primo è soddisfacente fino 
ai 600 chilometri orari, quando cioè l'elica mantiene 
Una resa media intorno al 75 per cento, man mano si 
sale in velocità il bilancio si fa sempre meno buono 


per annullarsi praticamente intorno alla velocità del 
suono (circa 1200 chilometri all'ora) per ragioni fisiche 
che qui non possono essere esposte: orbene, la con- 
elusione che balza evidente è la certezza che il siste- 
ma di propulsione ad elica non potrà mai farci con- 
seguire quelle elevate velocità che i tecnici auspica- 


no e perciò è giocoforza studiare altri sistemi se si 
vuol volare più rapidi. 


IL RAGGIUNGIMENTO DELLE ALTE VELOCI- 
TA°. — Ecco perché in tutto il mondo i tecnici si de- 
dicano al problema, avendo il progresso quasi rag: 
giunto il massimo di ciò che l'elica può dare: sta be- 
ne che le velocità normali di 800 o di 900 chilometri 
all’ora non sono ancora in atto, ma d'altra parte è pur 
necessario dedicarsi per tempo alle ricerche ed alle 
prove di nuovi mezzi di propulsione se non si vuole 
essere presi — in certo modo — alla sprovvista: del 
resto, già alle suaccennate velocità, i rendimenti dei 
sistemi a reazione possono benissimo competere con 
quelli oramai depressi del gruppo motore-elica e per- 
ciò il nuovo problema appare in tutta la sua impor- 
tanza tecnica ed economica. Una considerazione è da 
mettere dunque bene in evidenza, anche se ripetiamo 
qualche concetto già espresso, ed è questa: fino a ve- 
locità dell'ordine dei 500 chilometri orari, il sistema 
a reazione non conviene per il suo basso rendimento 
(oltre che per le difficoltà dell’involo) mentre per ve- 
locità un po’ più alte esso può economicamente com- 
petere con l'elica propulsiva, senza però ottenere la 
preferenza, dato che i decenni di perfezionamento ap- 
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i i eli i chezza che con esso tutti ormai ‘han- 
portati al sistema motore-elica e la dimestichezza che con caso ti delle velocità 


iffici indurranno al cambiamento. 
no, dici mene nio dellelie diviene sempre meno decisivo, e qui 


che vede il suo vantaggio consolidarsi 
quella economica in quanto 
Y N sonda — più im- 

i e rato nresce appunto coll'elevarsi della velocità, e la secon 
11 rendimento cresce AIPica sul fatto che in sé il sistema a reazione non teme 
Perde aiar sa Lo x > 
Polla dall'avvicinarsi della velocità del suono — che per l'ac molto, se la po- 


nulla da sitrepassabile — anzi può ben sorpassarla, ed anche di mao. fr e 7 


per due ragioni, di cui la pri 


essa non riguarda il sistema a rea- 
ja velocità sonora presentereb- 
già si studia — e buoni risultati si sono 


ostacoli al ra 
tandosi nella 
i ccede i limiti accettabili. 

ceci ivimento del velivolo non eccede i limiti accettabili, ‘110 cenno, pol- 
eten lento. globale non infe- 
ica, e particolarmente all'involo — ad 
‘he è condizione necessaria perchè 

l volo: tutto ciò senza pregiudizio 


tando anche l'energia dei gas della combustione quale avviene nell'interno del 
motore e le calorìe contenute nell'acqua di raffreddamento del motore stesso, 
captate per mezzo di apposito radiatore: funzionando in questo modo, siamo nel 
cosiddetto « regime inferiore » a cui si ricorre per quote non stratosferiche e per 
velocità normali, mentre volendo aumentare la velocità del velivolo, si utilizza 


vrgia supplementare derivante dal riscaldamento dell'aria uscen- 
te dal compressore mediante insuffazione di adatto carburante nell'apposita ca- 
mera di combustione, così da trasformare direttamente l'energia calorica del 
combustibile in energia propulsiva: qui siamo allora nel «regime superiore » in 
cui è in gioco, con tutte le sue caratteristiche concettuali e le sue innovazioni 
costruttive, il vero e proprio sistema a reazione. 

L'aeroplamo sperimentale, pesa in totale 4000 chilogrammi ed ha forma moder- 
nissima e penetrante: è tutto metallico, sia nelle strutture che nel rivestimento, 
ed è provvisto di carrello retrattile e di cabina stagna per voli in alta quota, 
è biposto ed interamente in alluminio saldato. L'apparecchio è un monoplano ad ala 
bassa a tutto sbalzo e venne studiato e costruito con ogni meticolosità per e 
tare qualsiasi incognita nel campo di quanto è già noto alla tecnica. 

Gli studiosi ed i costruttori non si abbandonano certamente a lirismi né a con- 
siderazioni sentimentali preferendo — giustamente — esprimersi per mezzo di dati 
reali e concreti, e noi non forzeremo certo la consegna, anche perché non dob- 
biamo dimenticare di trovarci innanzi ad un congegno che tutti i popoli già 
ci invidierebbero in tempo di pace e quindi tanto più ci invidiano adesso che 
siamo in guerra poiché esso può anche dare nuove possibilità alla nazione in 
armi: nulla dunque esporremo né in fatto di caratteristiche costruîtive intime 
dell'apparecchio sperimentale, né in ciò che concerne i risultati delle prove. 
Queste hanno avuto ottimo esito, hanno soddisfatto pienamente l'aspettativa, 
dicono i tecnici, e ciò deve bastarci per farci attendere fiduciosi, nella certezza 
che forse un giorno non lontano si concreterà per l'Italia l'orgoglio di avere 


per prima tagliato il traguardo dei tre zeri, 
LUCIANO BONACOSSA 


V'indirizzo pubblicamente una missiva che avrebbe dovuto 

giungervi al vostro indirizzo privato: ma non è mia colpa se, 

per mettervi al sicuro da bombardamenti che il vostro timore 
immagina senza requie, e che la vostra semplicità pensa limitati 
alle sole capitali — mentre dovrebbe esservi noto come le bombe 
britanniche, secondo il gusto lakist di quel paese, trovino più co- 
modo bersaglio negli sguerniti villaggi tra Lario e Verbano — vi 
siete rifugiata in un recondito, rustico asilo, noto soltanto ai vostri 
intimi; quei pochi frondisti della vostra specie che vi piace racco- 
gliervi intorno per ascoltare le notturne, distanti voci del signor 
Metaxas o del signor Cooper. Questa fronda elegantemente biri- 
china, non osando più farsi sentire nel vostro anglofilo salotto di 
città, s'è rifugiata in campagna, e là gode del suo facile segreto e 
del suo arguto sussurro intorno a una cassetta di radio clandestina, 
Buon per voi, signora, che avete potuto ascoltare nel suo testo più 
integrale quel discorso di ministro greco dove, in risposta al di- 
scorso mussoliniano, erano resuscitati gli antichi miti della civiltà 
ellenica, dalla Vittoria alata ai cavalli del Partenone, 

Mi pare di vedervi, Contessa, in quel salottino di villa lariana o 
verbanese dove, in omaggio alle vostre tendenze novecentesche con- 
giliate con le nostalgie di vecchia Inghilterra, dei paesaggi di De 
Chirico, fronteggiano delle stampe di caccie a cavallo, e ai bianchi 
stalloni in libertà del pittore bizzarro, pare rispondere il nitrito dei 
purosangue scatenati dall’hallali. Mi pare di vedervi, e di sentirvi. 
L'ellenismo era tornato in voga, già da qualche tempo, fra dame e 
gentiluomini, e immagino il sospiro con cui avrete accolto l’evoca- 
zione.di quei miti grandiosi. La Vittoria alata, i cavalli del Parte- 
nonel Eh, perbacco, capisco: somme cose. Ma forse vi è mancato 
il tempo di riflettere in che stato esse siano ridotte. Perché i cavalli 
dell’Acropoli sono finiti al British Museum, rubati da quel popolo 
che al popolo ateniese oggi si dice alleato; e quei pochi che non si 
trovano nei musei inglesi, con grande melanconia dei* gentlemen 


I CAVALLI DEL PARTENONE, — Perdonate, signora Contessa, se 


I LAVORI DI RECUPERO DELLE SPOGLIE DI CORNELIO CODREANU E DEI 
ASSASSINATI IL 30 NOVEMBRE 1938 E SEPOLTI NEL CORTILE DEL Fi 
NEL TRICOLORE ROMENO, NELLA CHIESA 
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DI S. ILIE GORGANI DI BUCAREST PRIMA DEI SOLENNI FUNERALI. stro genio, che sussiste, L'Olimpo è crollato. L'Ellade 


che — diceva Jerome — sono desolati di non poterne fare un allevamento per il Derby, pa- 
scolano ormai in santa pace nei quadri del pittore De Chirico. Quanto alla Vittoria alata, 
non dimenticate che, essendo di pietra, non può muovere un piede: il che sarebbe già di 
cattivo augurio per il signor Metaxas, se, per giunta, essa non fosse anche senza testa. 

Che dite? Che alle cose sublimi non si oppongono delle facezie? E allora, signora, par- 
liamoci seriamente. Non vi pare dunque che la simbologia ellenica, privata dello splendore 
che l'arte sola le conferiva, non sia tutta ormai che un infimo e ridicolo — o quando non 
tidicolo, mostruoso — museo”di statue da fiera? Spoglie del marmo pentelico, sottratte 
allo scalpello di Fidia, né più incoronate di viole dalle danzanti vergini dei riti periclei, 
esse più non sono che dei simulacri di gesso: come del resto tutti i capolavori del museo 
di Atene, di cui un segreto cartellino avverte che sono soltanto dei calchi, mentre gli ori- 
ginali furono venduti in qua, in là, per ogni dove! Museo d'orrori, vi dico, quando non 
sia di stoltezze. Quello che Offenbach non ha parodiato, potrebbe rifarlo Grand Guignol: 
ma un Grand Guignol macabro, lubrico, delittuoso sino ai limiti del concepibile, e rigo- 
rosissimamente riservato agli adulti; un Grand Guignol che non si limita ai soli misfatti 
degli Atridi e di altri incriminati semidei, ma risale alle supreme vette dell'Olimpo, com- 
prendendo gli incesti di Giove, le sporcizie di Venere, i tradimenti e le ferocie di Apollo 
Musagete, o di quella sua lunare sorellina, ghiotta di pastori adolescenti, che conciliava 
l’orgia con la castità, nello stile ipocrita delle attuali ladies a voi sì care! 

Mi spiace per il vostro ellenismo, signora. Ma tutto ciò che la mitologia greca ha inven- 
tato, e di cui già Villiers de l'Isle, ottant'anni or sono, avvertiva lo svaporamento fatale, 
più non vive se non in quelle poche trasfusioni che ne ha fatto fra noi la civiltà romana 
La folgore di Giove non è più che un mortaretto, rispetto ai fuochi di bordata; né la sua 
aquila oserebbe mai levarsi alle altezze d'un Agello, fulminando in picchiata come un 
Mélders. Quale Pegaso ardirebbe mettersi in gara con una motocicletta; quale Mercurio 
con un marconista? La Fama aveva cento trombe. Che sono esse ormai, rispetto a cento 
milioni di megafoni? Nettuno non ha mai osato più d'un sommergibile, e ogni domatore 
di fiere può ridersi d'Ercole e del suo leone nemeo: oggi che Je stesse colonne d'Ercole, tra 
Gibilterra e Suez, sono sul punto di venir superate per sempre! Eros è regolato da Vo- 
ronoff; sua madre Venere è costretta a invidiare Marlène Dietrich, divinizzata da un mondo 
venti volte più vasto dell’antico; e mentre cento Titani potrebbero essere travolti da un 
solo carro armato, le sonde elettriche degli aviatori si ridono delle nebbie che Pallade 0 
Giunone, come già al tempo di Troia, si piacessero di calare fra i combattenti! 

Facezie, voi direte. Ma negatemi, dunque, che oggi noi potremmo portare una filovia in 
cinque giorni su Pindo e Parnaso, o rivelare in cinque minuti la composizione chimica del- 
l’Ippocrene, o di altre sacre fontane. Negatemi che il signor Metaxas avrebbe poco da spe- 
rare, se nella nuova Grecia il dio Marte fosse ancora ministro della guerra! Ci vollero dieci 
anni a espugnare Troia, nel tempo omerico: e dodici re per guidare cinquantamila uomi 
e i soccorsi augusti dei Numi: tutte inutili forze, se non fosse stato quell’'infantile, misera 
bile espediente del cavallo di legno! Ebbene: quando 
pure%Achille, Ulisse, Agamennone, Menelao, i due 
Ajaci, e quant'altri di parte achea, si unissero oggi ai 
Troiani, già loro-avversari, per decisione dello Stato 
ottomano, che adesso li governa, e a tutti i Celesti già 
parteggianti per l'una o per l’altra oste, basterebbe a 
sgomentarli un distaccamento d'artiglieria. 

La verità, signora” Contessa, è che Prometeo ha 
rotto le catene, e che finalmente noi possiamo ri- 
derci, non dei Greci soltanto, ma dei loro Dei sem- 
piterni. Apparissero ancora quegli Dei sulla nostra 
terra, e un Mercurio ladrone, un Apollo assassino, 
una Venere pandemia, un Giove corruttore di mi- 
norenni con la doppia aggravante del mascheramento 
e della recidiva, non la passerebbero così liscia come 
nei resoconti d'Ovidio Nasone. Torceremmo il collo, 
oggi in-Italia, al cigno di Leda; e tradurremmo in 
giudizio quella Pioggia d'Oro, moneta sicuramente so- 
spetta, con cui il Signore dell'Olimpo tentasse di ri- 
guadagnare il favore di Danae. Quanto al generale 
Marte, date le sue tendenze libidinose che lo mette- 
rebbero alla mercé d'ogni spia internazionale, e data 
soprattutto la mellonaggine dimostrata nei confronti 
di Vulcano, non affideremmo sicuramente il coman- 
do di un'offensiva a chi già cadde nella rete d'un ma-. 
niscalco, zoppo e cornuto per giunta! a 

Era un mito d'immagini, quello ellenico, che sa- 
rebbe già svanito da secoli se prima l'Impero di Ro- 
ma, e quindi il Rinascimento italiano, quelle immagini 
non avessero riportato sugli altari, prima con la forza 
dell’armi, poscia con la gloria dell'arti. Se l’antica 
fama suona ancora la sua tromba, è perché sta scol- 
Dita sugli archi da cui passarono le legioni vittoriose; 
se Apollo e Venere non sono ancora detenuti, l'uno 
al Reclusorio e l’altra al Correzionale, è perché Ti- 
ziano e Botticelli si sono incaricati di salvare i si- 
mulacri. Ma è soltanto il loro volto, eternato dal no- 


è morta. Il bollente Achille ha avuto il funerale che 
si meritava — lui, l'invulnerabile, non meno debole 
nel cervello che nel tallone; lui, sciocchissimo e cru- 
delissimo sotto la lorica fulgentet — col cancan della 
Bella Elena per accompagnamento al cimitero; Ercole 
è finito peggio di Carnera; Ulisse è al bando coi pro- 
fittatori di guerra; Giunone mesce al divino consorte, 
insieme al quotidiano rimbrotto, l'infuso di tiglio pei 
reumi dalla coppa dell’ambrosia. 

Noi ci ridiamo della Grecia attuale, ma anche di 
quella che fu. I calchi di gesso del museo di Atene, 
ci persuadono come il marmo pario sia negato per 
sempre alla perennità dei suoi miti. Quando un altro 
discorso di retore tornerà a vantare questi miti già 
Eloriosi, e voi tornerete ad ascoltarli da una radio 
clandestina, dovrete pensare, signora mia, che la 
lontananza del luogo di trasmissione non sia soltanto 
chilometrica, ma secolare, e insomma inaccessibile. 
La voce del signor Metaxas parla dall'ombra a delle 
ombre. Il Pindo è deserto, Silenzio è sul Parnaso. 
Sull'Acropoli sacra, Diana superstite in un raggio di 
luna rivela i vuoti che vi lasciarono i ladroni alleati, 
€ Apollo chiama invano i suoi cavalli, per ridar 
luce ai vassalli di Londra col carro del sole, I cavalli 
sono al British Museum. I cavalli, sul Partenone, non 
ci sono più. De Chirico ha requisito l'ultimo stallone 
per le sue pitture-rebus, e non resta neppure una 
brenha per la quadriga dell'Aurora. Per questo, ol- 
tre che per l'oscuramento, è così buia ormai l'Ellade 
di Re Giorgio. Non sospiratela tanto, signora mia. 
A ottenebarla in tal modo, prima che la paura degli 
aviatori italiani, fu la rapina dei ladroni inglesi. 
Grazie agli Inglesi, nemici in ogni ‘tempo del loro 
destino, già i Greci erano rimasti appiedati, intorno 
ad una Vittoria dal capo mozzo che non muove da 
un pezzo, né più muoverà un passo dal suo zoccolo 


di pietra. 
ie MARCO RAMPERTI 
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TRANVAI NUZIALI 
Re sig 


sarsi sa beni 
piere un gran 
pertanto non vi 
a piedi. 
© in carrozza con pariglia 
e cocch Ù 
Qua'cuno va sportivamen- 
te in bicicletta e qual- 
cun altro sì è sposato 
in aeroplano forse per da- 
re una doppia prova del 
proprio coraggio, Questi 
mezzi non sono però alla 
portata di tutti ed ecco 
allora la società dei t 
vai di Cassel che per 
cilitare le nozze meti 
disposizione delle giovani 
coppie le proprie vetture. 
Recarsi davanti all'ufficia= 
le di Stato Civile in tran. 
vai costituisce prima di 
tutto un sistema econo- 
pol serve a ricor- 
fe agli sposi che il ma- 
trimonio è un binario 
senza scambi e che, infine, 
la felicità coniugale è ap- 
pesa a un filo. Quanto al 
viaggio lo si compie como- 
damente tanto in tranval 
come mostrano queste fo- 
tografie, quanto in berlina 
dorata purché il condu- 
cente si chiami « amore », 


al 


DIUSES 


PER COLORO CHE HANNO LA COMBINAZIONE DI AVERE IL TRANVAI 
DEL MATRIMONIO CON L'OMAGGIO FLOREALE DELLA TRANVIERA, 


CI INVII SORRIDENTI 
LA COPPIA DEGLI SPOSI, I PARENTI, GLI AMICI INVITATI O TUTTI SORRII 
E' QUESTA UNA VISIONE CHE IL NOSTRO, LETTO 
SI TROVERA' IN TRANVAI SPECIE NELLE « ORE DI | 
FATTI SI VERIFICANO A_CASSEL DOVE 1 TRANVIERI E 
NUZIALI SONO COSÌ' GENTILI DA DISARMA: 


PAGINA DEI CINEASTI 


«LA LOI DU NORD» 
SARA' IL FILM CHE 
COI SUOI PANORAMI 
DI NEVE FARA’ ANDA- 
RE IN VISIBILIO GLI 
SSIONATI DELLO 
IL_FILM S 
PER LA SUA VICENDA, 
DI GRANDE INTERESSE 
NCHE PER I SEDEN- 
TARI. QUI VEDIAMO 
RICHARD WHILM CHE 
DE « LA LOI DU NORD 
E' UNO DEI PRINCI 
PALI INTERPRETI 


JOGNO DI TUTTI 
FILM DI A. DI CARPE: 
GNA, PEL QUALE BIAN 
COLI HA ASSUNTO UNA 
FORMIDABILE SCHIE 
DI ATTORI, DAI 


ANCHE GERMANA PAO- 
LIERI CHE QUI CI AP. 
PARE _IN UNA VESTI 
LEGGERA E PIENA DI 
GRAZIA COME LA SUA 
ARTE, (Foto Ciolfi) 


SOGGETTO, LA REGIA 
E UN BUON SUCCESSO. 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


IsA MIRANDA 
SENZA CIELO 


sa Miranda ci lasciò, un paio d’anni fa al momento del 
l'imbarco per l'America, col rimpianto di quel suo 
volto dove si riflettevano, con straordinario risalto, i 
moti del cuore: Per quella che era ed è la nostra mi- 
gliore attrice cinematografica tememmo allora soprattutto 
l'aria di Hollywood; e non ci saremmo affatto meravigl ati 
di vederla ricomparire, in una pellicola di laggiù, molto 
diversa da come la conoscevamo e magari irriconosci- 
bile: una Miranda, insomma, rifatta, dirò così, pezzo per 
pezzo secondo le estetiche dei cineasti americani, più pre- 
ziosa, forse, quanto a composizione chimica, ma assai 
meno splendida quanto a sostanza umana. E ci prepi 
ravano a versare veraci lacrime sul ricordo di certi 
bellissimi «primi piani» della « Signora di tutti» 0 del- 
le luminose e dolenti immagini di « Passaporto rosso» 
Per fortuna Isa Miranda riprese la via del mare prima 
che Hollywood avesse avuto il tempo di cambiarcela 
E potete immaginare con che gioia chi la stima e l'am- 
mira, come si conviene a un'attrice sua pari, apprendesse 
la notizia del suo ritorno in patria. Il fatto è che gli 
americani possono benissimo fare a meno di lei; noi no 
Non siamo tanto ricchi, almeno per ora, da esportare at- 
trici cinematografiche; la nostra contentezza non 
quindi questione solo di sentimento ma anche di calcolo. 

Purtroppo dovemmo accorgerci presto che, non poten- 
do l'America, la nostra Isa Miranda ce l'avev 
nizzata Alfredo Guarini, regista appunto di quel Se 
cielo che, atteso da tempo, s'è potuto vedere in questi gior. 
ni. Intendiamoci: Senza cielo è, nel suo genere, un film 
ben fatto, che non ha nulla o pochissimo da invidiare alle 
celebrate pellicole americane cosiddette d'avventura, E se 
si pensa che è stato tutto quanto « girato» a Cinecittà 
dove furono ricostruiti con meticolosa cura e notevole 
estro gli orridi luoghi nei quali il film si svolge, non si 
può a meno di mandare un saluto riconoscente a quelle 
maestranze che hanno così chiaramente dimostrato di sa 
per gareggiare ad armi pari con le reputatissime m 
stranze cinematografiche d'oltre oceano. Né da meno di 
loro s'è mostrato il Guarini, dirigendo il film dopo aver- 
ne immaginato e sceneggiato il soggetto con la collabo- 
razione di Mino Doletti. Ma almeno a me il ritrovare 
qui, al centro della vicenda, Isa Miranda nella ridicola 
parte tra di un Tarzan femmina e di un'Antinea inselvati- 
chita, a me il vederla a corpo per metà nudo aggir: 
fra tutta quella selvaggeria, con sorrisetti e balli e sgam- 
betti e discorsini di amenissimo effetto, a me ha fattc 
molta pena. Stimo troppo Isa Miranda per non dirle fran 
camente il mio parere e manifestarle la mia delusione di 
fronte a un personaggio così artefatto e lontanissimo da 
lei; addirittura, anzi, in contrasto con i suoi mezzi e il 
suo cuore e la sua ragione; un personaggio al quale nean- 
che la sua personalità e bravura d'attrice, han potuto 
togliere quel tanto di marionettistico e di caricaturale che 
ogni poco affiora, nonostante la solenne tragicità della 
vicenda. da ogni mossa e parola, È stato insomma uno 
sbaglio grosso ripresentare questa dotata attrice al nostro 
pubblico, che l'ama e l'ammira, non dico sotto vesti 
tanto succinte, ma sotto un aspetto così diverso dal 
solito. Non era niente affatto necessario, a parer mio, 
di andare in cerca dell’eccezionale e del fantastico, del 
tenebroso e dell'avventuroso, della natura selvaggia 
dei suoi selvaggi abitanti, delle spedizioni scientifiche 
prese in mezzo alle terribili savane e degli scampati dall: 
Guiana, delle regine bianche di popoli neri e delle foreste 
vergini, per ridare volto e fascino a questa nostra cari 
attrice. 

Non c'era bisogno, sempre a modesto parer mio, di 
mandarla in giro lungo tutto un film vestita di nulla, 
come una dea dell'Olimpo, già che Isa Miranda, lo dico a 
suo onore, più che un corpo è un volto, a parlare balbet- 
tando una strana lingua dalle estranee cadenze e a bal 
lare incespicando danze cosiddette esotiche. Non c'era bi- 
sogno, Sarebbe bastata un'azione semplice e umana, un 
fatto qualsiasi, uno dei tanti fatti che avvengono quo- 
tidianamente, in cui Isa Miranda avesse potuto mostrare 
quel suo volto luminoso dove gioia e dolore si riflettono 
con eguale e commovente intensità, pe ché noi si ritor- 
nasse ad applaudire la sua ricomparsa con sincero ab- 
bandono, Basta: mi dicono che la Miranda, proprio in 
questi giorni, stia iniziando un film, tolto da un bel re 
manzo di Milly Dandolo. «È caduta una donna», di cu 
vi consiglio la lettura, se già non l'avete letto. L'aspetto 
con ansia, ma con ansia Vera, a questa nuova prova. * er. 
ché sono sicuro che in codesto film Isa Miranda tornerà 
ad essere l’indimenticabile attrice dei giorni belli e di 
farà scordare subito la mediocre protagonista di Senza 
cielo, Del quale, ripeto, non disconosco i meriti, sopratr 
tutto di regia, di sceneggiatura e di ricostruzione. Forer 

3 H a furia di voler sembrare reali, fi 
a mio gusto, i luoghi, a furia di voler Paro iS 
niscono con l'apparire un po' falsi’ e scenografici; «enna 
alcun scapito ma anzi con vantaggio della verosimigioir 
za, la mano dello scenografo avrebbe potuto essere n: 
leggera e insieme più varia: troppi animali , 
intrighi vegetali, troppa 
troppi terreni mobili ton. idro e gli danno una lu- 
acqua troppo vento falsano il quadro e gli danno une ne 
ce tutta di maniera. Anche in questi casi, rirorerzi i 
ne, il togliere anziché l'aggiungere il dare LA DO notsen. 
roscuro laddove il nero e il tenebroso p ce 
za nuocere alla realtà giovano all se npmalica pa 
nei che non tolgono nulla, o quasi, alla dame en cati 
pattezza dell'insieme. Dirò infine cl 


quello del «Pizzo Palù», Chec 
chi e Romano sono gli altr 
protagonisti di S cielo: bra: 
vi come si conviene ad atto 
rì del loro stampo. E che Car 
nera, per quanto destinato ad or- 
ribile morte, aggiunge pittoresec 
al pittoresco e. con i suoi mugoli 
quasi di belva ferita, orrore 
tragedia. Ma più di tutti mi è pia 
ciuto Luigi Garrone in una parti 
cina di aste sbracato e assonnate 
dalle bevande e dal clima del 
sud, con la quale il film incomin 
cia; Garrone che în quel dispera- 
tissimo paesaggio ci sta ceme 
casa sua forse perché gli ricorda 
le avventurose peregrinazioni di 
gioventù e quei paesi quelle gen 
ti fra cui il nostro intrepido ami 
co è stato una volta e che gli la 
sciarono nell'animo sì garrula no 

stalgia. 


Sento il dovere di risalut 
una «stellina» nascente: que 
Lilia Silvi che dà tanta luce d 

razia e sì acuto profumo di gio: 
vinezza a Scarpe grosse, secondi 
e questa volta molto me 
glio della prima, di Dino F 
e mostra una r 
‘a ed un estroso inge 
gno nel condurre a buon fine 
casi ameni e dilettosi come que: 
sti, su cul domina l'autorevole 
Nazzari, felice sempre nelle part 
drammat.che quanto nelle co 
miche. 

Forse vi ricorderete ancora de 
rude Charles Bickford di « Anna 
Christe ». Se mai, andate a rive 
derlo in Ammutinati dove B.ck 
ford appare nelle vesti di un eroi 
co e ispirato sacerdote addetto & 
un penitenziario. Ammutinati v 
ricorderà. a sua volta, « Carcere » 
che iniziò la serie di quegli spet 
tacolosi film d’ergastolani nei qua 

l'America si distingue per ob: 
biettività documentaria e abilità 

di messa in scena, Naturalmente 
Ammutinati non vale « Carcere » 
di cui non è che un sottoprodotto, 
una copia di molto minore effi 
cia e sostanza, un po’ sbiadita 
e illanguidita come una stampa di 
terza o quarta tiratura. Tuttavia 
alcune scene, rivedute e corrette 
hanno una loro indubbia forza 
rappresentativa e il film sta in 
piedi, dominato  dall'atleti: 
umana figura di Bickford. 

Anche La Dama e il cow-boy 
riconduce due vecchi 


cons 


conoscen 
ze: una Merle Oberon singolar 
mente imbruttita e din 
rita e un Cooper sempre 
in forma, specialmente in queste 
parti di abilità e di forze. nell 
quali Cooper torna ad essere l'an 
tico e intrepido cavaliere de 
Montana, Il film tutt'.nsieme nor 
è gran che ma una scena lo no: 
bilita e lo giustific una en 
in cui il regista mbra risve 
gliarsi improvvisamente da Un 
lungo sonno, e animato da non so 
quale spirito divino, dà una tint 
di mano maestra al quadro fine 
a quel punto assai scialbo e ce 
munale. 


Involga 


ADOLFO FRANCI 


FOSCO GIACHETTI, NEL FILM «SENZA CIELO» DI- 
SEGNA LA FIGURA DI UN ESPLORATORE ITALIANO 


ISA MIRANDA IN UN'INQUADRATURA DI «SENZA CIELO ». - 


Sotto 


LILIA SILVI, GRAZIOSISSIMA PROTAGONISTA DEL NUO- 


VO FILM DI DINO FALCONI, « SCARPE GROSSE + (Foto Vaselli), 


IL CIMITERO DEI CADUTI DELL'AVIAZIONE LEGIONARIA ITALIANA INAUGURATO A SARAGOZZA IL 7 No- 
VEMBRE 1940-XIX. - A destra: IL VESCOVO DI HUESCA GIUNTO APPOSITAMENTE DALL'EROICA CITTÀ' ARAGO: 
NESE PER ASSISTERE ALLA CERIMONIA. IL CIMITERO SI TROVA NEL TERRITORIO DELLA DIOCESI OSCENGE È 


ADDIO AGLI AVIATORI 
CADUTI IN SPAGNA 


(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 


forte patriottismo, È stato a Saragozza; e vi ha bre a Monzén! I Francesi hanno ricordato per un se- 
contribuito forse il coincidere dei luoghi, del colo e mezzo il sole d'Austerlitz; sia permesso a noi, 
tempo, del clima. Faceva freddo, un gran fred- modesti cronisti della guerra di Spagna, ritrovare 
do, come durante gl’inverni di guerra; tirava un ven- nel vento e nel freddo di Saragozza, l’aria del C.T.V. 
to aspro, rabbioso, che s'è andato placando verso l'alone dei combattimenti delle truppe volontarie. 
mezzogiorno, che per qualche ora ha frustato i Eppure gli anni passano, velocemente passano, e 
visi con le sue zaffate le, cariche di sabbia: il cercheresti invano di riconoscere, in questa gro: 


E 


NE tornati a vivere in Ispagna una giornata di vento dell'offensiva di ‘atalogna; il vento di novem- 


città provinciale che pure non smette mai l'abito mi- 
litare. il palpito drammatico e la confusione di quei 
giorni. Al Grand Hétel, bollente allora di ufficiali, d 
giornalisti, d’improvvisati personaggi politici, di cor- 
rieri speciali, di spie, di affaristi, di gente scappata 
da Barcellona con giusto un vestito addosso, oggi di- 
morano quiete famiglie borghesi, che vengono in 
pellegrinaggio alla Madonna» del Pilar. La strada che 
formicolava di autocarri militari e d’automobili re 
quisite, e dove le vetture da turismo sparivano come 
cappelli în una trattoria affollata, è oggi il regno in- 
disturbato dei carretti e dei tranvai. La benzina è 
anche qui, razionata con un rigore al quale non sfug- 
gono le stesse autorità. 

A bordo di un umile tram, pieno di suonatori della 
Banda, abbiamo raggiunto il cimitero del Torrero, |" 
cui padiglione, destinato ai Caduti dell'aviazione ife- 
liana,..doveva essere inaugurato quella mattina, Cinto 
da una muraglia di mattoni gialli, il Torrero regna 
nella steppa che circonda Saragozza, in mezzo a un 
paesaggio di arida e grandiosa maestà. Dietro il ci- 
mitero la pianura secca, sassosa, lievemente ondulata 
si prolunga fino alle prime pendici dei Pirenei che in- 
corniciano, lontano, la carmpagna, 

Scenario degno davvero di vegliare l’estremo son- 


no di un pugno d’eroi che qui, da tutta la Spagna, è 
UN GRUPPO DI MOGLI E DI FIDANZATE DEGLI AVIATORI CADUTI. ASSISTE PREGANDO ALLA CELEBRAZIONE DELLA MESSA stato radunato grazie agli sforzi instancabili di alcuni 


ni di grande merito. Centosessantanove aviatori 
gjonari sono morti combattendo in Ispagna fra il 
ist e il 1939; ed erano stati seppelliti, quali la mag- 
ior parte per fortuna) nei cimiterini di guerra im- 
ovvisati subito dopo le battaglie, un po' qua un po' 
+ quali invece, Dio sa come, nella retroguardia ne- 
ica, dov'erano caduti. 
L'aviazione accolse con premura la proposta fatta 
x spontanea iniziativa da Italiani e da Spagnoli — 
In nostro professore all'Università di Saragozza, un 
Iinsigliere municipale della stessa città — di radunare 
spoglie degli eroi in un unico cimitero, da costruire 
positamente nella moderna Cesaraugusta. Mussoli- 
, come Ministro dell'Aeronautica, diede immediata 
lpprovazione ed appoggio all'iniziativa che onora 1 
buoi promotori, e i lavori incominciarono nell'agosto 
h39 per finire esattamente un anno dopo. 
Ma il maggiore e più lodevole sforzo non è stato 
vello di erigere la piccola necropoli: bensì quello di 
are i corpi degli aviatori sparsi in tutto il Paese 
oeo male per quelli che erano sepolti dalla parte na- 
ionale: i loro nomi erano registrati nei vari cimiteri 
l'esumazione non era difficile. Ma gli altri? Caduti 
ra i rossi, erano stati sepolti in luoghi rimasti spesso 
noti per mesi o per anni, in pezzi di terra o in trin- 
eroni di cui solo qualche abitante, qualche milite 
fosso aveva avuto conoscenza: bisognava rintracciare 
l'irreperibili testimoni, scoprire il sotterratore che 
veva invece buone ragioni per non farsi vivo (e 
pesso non avrebbe neanche potuto), interrogare popo- 
lazioni diffidenti, testi discordanti, frugare, quasi, di 
fosso în fosso. Sono stati i sessanta soldati spagnoli 
fiella nostra compagnia per le Onoranze ai Caduti. 
sssanta uomini diretti dal tenente italiano Bosi, e da 
hlcuni nostri sottufficiali, che, incitati e addestrati 
son pazienza e con la virtù dell'esempio, hanno, uno 
er uno, rintracciato, riesumato, identificato i nostri 
venturati e gloriosi aviatori, sepolti alla meglio, cioè 


alla peggio, da gente più sventurata di loro, Lavoro 
delicato, lungo, difficile; quando non bastavano ì 
mezzi normali di riconoscimento si ricorreva ai dati 
forniti dalle famiglie, dai compagni, dagli amici: e 
è uno a uno, così, questi morti ch'erano morti due 
volte, sono stati riscattati e riuniti a quelli che, rac- 
colti în un primo tempo nei cimiteri provvisori del- 
l’esercito spagnolo, avevamo avuto una sorte migliore 
della loro: e tutti — centoventuno a tutt'oggi — han- 
no ricevuto così una degna sepoltura nel cimitero 
italiano testé inaugurato a Saragozza. Diciamo su- 
bito che dei quarantotto eroi mancanti nel padiglione 
del Torrero, solo 29 risultano tuttora dispersi, né è 
defto che le prossime ricerche non debbano permet- 
terè di ritrovarne qualcuno; gli altri 19 sono sepolti 
nelle Baleari, quindici a Maiorca e quattro a Minorca. 

Il padiglione degli aviatori è un modello di ordine, 
di decoro, di chiarezza elegante. Le lapidi, tutte uguali. 
si allineano in riquadri aerati, spaziosi, fra i quali 
Passano vialetti che permettono di recarsi presso cia- 
scuna tomba senza calpestare le altre. Ogni lapide 
orta. il nome, il grado, la qualità dell’Estinto, la data 
2 il luogo del combattimento in cui sacrificò la vita al- 
l'ideale della Patria. In fondo al padiglione, una colon- 
Na sormontata da ‘una croce domina tutto il recinto. 
Sul piedestallo del semplice monùimento il latinista 
Spagnolo padre Pasquale Galindo ha scritto l’epitaffi 


IL PIEDESTALLO DEL MONUMENTO, L'ISCRIZIONE E' 
PRESSO IL MONUME 


Pax aeterna - Eis, qui - Praepetibua confisi alla. 

Tutte le autorità s'erano riunite intorno all'amba- 
sciatore Lequio, nella spia centrale dove è la co- 
lonna, di fronte alla quale era stato eretto un altare 
per la messa al campo, I falangisti in tenuta di cam- 
pagna, sbracciati, formavano un quadrato intorno al 
padiglione. Era una mattina bella, limpida, diaccia 

Ma mentre i personaggi ufficiali, 1 soldati, le cami- 
ce azzurre piegavano il ginocchio secondo il caval- 
leresco stile degli Spagnoli, che non ammettono pc 
tronerie nell'assistenza alla Messa, jo pensavo con ma. 
linconica ammirazione agli eroi morti — così vicini 
nel tempo, così presenti nel ricordo, eppure lontani 
per la forza delle cose, per l'implacabile mutare delle 
circostanze, Quanto diversa ques agozza pacifica, 
addormentata, occupata di piccoli interessi provin- 
ciali, anche se protesa verso una nuova vita e un 
nuovo sviluppo — si pensa di farne domani la ca 
pitale militare della Spagna, concentrandovi tutte 
scuole superiori dell'Esercito — da quello che fu fl 
Quartier generale della nostra aviazione! Né più 
risuona nelle sale degli alberghi il passo baldanzoso 
degli ufficiali italiani che vi avevano gli uffici o gli 
alloggi; e i militari che s'incontrano per le strade so- 
no quelli d'una qualsiasi guarnigione 

Poco più d'un anno è passato eppure sembra un se- 
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‘0. LE RAPPRESENTANZE Dc 


STATA DETTATA DAL PROF. PASQUALE GALINDO 
1 AVIATORI. DELLA FALANGE E DEI FASCI 


colo. M'imbatto a volte in Italiani che stanno in Ispa 
gna e che non hanno vissuto il dramma della Spa- 
gna, che non sanno che cosa costi morire, che cosa co- 
sti soffrire, e mi domando, Dio mio, se non si sentono 
oppressi dalla profondità, dalla scabra grandezza di 
questo vivere, di questo morire. La Spagna è spirito 
ed è dolore. La Spagna è un convento dove sì passa 
uno stadio all'altro, in un lungo e lento esercizio 
d'ascesi. 

Gli aviatori che riposano sotto queste pietre di mar- 
mo bianco erano i più obiettivi, i più curiosi, i più 
sereni osservatori del paese dove erano venuti a com- 
battere. Non dimenticherò facilmente le loro cordiali 
ed elevate conversazioni. C'era in loro un tono fra 
il signorile e lo studioso, una prudenza nel linguaggio. 
una calma, un esitare ad emetter giudizi, che sem- 
brava in contrasto con l'audacia del loro mestiere, ma 
che invece s'accoppiava alla ponderatezza e alla se- 
rletà del loro mestiere. E anche per questo, noi gior- 
nalisti che eravamo in Ispagna, li abbiamo amati. 

Tranvaino del Torrero, carico di suonatori delln 
banda municipale di Saragozza, sulla tua mal con- 
nessa piattaforma pesavano, la mattina del 7 novem- 
bre 1940, macigni di nostalgia. Addio, tempi passati. 


addio, amici dell'aviazione! 
RICCARDO FORTE 


Saragozza, novembre 


AL TERMINE DELLA CERIMONIA GLI ITALIANI RESIDENTI IN SPAGNA CHE ERANO PRESENTI HANNO RECATO FIORI 
SULLE TOMBE DEGLI EROICI CADUTI. A_DESTRA DELLA FOTO SI VEDE IL PORTICATO ANCORA IN SISTEMAZIONE 


le 


siderali 


tate 


seg (CALCIATORI D'ITALIA 
fig E D'UNGHERIA ALLO 
; STADIO DI GENOVA 


ui 

PAREGGIO. GLI AZ- 
ZURRI. ALLA PRI- 
MA SORTITÀ DELLA 
STAGIONE, PUR CA. 
LANDO NELLA RI- 
PRESA. HANNO IN 
COMPLESSO SODDI 
SFATTO LA MOLTI 

TUDINE CHE GRE- 
MIVA LO STADIO: E 
SODDISFATTO SI E' 
DICHIARATO ANCHE 
POZZO, IMPERTUR- 
BABILE. COME SEM. 
PRE, DI FRONTE AL- 
LE CRITICHE E AI 
CONSIGLI DI CHI 
AVREBBE VOLUTO 
VEDER SCENDERE IN 
CAMPO LA MEDIA- 
NA DELL'AMBROSTA- 
NA AL COMPLETO, 


DIAMO DELLA PAR- 
TIFA DUE EPISODI: 
SU CALCIO D'AN- 
GULO, IL BRAVO 
PORTIERE MAGIARO 
Csikos ESCE (AD 

MA 


PUSITIVO) PER AL- 
LONTANARE LA MI- 
NACCIA, E FERRA- 
RIS Il É BIRO MEN- 
TRE IN AREA DI 
RIGORE UNGHERE- 
SE SI CONTENDONO 
DI TESTA (E DI GO- 
MITO) IL POSSESSO 
DEL PALLONE. EC- 
CO POI UNA RIPRO- 
VA CHE PER ALCUNI 
APPASSIONATI, CHE 
NON SOFFRONO DI 
VERTIGINI E SONO 
CAPACI DI CONTE- 
NERE LE REAZIONI 


BENIAMINI, COM- 
PLETA LA PAGIN. 

UNA FOTO DI TREVI- 
SAN. AUTORE DEL- 
LA RETE ITALIANA 


AL TEATRO NUOVO ENRICO VIARISIO E ISA POLÈ HANNO DATO UNA NO. 
VITA' DI MORUCCHIO « PASSAGGIO DELL'EQUATORE ». ECCO UNA SCENA, 


LUIGI CIMARA ED EVI MALTAGLIATI IN UNA SCENA DELLA NUOVA COM- 
MEDIA DI C. G. VIOLA «LA NOSTRA ETA'» RAPPRESENTATA A MILANO. 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


LA NOSTRA ETÀ 


wa compagnia parte e l’altra arriva senza che sul palcoscenico il cambio della 

guardia dia luogo ad alcuna cerimonia. Tutto sì riduce a lasciar vuoti dei 

camerini che altri attori si affretteranno ad occupare secondo i gradi della 

gerarchia, Esiste lo spazio vitale anche per l'attore. £ uno spazio tempestato 
di specchi, ché la gloria ha bisogno di vedersi moltiplicata in mille facce per aver la 
vertiginé di sé medesima, E i personaggi? Dove vanno a finire i fantasmi che l'autore 
ha scatenati’ dal testo scritto e che l'attore ha personificato sulle tavole del palcosce- 
nico? Scompaiono con gli attori che han loro prestato un volto ed una voce oppure 
qualche cosa di essi resta nel purgatorio invisibile della ribalta dove si forma quella 
grande e tacita presenza che fa, di ogni nuovo personaggio creato sulla scena, lui 
A Ù s 
VOI con a ne son certo. È pur bello pensare che una moltitudine di ombre 
fraterne graviti attorno all'Eroe nei momenti più bui del suo nda Un perso- 
naggio è come un uomo vivo. Ognuno di noi nelle ore decisive ella cino 
sottintende e impegna l'intera umanità, quella del suo tempo e quella eterna. Così 
è dei personaggi. Ognuno di essi ha il ma pantheon, le sue grandi parentele, ch'eg] 
ostula ione ed accresce con la sua virtù. 
Ro tivato Fa ‘°| Manzoni Elsa Merlini e Renato Cialente. Si pe 
con una commedia di Pirandello: La Signora Morli una e due, e hanno dato come 
primizia IL Primo Amore di Bokay. La novità dello scrittore ungherese è pata 
con fatica malgrado la bellissima interpretazione della Merlini, e non è a dire che 
il pubblico si sia mostrato troppo esigente. Non mancano peli de 
felici, specialmente quelle che pen lo TE a nai Cda 
tra i trenta e i quaranta, investita dall'amore , $ cip E 
ri i venti, — ma, tutto sommato, l’opera vive di luoghi comuni, 
Seiligate: di macchiette arcinote alle tavole del palcoscenico, e non si capisce use 
cosa la Merlini e Cialente si sian fatti incantare. I due attori sono s 


giatissimi nella ripresa de La Signora Morli una e due. Che magnifica Rlao > 
i n ile. C'è nella protagonista sdoppiata in due persone, 
che interpretazione memorabile. C'e nera Fio affezione d'un marito e di un amante 


quali esauriscono il bisogno d'avven! rito e di un amante 
i iati, istero intorno al quale scava in pre a ° 
a goale Elsa Merlini ha magistralmente disegnato pere 
fi one e il dolore; gli ha dato il colors ma 
sonaggio posto tra la stupefazione e îl dolore: 8 ima creatura, quella più bisognosa 
di madre, la quale trova nell'amore dela Ste iti in li sopravvive e che il 
deere a ora un tipo affascinante di uomo — ha risvegliato. Lo strazio di 
ritorno del marito — Se. a Merlini rendere con una straordinaria semplicità di mer-. 
codesta rinunzia ha saputo la Merino. Ta voce, il gesto, la camminatura, quell'aura di 
0 


in cui si rifugia anche nei momenti di pieno abbandono. Il pubblico ha tributato 
all'attrice entusiastiche ovazioni associando ad esse Cialente, efficacissimo nella parte 
del marito, Ecco un bel premio per una bella fatica. Lo stesso premio è toccato a Ricci 
la sera che ha rappresentato Tutto per bene. Nella parte di Martino Lori egli ha dato 
in qualche punto l'impressione d'insistere nel patetico, ma in complesso la sua inter- 
pretazione è apparsa ammirevole. L'opera è quella che è: una delle minori del teatro 
pirandelliano, oscura nell'antefatto e forzata in ciò che tocca la struttura morale 
del protagonista, quel marito ignaro che spalanca improvvisamente gli occhi e vede 
con orrore l'essere che gli altri sospettano in lui, Scritta per la grande scena tra padre 
e figlia, la commedia offre l'occasione per una difficile parte. Nel suo desiderio di 
misurarsi nelle più famose Interpretazioni ruggeriane Ricci ha avuto questa volta 
la mano felice, ciò di cui mi rallegro. 


Non dormono su gli allori gli autori nostrali. Dopo il successo di All'Insegna del 
cavallin risorto data da Micheluzzi, ecco Cenzato ritornare alla carica con un'altra 
festosa commedia recitata da Pilotto all'Olimpia: Eroe senza tragedia, Curcio non ha 
voluto esser da meno di Cenzato, A che servono questi quattrini è stata presentata 
dai De Filippo quest'estate, con lo spettacoloso successo che tutti sanno. Questa volta 
Curcio si è rivolto a Dina Galli. Le ha affidato una di quelle parti che — fu Simoni 
a rilevarlo — stan diventando frequenti nel repertorio della nostra massima attrice 
comica. La parte della Napoleona dell'imbroglio, della donna che ne sa una più del 
diavolo, che non conosce rivali nello sbrogliar matasse sentimentali, nel sistemar 
situazioni finanziarie disperate, nel metter nel sacco creditori babbei quanto la region 
comanda, nel far vino anche dalle rape. La cosa migliore della nuova commedia di 
Curcio è la sua moralità finale, quella che fa dipendere la riuscita delle trappole di 
Erminia dai sentimenti negativi della gente su cui essa fa leva, La constatazione 
amara non toglie a Ci penso io la sun piacevolezza. Se non ha il mordente della com- 
media recitata dai De Filippo essa è pur,sempre un lusinghiero successo per l'amico 
nostro. 

Come Cenzato e Curcio anche Morucchio è al suo secondo successo nello spazio 
di poche settimane. Passaggio dell'Equatore, almeno nel primo atto, fa pensare ad 
una commedia assai più alta di quella che poi effettivamente si svolge sotto i nostri 
occhi. Avrete letto di che si tratta, Un piroscafo sta inabissandosi sulla linea del- 
lEquatore. La paura della morte spinge due amici a confessarsi i reciproci torti. 
Uno di essi ha sottratto delle forti somme all'azienda comune; l'altro ha addirittura 
soffiato al socio la moglie. Passa il pericoio © | due amiconi si trovan prigionieri della 
rivelazione che si son fatta. A tutta prima credono di poterla dimenticare per la gioia 
della scampata morte, ma la loro è un'illusione, ché il verme s'è annidato nel 
loro cervello per non lasciarlo più. Come ritornano in patria ci pensa la donna 
ch'essi si parteggiano a invelenire i loro rapporti. Essa sarebbe disposta a dividersi 
fraternamente tra loro due, ripetendo in qualche modo i fasti della « moglie ideale », 
ma di quel parere non è il marito. Facendo spiare la consorte egli acquista ad un 
certo momento ia sicurezza che la tresca tra lei e l'amico continua. Allora dà fuori 
di matto; il socio lo rimbecca violentemente; in breve i due'son sul punto di sepa- 
rarsi. Ma interviene il deus er machina sotto forma di un magnate americano che 
porta all'azienda alcuni miliardi di investimento, ed ecco che la speranza dei favolosi 
guadagni induce il marito tradito a chiudere un occhio sull'infedeltà presente e futura 
della consorte. La commedia piegn decisamente al farsesco dopo quel brivido di 
freddo che lo spettro della morte fa passare agli ospiti del piroscafo ferito. Non 
dico che questa non sia una soluzione, però la presentazione elegante e colorita della 
commedia legittimava altre ambizioni. In seguito Morucchio si è contentato di 
divertirsi e di divertire, Ci è riuscito ma la sua opera ha perso di stile. 

La recitazione di Viarisio mi è parsa caricatissima. Mi sbaglio o questo ‘nostro 
bravo attore si è messo in testa di rifar Gandusio? Più misurato mi è parso il Porelli 
mentre la Pola ha fatto del suo meglio per infondere un po' di vita al tipo incon» 
sistente della moglie. 


Dopo la Mughini (/ Figli), Adami (Noi giovani) e Pugliese (Vent'anni), ecco Viola 
ffrontare il problema della gioventù d'oggi. Diciamo subito che la sua commedia 
è la più felice tra le tante che da noi siano state scritte sull'argomento. Se anch'egli 
ci ha presentato dei giovani spaventosi, la colpa non è sua ma del tempo in cui vi- 
viamo, un tempo che più crudele, ingeneroso e matto non era facile incontrare. I 
giovani di Rattigan (Scuola di perfezionamento) e di Puget (I giorni felici) son più 
leggeri; questi di Viola sono più veri. I primi appartengono alla poesia, questi al 
costume. Quelli sono | ragazzi di sempre, questi i ragazzi d'oggi. Quelli profumano 
col sogno il loro ardore di vita, questi hanno ucciso il sogno per paura di parer 
ridicoli. Sono ridicoli, lo stesso, perché con tutta la loro spregiudicatezza e sfron- 
tatezza finiscono col fare quello che i giovani di tutti i tempi han sempre fatto 
s'innamorano e convolano a giuste nozze. Però ci arrivano come cavallini recalcitranti, 
sparando calci all'impazzata, e ciò consola una capitolazione che ha tutti i caratteri 
della competizione sportiva combattuta a viso aperto e finita con la sconfitta di 
entrambi gli avversari. Salva quel certo stile agonistico che fa la gloria della 
gioventù d'oggi 

Mi tornano a mente le parole che Papini rivolge ai «nuovi venuti» nell'epilogo 
di Un uomo finito. Sono quelli | giovani che faranno la guerra mondiale, dalla 
quale usciranno col capelli bianchi. I ragazzi che prenderanno il loro posto dieci 
anni dopo saranno assai più terribili. Saccheggiatori feroci, altro che ‘« indelicati », 
caro Papini. anno gli anziani « con le unghie e coi denti, con le parole e 
con le idee» ma soccomberanno egualmente. Avranno il conforto di constatare che 
i loro bècchini non difendendo più degli ideali ma degl'interessi, han tuttavia sciupato 
quello che è l'interesse massimo: la vita. La vita dei ragazzi d'oggi ha perduto la 
gioia della fantasticheria e della speranza. Trovando tutto lecito, tutto a portata di 
mano, essa crede di poter rinunziare senza sacrificio a qualunque suggestione e pro- 
messa dell'immaginazione. Rinunzia così a un potere di trasfigurazione che va oltre 
il possesso dei beni, che può fare anche a meno-di ‘essi,.giacché non c'è realtà più 
bella dell'incantesimo che nasce da essa:per un'anima piena di grazia. Tornando a 
Viola egli si è limitato ad esporre gli estremi del dibattito drammatico evitando 
di prender posizione. Si capisce che, se non altro per solidarietà, egli è per l’uomo 
dai capelli bianchi, lo sconfitto della commedia, tuttavia la sua è una simpatia discreta 
che non impedisce alle cose di andare per la loro china, agli enfants terribles di ripa- 
rare col matrimonio a quella sciagurata avventura della quale, per altro, orgogliosi 
come sono, non si pentono affatto. 

Credo che uno scioglimento pessimista avrebbe giovato alla coraggiosa secchezza 
della commedia, da Viola manovrata impeccabilmente secondo una logica di categorie 
morali e psicologiche desunte dall'attenta osservazione della gioventù attuale. Peccato 
che il terzo atto non abbia la nitida impostazione dei primi due ma cerchi invece di- 
versivi e slittamenti sul terreno patetico che mal si accordano con Ja violenta, arida 
natura dei due antagonisti. Se pur non amandolo Niki sposasse Prencipe, rinunziando 
allo scozzonatore brutale che le ha buttato in faccia la sua vergogna quando si è 
visto in pericolo di perder la faccia davanti al suo mondo, essa definirebbe in tutta la 
sua latitudine l'indifferenza all'amore che caratterizza la vuota attesa delle ragazze di 
oggi. L'autore ha voluto farci provare i confetti dando quel po' po’ di dispiacere al 
povero Prencipe, il cireneo della commedia; e sia. Noi li accettiamo per risponder con 
pari garbo a quello del donatore. Di questo parere non è stato qualche spettatore che 
l’altra sera ha ricevuto la bomboniera con un sibilo di serpente. Non è giusto. La nostra 
età è una commedia scritta bene da uno scrittore che sa il fatto suo. Se essa non 
esaurisce tutto il problema dei giovani resta pur tuttavia un bel tentativo di esplora- 
zione che va messo all'attivo di Viola. 

Dire che la commedia fu recitata stupendamente da Cimara, dalla Maltagliati, dal 
Pescatori e dal Pisu, significa dare a codesti attori la lode che gli spetta. Ma soprattut- 
to la Maltagliati era in una serata portentosa. Raramente ho visto recitare questa 


attrice con più lucida, animosa dignità, 
LEONIDA REPACI 


Si difend 


La VILLA REALE DI 
MILANO RESTITUITA 
AL SUO ANTICO 
SPLENDORE 


Una fortunata coincidenza ha voluto che, compiendosi vent'anni dal 
giorno in cui la Maestà del Re Imperatore cedette®in godimento al C 
mune di Milano la Villa Reale di via Palestro, il Podestà sen. Gian Gia- 
como Gallarati Scotti realizzasse l'aspirazione degli amatori e studiosi 
d'arte di veder il palazzo ripristinato, nel suo primitivo aspetto di 
dimora sontuosa. La Villa Reale, eretta rel 1790 dall'arch. Leopoldo Pol- 
lack per volere di un ricco patrizio milanese, il: gen. conte Lodovico 
Barbiano di Belgioioso, fu nel 1803 acquistata dalla Repubblica Cisalpina 
Wet farne omaggio a Napoleone che vi abitò con Giuseppina. Segui, 
dopo il ritorno degli Austriaci, le sorti dei beni demaniali in dotazione 
alla Corona; e nel 1920 fu cedutà al Comune che la destinò a sede della 
Galleria d'Arte Moderna. Avvenuta, per ragioni di sicurezza, la rimo- 
zione di tutte le opere dai. Musei cittadini, il sen. Gallarati Scotti ri 
tenne giunto l'atteso momento di dar corso ai lavori per una più logica 
sistemazione dei quadri e delle sculture. Si è incominciato con il re- 
stauro delle sale terrene e con il rinnovo di mobili e tappezzerie, inter- 
pretando fedelmente lo stile e le tinteggiature dell'Albertolli, in modo 
da dare al visitatore l'immediata impressione di trovarsi perfettamente 
in quell'ambiente storico-artistico del Primo Regno Italico, Quindi si 
è proceduto all'ordinamento in ‘ordine cronologico di tutte le opere che 
testimoniano dell'attività artistica lombarda nel ‘periodo neoclassico © 
durante il primo romanticismo, mettendo in adeguato rilievo quelle pi 
significative e sistemando quelle nuove (fra le quali un pregevole busto 
della principessa Augusta Amalia di Baviera, moglie di Eugenio di Beal- 
harnais, donato dal nob, Ignazio Vigoni). Delle sale riordinate diamo lin 
questa pagina alcuni aspetti. Ora i lavori sono stati trasferiti nelle sgle 
superiori destinate ad accogliere le opere del periodo romantico che fi- 
Specchiano tutta la vita del nostro Risorgimento, mentre contempotk- 
neamente è in via di realizzazione l'imponente progetto inteso ad adat- 
tare le adiacenze della Villa in modo da collocarvi le opere che dovranno 
rappresentare e testimoniare ‘l'evoluzione dell'arte italiana nell'ultimo 
cinquantennio. Grazie dunque agli illuminati intendimenti del Podestà, 
ghe ha avuto preziosi collaboratori nel gr. uff. Pozzi appassionato cul» 
tore d'arte e Commissario della Galleria e nel prof. Bezzola, si è giunti 
ad una risoluzione di un annoso problema, tale da essere accolta con 
legittima soddisfazione da tutti gli amatori e studiosi. Non rimane che 
attendere il giorno della riapertura dei Musei: al pubblico sarà offerto 
allora il godimento della compiuta visione di un importante periodo 
della nostra storia dell'arte, degnamente sistemato nelle sale della ma- 
#nifica Villa che si eleva nell'impareggiabie cornice, anch'essa rinnovata. 
di uno dei più splendidi giardini italiani, 


IL MISTERO 
DELL'‘OURANG-MEDAN; 


‘A mare nei suoi inviolabili baratri, nei suoi impenetrabili recessi, custodisce gelosamente tanti 


drammi e tanti misteri che la mano dell’uomo non toccherà mai. Drammi e misteri che un gior- 
no appassionarono la fantasia umana e che mutilati nel racconto orale diventano leggende popo- 
lari, dubbie ed alterate, ma che molto volentieri si ascoltano. 

L'ammutinamento della «Bounty », il dramma della fregata americana e Cuba », e l'unico supersti- 
te della nave canadese « Diable chain», trovato sette anni dopo il naufragio, in mezzo al Pacifico, 
pazzo, ma con una storia che sconvolse la fantasia più fertile, sono racconti che non si dimenticano. 
Alla collana di tanti misteri va aggiunto un altro: quello dell'e Ourang-Medan ». 


fetto di ritrasmissioni all'appello di soccorso, era comple- 
tamente paralizzato. Anche l’« Australian Broadcasting Com. 
pany », sull'onda commerciale dei 600 metri ripeteva per 
radiofonia: «Silenzio! Silenzio! S.0.S. dell'e Ourang-Me- 
dan» sui mari della Micronesia! ». 

Passammo nuovamente sulla gamma commerciale ed in- 
formammo l’eOurang-Medan » di essere in comunicazione 
con i centri medici di Roma, «Elbe Weser » e «St. Marie- 
de-la-Mer» e lo invitammo a trasmetterci la sua richiesta. 

Dopo qualche minuto l'e Ourang-Medan», con l'apparec- 
chio ausiliario, rispose: « Probabilmente secondo ufficiale mor- 
to, altri membri dell'equipaggio pure uccisi. Annullate con- 
sulto medico. S.0.S. lat. ... long. ... punto stimato. Equi- 
paggio ha ... ». E qui improvvisamente la comunicazione 
cessò del tutto dileguandosi con una serie di punti e di linee 
senza alcun significato ed inintelligibili. Tuttavia ripetemmo 
col nostro apparecchio principale la comunicazione dell’ Ou- 
rang-Medo» » ed annullammo l'ascolto dei centri medici. 

IL DIROTTAMENTO DELLA «W 716 ». - Le congetture e 
le supposizioni erano le più dispara- 
te: Ammutinamento? Caso di pirate- 
ria? Rivolta di forzati? (l'e Ourang- 
Medan » l’anno prima trasportava un 
carico di forzati dall'Inghilterra al- 
l'Australia). Perché in un primo tem. 
po l'a Ourang-Medan » chiese «Ur- 
gente bisogno consulto medico», e 
poi annullando lo stesso segnalò 
«S.0.S. urgente bisogno assistenza 
nave guerra! », 

Fissate sulla carta di navigazione Je 
coordinate dell'« Ourang-Medan» si 
stabilì che il punto veniva a trovarsi 
sulla nostra rotta ed avremmo potu- 
to raggiungerlo entro 16 ore navi- 
gando a tutto vapore, 

Nel frattempo una torpediniera 
americana e precisamente la «W 
716» comunicava che aveva dirottato 
e sperava di raggiungere l’e Ourang- 
Medan » entro le 24 ore. 

Di mezz'ora in mezz'ora chiama- 
vamo l’«Ourang-Medan» ripetend 
« Veniamo in vostro soccorso », e così 
pure la torpediniera americana co- 
municava per radiofonia: e We are co- 
ming at full speed», Tutto ciò su 
ponendo che, per possibili guasti ai 
motori, il marconista della nave pe- 
ricolante potesse intercettare e non 
trasmettere, Ma il destino dell'e Ou- 
rang-Medan » era ben altro e forse 
rimarrà per sempre un mistero. 

Allo scadere del tempo calcolato 
avvistammo all'orizzonte una. grossa 


FE NIRAGICO SPETTACOLO CHE SI PRESENTO’ AGLI OCCHI DI COLORO CHE SALIRONO A BORDO DELL'« OURANG-MEDAN 3 ErSUL nave, senza bandiera a poppa, leg- 


PONTE DI COMANDO GIACEVA MORTO IL SECONDO UFFI 


13 NOVEMBRE 1939. - La notte del 13 novembre 1939-a circa duecento miglia a sud-est dal gruppo 
delle Salomone mentre si navigava verso il canale di Panama, intercettammo la seguente segna= 
lazione: «5.0.5. de Ourang-Medan pse SW DH medico urgent», che tradotto in lingua oggi corrente 
vuol dire: «S.0,S. del piroscafo Ourang-Medan, preghiamo navi con installazioni onde corte ot. 
tenerci urgente consulto medico ». 

Già per se stessa la segnalazione era molto strana inquantoché il marconista dell'e Ourang-Me- 
dan» aveva fatto precedere la sigla «DH medico » dal segnale di soccorso «S.0.S.» il che signi- 
ficava trattarsì di un caso di una gravità eccezionale. Ben raramente 1'S.0.S. è impiegato per appelli 
che non siano quelli di una nave in serio ed imminente pericolo, 

Messo istantaneamente in funzione l'apparecchio ad onde corte passammo sulla gamma delle corte 
e ripetemmo la segnalazione: «S.0.S. per l'Ourang-Medan, mari della Micronesia, urgente immediato 
bisogno consulto medico ». Le stazioni mediche di e Funkartz Elbe Weser» della Germania, il Cen- 
tro medico di Roma, e «St. Marie-de-la-Mer Radio» (Francia) risposero quasi simultaneamente 
alla nostra chiamata. 

A nostra volta segnalammo loro: « Rimanete in ascolto; attendete! », 

Nel frattempo il traffico radiotelegrafico, sul Pacifico, da Capo Horn al Panama, e ciò per ef- 


CADAVERI DI MARINAI INGOMBRAVANO LA COPERTA. 


germente inclinata a tribordo e con 
l'elica immota. 

Giunti sul posto osservammo che 
trattavasi proprio dell'e Ourang-Me- 
dan » ma non un segno di vita lungo 
i suoi numerosi casseri e nessuna ri- 
sposta alle nostre chiamate più volte 
lanciate mediante appositi megafoni. 


equipaggiatele con otto uomini cia- 
scuna ci portammo a babordo del- 
l'’eOurang-Medan » e vi salimmo per 
una scala a corda che pendeva dal 
parapetto della vasca di prora. 

Non avevamo ancora messo piede 
sulla coperta che uno spettacolo rac- 
capricciante si presentò a noi. 

Qua e là cadaveri di marinai in- 
gombravano la coperta. Notammo 
che non uno di codesti cadaveri por- 
tava i segni di ferita o comunque 
avesse gli abiti chiazzati di sangue. 
Sembrava che la morte li avesse rol- 
ti all'improvviso mentre si trovavano 
al loro posto di manovra. 

UNO SCOPPIO NELLE STIVE, - 
Sul ponte di comando trovammo il 
corpo del secondo ufficiale, Pure que- 
sto non presentava alcuna ferita né 
alcuna chiazza di sangue sulla sua 
uniforme. Contammo in tutto dodici 
cadaveri dei quali tre ufficiali di 
coperta. E gli altri? Una nave come 
l'e Ourang-Medan » doveva avere al- 
meno 40 persone di equipaggio. Il 
comandante decise di fare ricerca 
negli alloggi del capitano e degli uf- 
ficiali. Proprio in quel momento uno 
scoppio rintronò in una delle stive 
dell’ Ourang-Medan ». Uscimmo in 
fretta sulla coperta. Una colonna di 
fumo bluastra, come un enorme ben- 
gala, usciva dalla boccaporta n, 2. 

Abbandonammo rapidamente la nave e ritornammo sulla 
nostra. Gli seoppi a bordo dell'e Ourang-Medan » si succede. 
vano con un crescendo impressionante e pertanto ci mettem- 
mo fuori da ogni possibile pericolo, portandoci diverse mi- 
glia al largo. Dell'e Ourang-Medan » non restava che una im- 
mane colonna di fumo, Il giorno dopo, all'alba, l'incendio, 
dopo aver bruciato tutte le soprastrutture della bella nave, 
dopo aver cancellato ogni possibile traccia del suo dramma, 
Sera spento. Ci avvicinammo, sotto vento, e potemmo assi- 
Stere al suo lento inabissamento. L'acqua doveva entrare 
dal suo fianco sinistro squarciato dalle esplosioni. 

Del mistero dell’«Ourang-Medan» non restava che una 
collezione di fotografie, molte delle quali passate in esclusi- 
vità alla Marina da guerra americana a cui incombe il non 
facile compito di risolvere l'enigma, 


SILVIO SCHERL - SCHERLI 


Fatte ammainare due Jlancie ed” 
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più grande galleria di invecchiamento pe spumanti 
ssistente in alia è quella degli Stabilimenti Cinzano 
a Santa Vittoria d'Alba. 


avata ad oltre 20 metri sotto terra le bottiglie, accatastate con cura, ri- 
i ad una temperatura costante di circa 10 gradi: in tal modo i vini fi- 


in esse contenuti acquistano corpo, profumo e brillantezza. 
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«— CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente — 
che d'ogni cosa 


Stan fabbricando adesso in Inghilterra 
le «caramelle a scoppio », originale 
e spiritosa leccornia di guerra, 
per. Jesteggiare il prossimo Natale. 
Quanto ai... confetti a scoppio (e con tini 
[zelo! 
continuan sempre a piovere dal cielo... 


Uno spazzino, innanzi alla stazione 
centrale d’Harrisburg, in Pennsylvania, 
trova ottocento dollari... Ha ragione 
il capo del «recupero » in Germania: 
quel chimico sagace è del parere , 
che ‘le immondizie son delle miniere. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XVI 


L'Asse, con ogni scrupolo, assicura 
che alla Mecca, dai luoghi più lontani, 
ci si potrà recar senza paura: 
naturalmente i soli mussulmani; 
gl'inglesi, invece, no (come si sa, 
la Mecca degl’inglesi è il Canadà:..). 


Per potere aiutar come conviene 
l'amica Grecia nell’usato stile. 
Londra s'è fatta cedere da Atene 
la ben pasciuta flotta mercantile 
(son due milioni e più di tonnellate): 
in cambio, le darà molte... fregate! 


Churchill in questi giorni ha fatto gli anni: 
tasei. tà 


sessantasei... Non nego che sian molti; 
forse perciò quei poveri britanni 

l'han festeggiato: sperano, gli stolti, 
data l'età (ma ancor nessun indizio), 
che si decida a mettere giudizio! 


Il governo britannico è costretto, 
dando alle miss un colpo orripilante, 
a razionar la cipria ed il rossetto. 


In questa guerra ne abbiam viste tante, 


ma questa sarà proprio eccezionale 
veder le donne quasi al naturale... 


In Inghilterra, poi; ridi 
per risparmiar l'acciaio ed il caucelì, 
la fabbrica di busti e di cinture; 
ma quel provvedimento, oggi, lassù 
non può toccar la vanità femminea: 


ci pensa il blocco a conservar la linea... 


di quanto accade in questo basso mondo: — Nemico della criticà opprimente, 
vuol toccare il fondo, — vi dirò tutto in rapide battute, — senza guastarvi il 


sangue e la salute. 


Marinetti, entusiasta, ci presenta 
i versi d'un chirurgo futurista, 
ch'esalta la temibile e cruenta 
poesia dei suoi ferri e par che insista. 
Vorremmo noi — se ancora son viventi — 
conoscere il parer dei suoi clienti... 


A Osteno, in quel di Como, un barcaiolo, 
che ottantacinque autunni ha ormai rag: 
[giunto, 
sposa una donna di trent'anni... Solo, 
con quel suo remo logoro e consunto, 
a tal fatica come si sobbarca?... 
Forse, qualcuno aiuterà la barca. 


Giusto, a Cremona il conte Piero Gera 
vara con gran successo, ultimamente, 
und barca a motore ultraleggera, 
capace di marciar contro corrente. 

Non so quel meccanismo in che consista; 
certo, è una barca poco opportunista... 


Gli americani, duri, non faranno 
credito per ‘un soldo all'Inghilterra, 
la quale è fra gli Stati che non hapno 
pagato ancora i debiti di guerra. 

Ben li conosco: è inutile, signori, 
tutti gli stessi questi creditori!.. 


Piloti della RAF, fra le altre imprese, 
colpiscon Chiappe: belle birbonate! 
Nessuna novità: la radio inglese 


bere {1 caffè, sia ‘pure una tazzina, 
avrebbe vinto forse una cinquina! 


Più che del burro e d'altre cose ancora, 
per cui la gente a Londra ha quasi fame, 
adesso in Inghilterra si deplora 
l'assoluta mancanza di legname. 

Strano: a detta d'un organo importante, 
teste di legno, li, ce ne son tante! 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Guareschi). 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE- 
PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, INNO- 
CUITÀ E SICURA EFFICACIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE, 
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DUE NUOVE GRANDI RIVISTE IN ITALIA NEL 1941 


LIA 


LA GRANDE RIVISTA 
DI MODA E VITA ITALIANA 


La rivista della vita e della moda ita- 
liana: oltre 100 pagine, 70 pagine di 
testo, tavole a colori. 

MODA - MODELLI DI DISEGNATO- 
RI DI TUTTO IL MONDO - MODA 
NELLO SPORT - MODA NELLA 
CASA - MODA NEI VIAGGI - MO- 
DA NELL'IMPERO - MODA PER IL 
LAVORO - MODA PER LA GIO- 
VENTÙ - MODA MASCHILE - ARTE, 
MUSICA, LETTERE, ARREDAMENTO 


La grande rivista italiana di classe per 
tutti: la rivista italiana per tutto il Conti- 
nente, con traduzioni in lingue straniere. 


© 
ABBONAMENTI 
LINEA aa 
Peperoni di STILE). REGEgEO, di L_ 160 


li abbonati di ILLUSTRAZIONE ITALIANA . = 
ci Soros di LINEA possono abbonarsi a sile» 
ILLUSTRAZIONE DIELIANA con il 10% di 2/2 
Abbonamento quadrimestrale . . . 
Numero di saggio dietro vaglia 
Un numero. . . . > 


STILE 


Abbonamento . . n 
Architetti. ingegnen. e a ortisti iscritti | si Sindocoi sp 
Artigiani. . . . .. » s 
Studenti d'architettura e d'ina 

Agli abbonati dell' MLUSTRAZIONE! ITALIANA e di dire 
Abbonamento trimestrale . . . 


Ogni fascicolo” . . LL a  - « da 
Un numero di. saggio. dietro vaglia a 

ARCHITETTURA nia 
Abbonamento. ._. .. 0. I, i ea 
Agli abbonati di STILE | . . Rsa 49, 
Un:numero Bit ie oasi 


HITETTURA avronno lo sconto Ò 
Pi ce ARCHIE LINEA o NE USTRAZIONE ITALIANA 


SUL 


NELLA CAS 
(ELL'ALRIDANINTO 


Sarà la più sontuosa e pratica rivista 
per l'architettura e l'arredamento della 
casa; avrà traduzioni in lingue straniere. 


LE CASE IN CITTÀ E CAMPAGNA 
- LE VILLE E | GIARDINI - | PROBLE- 
MI. NAZIONALI. DELL'ABITAZIONE - 
I MOBILI, | TESSUTI, LE CERAMICHE 
- I VETRI E L'ARTE DEL VETRO - LE 
ARTI PURE E LE LETTERE - DISEGNI 
DI MOBILI - ARREDAMENTO DI 
NEGOZI - INTERNI E MESSE .IN 
SCENA PER IL CINEMA 


Ogni fascicolo di oltre 100 pagine, avrà 70 
pagine di testo, tricromie, grandi tavole, 
16 pagine di disegni ordinativi di mobili. 


COL FASCICOLO DI GENNAIO 1941 “STILE, 
SARÀ DIRETTA DALL' ARCH. GIO PONTI 


ARCHITETTURA 


organo del Sindacato Nazionale Fascista 
Architetti diretta dall'Ecc. Marcello Piacentini 


La rivista che avrà traduzioni in lingue 
straniere, assumerà la funzione di rap- 
presentare col maggior prestigio in' Ita- 
lia e nel mondo l'architettura italiana. 


Il formato sarà ingrandito; la rivista 

avrà un più ampio sviluppo di testo 

e di collaborazioni, con illustrazio- 

ni in nero e a colori; nell'annata 

usciranno quattro numeri speciali, 
9 


a Soria di 
Un 'anti: 

‘ patica i 
MIENVAZIONE 


HAI VISTO IL NUOVO ANELLO 
DI LISA? FAREBBE ASSAI 
MEGLIO A CURARE DI PIÙ | 


RAMENTE STU? 


PENDO: VORREI PERÒ SAPERE | 
PERCHÈ Simi: ORNAMENTI — | 
FIGURANO” DI PIÙ SE PORTATI 
DALLE MIE AMICHE 


LE SUE MANI PERCHÈ COSÌ | 
TRASCURATE. TOLGONO 07 
[GM sELLEZZA AL SUO GIOIELLO. 


= 
ACHE: QUESTA SERA 
USIATE PER LE VOSTRE MA 
NI IL KALODERMA-GELÉE 
PERCHÈ DOMATTINA LE Agr 
BIATE PERFETTAMENTE 
BIDE È LISCE 


CHE BELL' ANELLO! MA 

PER PORTARE UN SIMILE 
GIOIELLO È NECESSARIO, 
AVERE DELLE MANI COSÌ 
BELLE E CURATE ! 


Maui ide dis 
Mani arvossaze e rupide dis 


VEN e 
KALODERMA-GELEE 


IL PREPARATO SPECIALE SETTARE! 
PER LA CURA DELLE MANI "MIA AO) 


KALODERMA S.1.A. MILANO 


SPORT INVERNALI 


oviari 50% . Informazioni: UTA Bolzano 


Grande Alb. Tre Croci I. ordine 1800 sm. Abbondante neve e sole 


sopra Cortina Piste. Prezzi convenienti 


jali, - 1550 ALBERGO RAINALTER: il più moderno del 
Madonna di Campiglio Îiogo: Atiguo campi do sci. Orch. Ottima cucina. 
ORTISEI 


m. 1236-2005 
Val Gardena 


Neve - Sole - Sport. In 6 minuti all'Alpe di Siusi con 
la FUNIVIA. Sciovia. Pattinaggio di 3200 mq. 
Alberghi di ogni categoria. Ville. Appartamenti» 
Informazioni e prospetti dall’ Azienda A. di Soggiorno. 


S. Martino di Castrozz 


m. 1444 ALBERGO" DOLOMITI. 240 letti. 
45 bagni. Dir. W. Panzer. 


La nostra Casa ha iniziato una sezione antiquaria con ricco deposito di ope- 
te d'arte, letteratura, musica, teatro, storia, edizioni di lusso, ecc. ecc. La 
Stessa, pubblicherà regolarmente Cataloghi delle opere possedute e si inca- 
Fica di pazienti ricerche di libri e »iviste esaurite e rare in qualsiasi lingua 
N. 1 STORIA DELL'ARTE 
N. 2 LETTERATURA E STORIA MUSICALE 
N. 3 COSTUMI, STORIA DEL TEATRO E SCENOGRAFIA 
Si inviano a richiesta gratis e franco di porto. Acquistiamo biblioteche e 
singole opere di valore. Offerte sono sempre gradite. 
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H'ELLUSTRAZIONE ITALIANA — XVII 


(Continuazione Organizzuzioni Giovanili) 

b) ascensioni e scalate alpine; 

©) campi inverna'i in montagna; 

d) campi estivi in alta montagna; 

e) corsi di addestramento alla scala- 
ta su roccia e ghiaccio; 

1) esercitazioni di reparti in alta 
montagna; 

9g) escursioni varie; 

) attività alpinistica femminile; 

i) campionato di «marcia e tiro in 
montagna »; 

l) altre manifestazioni preventiva- 
mente approvate e segnalate di volta in 
volta 1 Comando Generale. 

Tutte le manifestazioni alpinistiche co- 
vranno essere documentate sugli appositi 
moduli inviati dal Comando Generale, cor- 
redati da monografie, fotografie e, possi- 
bilmente, dalle carte dell'Istituto geogra- 
fico militare, contenenti l'itinerario svolto. 


ATTUALITA' SCIENTIFICA 


* La trazione elettrica dovrebbe in 
Italia essere molto più diffusa di quanto 
effettivamente lo sia adesso: non inten- 
diamo però parlare della trazione elet- 
trica ferroviaria, bensì di quella stradale, 
sia intesa come utenza per i pubblici 
servizi, sia per i privati. Dilungarei sulle 
ragioni che mi'itano in favore di tale 
convenienza, ci sembra del tutto superfluo 
poiché troppo evidenti a tutti esse sono: 
l'autarchia ha dato ad ogni italiano una 
tale coscienza delle necessità nazionali ed 
una tale sensibilità tecnica, che tutti so- 
no in grado di comprendere ciò che si 
identifica coi fini nazionali e ciò che in- 
vece potrebbe rappresentare difficoltà per 
la bilancia commerciale ed economica 
della nazione. Non spenderemo dunque 
una parola di più a dimostrazione del- 
l'assoluta convenienza di seguire la tec- 
nica della trazione elettrica su strada, e 
già lo Stato ha dato evidenti prove di 
essere dello stesso parere coll'elettrificare 
moltissime linee ferroviarie fra le mag- 
giori della rete, e col predisporre piani 
razionali perché tale elettrificazione sia 
alacremente proseguita anche su altre Jl- 
nee, Su'la trazione elettrica stradale, già 
si è parlato su queste colonne, facendo in 
special modo rilevare come il problema 
non, possa essere né bene impostato né 
— di conseguenza — soddisfacentemente 
risolto, specialmente dal punto di vista 
tecnico, se si parte dal principio di 
prendere un qualsiasi veicolo e « adat- 
tarne » l'elettrificazione, naturalmente ad 
accumulatori, dato che qui vogliamo par- 
lare di veicoli che debbono avere la 
completa indipendenza di percorso, e non 
essere cioè legati al vincolo del filo ‘o 
dei fili di linea. Sì diceva, dunque, che 
non c'è di peggio dell’attamento di un 
veicolo per il servizio elettrico: ad esem- 
pio se sì prende un autocarro o un’au- 
tomobile e si crede di risolvere il pro- 
blema asportando il motore a scoppio, 
la scatola, del cambio e quant'altro può 
risultare superfluo rispetto al nuovo ser- 
vizio, e collocando la batteria di accu- 
mulatori ed i motori elettrici di trazione, 
si sbaglia proprio di grosso, poiché il 
veicolo risulta estremamente appesantito 
per il fatto anche di dover essere note- 
volmente irrobustito per sorreggere i non 
indifferenti pesi delle nuove apparecchia- 
ture. La miglior via è invece quella della 
progettazione e della costruzione ex novo, 
così diviene possibile scegliere bene i 
vari pezzi, dimensionando'i alle effettive 
loro nuove esigenze e soprattutto si pos- 
sono raggruppare vari organi così da co- 
stituire un complesso organico e razio- 
nale atto a sostituire pezzi di ben mag- 
gior peso: valga a questo proposito l'e- 
sempio di un sistema di ponte posteriore 
di ideazione italiana che per fungere da 
ponte vero e proprio e per contenere | 
motori, elettrici in un assieme unico e 
eompatto, fa sì che il peso stesso del- 
l'organico pezzo eviti un aggravio di peso 
ber il ponte posteriore, Intendiamoci, si 
botranno anche fare trasformazioni quan- 
to c'è da utilizzare del materiale, oppure 
Quando si desidera far sì che ì pezzi 
Nuovi siano nel minor numero possibile, 
Nel senso che un dato fabbricante sia 
in grado di costruire dati autocarri sia a 
benzina che elettrici, ma regola sicura è 
quella di far sì che la soluzione elettrica 
sia a sé, organicamente concepita e ra- 
zionalmente realizzata. E per esemplifi- 


ILV/FOTOGRAFO 


LABBRA 


ETERNAMENTE BELLE 


l'uso continuo de 


ROSSETTO LEBER 
PERMANENTE 


crepolate, irrì 

rosselti normali 

rato d'amido, grazie 

fo meraviglioso prodotto le lab 
ide vellutate lucenti 


ggio L. 3 
0 Duca Abruzzi, 95 - TORINO 


SINOVIAL RIVALTA 


La GOTTA, ARTRITE, i REUMI, la SOIA- 
TICA,.le NEVRITI e la SINOVITE migliora: 
no ra licalmente e prontamente co SINOVIAL, 
ghe scioglie l’acido urico e in poco tempo 
fa cessare il dulore, scomparire il gonfiore 
8 rimettere in piedi l’ummalato. Non agisce 
sul' cuore, non indebolisce lo stomaco, non 
* disturba l'intestino. Ricevendo L. 16 Spedi- 
800, scatola race, franco; per 6 scat, L. 94, 
Dott. Prof. P. Rivalta - Corso Magenta 10 
Milano, 


(Aut, Pref. Milano 25875; 8:5-35-XIII) 


la stilegrafica 
di classe 


Provuzione PA GLIERDIERNO 


cafe in questo campo così attuale ed in- 
tereSkintà per tutti, vogliamo citare due 
fatti recenti, che i lettori apprenderanno 
certamente con piacere. Il primo si ri- 
ferisce alle prove di elettrificazione della 
più piccola macchina utilitaria del mer- 
cato italiano: al posto de] motore a com- 
bustione interna si era messa la batteria 
di accumulatori, costituita da 26 elementi 


Magica Matita 


per colorire i capelli bianchi 


NON È TINTURAI 
Tutte le tinte dal nero al biondo 


Non trovandolo dal rostro 
di L. 14 a Mario Scabini, 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI 


profumiere inviate vaglia 
Pin Acrademia 18, Milano 


SPORTIVI 


Adorazione del 


Esiste un piccolo animale che si chiama 
“adoratore dei sole 


Ess> se ne s'a per 
ed ore con le zampe alzate rivolto al 
. Un istinto fa sontire a tutti gli ani 
mali che la lor) vita ha b sogno ci sole 
Gli uo n ni sanno che il sole contiene forza 
‘a, cho rende a:legri, che rinvi 
r nglovanisce ed abbellisce. 
“SOLE D'ALTA MONT 
- Originale Hanau - 
magico del sole di 
trimenti potete godero « 


ogni giorno divsata... un giorno di sote 


E D'ALTA MONTAGNA,, 


- ORIGINALE HANAU - 


Apparec:hi completi do 


senza clcun Impegno da porte 


Milano - Piazza Umanita! 


robusti, per trazione, del 
peso complessivo di circa 
260 kg. e coll’ingombro 
di mm. 310x150x80 circa 
ognuno, e di essi sei tro- 
varono posto, come si è 
detto, sotto Îl cofano e 
Più precisamente al po- 
sto del radiatore, mentre 
gli altri vennero invece 
collocati sulla piattaforma 
posteriore, dopo aver rin- 
forzato, le balestre. Il 
motore elettrico, della 
potenza di 2500 watt (cal- 
colato appunto per i 3 CV 
necessari) era dunque all- 
mentato dalla corrente di 
50 ampere alla tensione 
di 50 volt ed al regime 
di 2500 giri al minuto 
muoveva la macchinetta. 
alla quale era stato la- 
sciato tutto il cambio di 
velocità col suo rapporto 
normale di trasmissione, 
in quanto che il motore 
elettrico si collegava 
l'albero attraverso 

giunto a flangia, La capa. 
cità massima della batte- 
di 132 ampere-ora. 
nte la scarica in 
circa 10 ore, il che è come 
dire che la ricarica deve 
essere fatta ogni notte 
una apposita presa, sist 


gamento alla 
corrente continua. Tene 
do conto del motore tol- 
to e di altri aggeggi, la 
vettura ebbe un sovrac- 
carico in peso di circa 
160 kg. il che corrispon- 
de press'a poco al caso 
della stessa vetturetta che 
invece di due persone ne 
porta quattro, caso che 
non è poi molto infre- 
quente, La velocità mas- 
sima è di 45 chilometri 
l'ora e l'autonomia non 
può essere maggiore di 
un'ottantina di chilome- 
tri: si capisce che cl si 
deve acconti 
si è ben lontani dalle 
brillanti caratteristiche 
del motore a scoppio, ma 
per servizi di città, si 
tratta pi 
timi risultati, spec 
te se si pone m 
fattore economico 
carica può costai 
lin e ciò vuol dire 
che le spese per l'energia 
motrice sono inferiori ai 
cinque centesimi per chi- 
ossia siamo sul- 


probabile ch 
po l'esame di qu 
fra, molte perso 


9, anche 
macchina deve es 
beverata » lla 
continua. Abbla- 
lo di citare due 
esempi, ed ecco l'altro 
motocarro elettrico 


pletamente elettrico, ma 
studiato apposta per tale 
servizio e quindi organi 
camente progettato. Tut- 
ti vediamo in giro | mo- 
tocarri a benzina ed ab- 
biamo un'adeguata idea 
dell'importante — servizio 
da essi svolto: se ne ve- 
dono di ogni foggia € 
dimensione e talvolta vien 
fatto di chiedersi se quei 
minuscoli autocarri. ben- 
ché abbiano tre ruote 
soltanto, funzionino pro- 
prio con un motore da 
motocicletta: orbene, co- 
struendoli zio- 
ne elettri ente 


che l’importanza del lor 
servizio resta egua'e ed 
in più si ungono | 


tanto 


aggi di n 
re il carbu 
prezioso per altri servizi 
La portata è di 10 quin 
tali e l’equipaggiamento 
consta di un motore da 
2200 watt capace di rea- 
lizzare la velocità ‘medi: 
di una ventina di chilo- 
metri all'ora coll’autono- 
mia di una settantina: 1 
costo dell'energia e del- 
la manutenzione comple- 
ta si aggira sui venti 
centesimi al chilometro. 
Come si vede, | campi 
prettamei starchici so- 
no esplorati con coscìe 

za e buona volontà e 
questi primi risultati già 
soddisfacenti, non man- 
cheranno certo di essere 
ulteriormente perfezio- 


nati. 


Presenta "OYSTER PERPETUAL” 


nuovo calibro 1939-XVIII 


UFFICIALMENTE CONTROLLATO - CRONOMETRO - 18 RU- 
BINI - BILANCIERE BREVETTATO - ANTIMAGNETICO 


G. 3132 
Acciaio Staybrite inossidabile L, 1025 
Acciaio e oro 9 cari L 1215 
Oro 9 carati giallo © rosso L. 1760 
Oro 18 corti giello © romo 1. 2610 


CON SFERA DEI SECONDI IN CENTRO L. 50 IN PIÙ 


> Modello Lusso 


G. 3372 
VASTO. ASSORTI farina cor 1.198 


Oro 18 corati romo 0 giallo L: 2995 
CON SPERA DEI SECONDI 
IN CENTRO L. 50 IN PIÙ 


VENDUTO ESCLUSIVAMENTE CON BOLLET- 
TINO UFFICIALE SVIZZERO DI OSSERVAZIONE 


MENTO DI MODELLI 
E DI QUADRANTI 


Praticità Utilità 


ROLEX "OYSTER PERPETUAL* l'orologio scientificamente ermetico 
di altissima precisione a carica automatica. Il sistema * ROTATIVO 
(brevetto Rolex) che procura la carica automatica, è di tutta sempli- 
cità è di robustezza estrema, caricato la prima volta a mano, portato 
poche ore al polso, esso accumulerà una carica di circa 36 ore 
IMPERMEABILITÀ GARANTITA PER TEMPO INDEFINITO AD UNA 
PRESSIONE DI 6 ATMOSFERE (60 METRI DI PROFONDITÀ NEL MARE) 


ROLEX “"OYSTER PERPETUAL" SEGNA NELLA STO. 
RIA DELL'INDUSTRIA OROLOGIAIA IL RACGIUNGI 
MENTO DELLA PERFEZIONE ASSOLUTA 


NEVRA - È LSDORF, Direttore Generale 

INARI IN TUTTO IL MONDO 

BLINO, TORONTO, OSAKA. BUENOS AIRE 
guenti Concessionari per l'Italia, Ce 


MAREGGIO 


XIX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


"VESPA, 


Un volume di racconti di 


NELLY VUCETICH 


PORTONE 
SEMICHIUSO 


Nelly Vucetich è una delle più intelli- 
genti e personali scrittrici nostre. Au- 
trice di romanzi e novelle, giornalista 
di talento, la Vucetich (a cul l'Accade- 
mia d'Italia ha conferito di recente un 
premio), rivela nell'opera sua una si 

golare propensione a guardare nel pi 
fondo delle cose e nell'intimo delle ani 
me. a cogliere l'essenza del dramma 
umano non nell'eccezionalità del fatti, 
ma pluttosto nel quotidiano fluire della 
vita, a scrutare e a scoprire quel com- 
piesso di segrete reazioni, di chiuse tri- 
stezze, di vibrazioni sottili e tormentose 
che accompagnano l'esistenza di ognuno 
è sole possono illuminare i motivi intimi 
dell'umana condotta. Arte semplice e 
penetrante, che attinge alle fonti di una 
filosofia serena e di una patata visione 
del fatale contrasto che si determina fra 
l'istintivo anelito dell'uomo e alla bon- 
tà e all'amore e le asperità e le du- 
rezze di una legge. che affonda le sue 
radici nel dominio della biologia. Anche 
questo nuovo volume di racconti testi- 
monia in Nelly Vucetich una fantasia 
che si muove fuori dei consueti binari, 
sospinta da un impulso di indagine at- 
tenta e sincera, sorretta da un'analisi 

introspettiva lucida e inesorabile. 


Prezzo netto LIRE QUINDICI 


Imminenti nella stessa collana; 


B. TECCHI 
GIOVANI AMICI 


N. BAIKOV 


RENATO: BELBENOTT 


l'evaso dalla Guaiana autore di Ghigliottina secca, racconta in 


INFERNO 


altri orrori della famigerata colonia penitenziaria francese 


A Ghigliottina secca, che già ebbe un così profondo e vasto successo, fa seguito que- 
st’Inferno nel quale RENATO BeLBENOTT, l'ex condannato deportato nella Guaiana 
francese, testimone e relatore di quegli orrori, narra un’altra cupa esperienza, ac- 
cusa un’altra forma di tirannia, denuncia ancora un modo «legale » di vessazione 
inumana. Qui si parla della vita dei libérés, cioè di coloro che pur avendo pagato il 
loro debito alla società, sono costretti a restarsene relegati in una colonia, nominal- 
mente liberi, in realtà chiusi in una morsa, fra la fame e il delitto. Come in Ghi- 
gliottina secca, il narratore annota con rapidità, sobriamente, quasi poveramente: 
ma per il peso delle cose che son dette, e anche per l’aria tropicale, per lo sfondo 
folto, soffocante, febbroso della giungla dove uomini ignudi come i dannati dante- 


, schi si aggirano e cadono, questo crudo racconto desta in chi legge i sentimenti na- 


scosti, i movimenti primi della paura e della pietà. Sarà soppresso quel regime dil 
spaventose deportazioni? Tutto lo spazio geografico che va sotto i nomi di Ame- 
rica Centrale e America Meridionale, sente come una minaccia di infezione, come 
un grumo purulento sul proprio fianco, la Guaiana francese, quella colonia di una 
nazione europea da cui i deportati che riescono ad evadere portano alla Trinidad, 
ad Haiti, a Cuba, al Brasile, una troppo sordida e ingiusta miseria. Dove la giu- 
stizia si inquina di crudeltà, ivi è la decadenza. E questi libri di un ex forzato e 
deportato, sono, oltre che un documento, un presagio. 


Renato Betsenotr: INFERNO. - In-80 di pag. 240 L. 20 netto — Rilegato in tela e oro L. 25”hetto, 


GARZANTI 


I nostri grandi scrittori CICOGNANI, PERRI, SAPONARO hanno scritto tre libri per voi, ragazzi! 


BRUNO CICOGNANI 
VIA 
DELLA SAPIENZA 


NOVELLE SCELTE PER I RAGAZZI 


Bruno Cicognani ha scelto tra le nove'le sue 
più celebrate quelle più adatte ai ragazzi e 
ne ha fatto un volume col titolo Via della 
‘Sapienza. 
Le novelle sono, per la massima parte, al- 
legre, spassose, pervase di schietto umori- 
smo; vi passa, nell'incanto di una prosa viva 
e colorita e arguta e fiorentinamente icasti- 
ca, il mondo dell'adolescenza e della gio- 
vinezza, dei primi cimenti, dele prime il- 
lusioni, dei primi contatti con la realtà, 
delle prime esperienze. 
Via della Sapienza è un libro che si leg- 
ge come il Cuore. 


LIRE QUINDICI 


MICHELE SAPONARO 


PRIMA DEL VOLO 


AVVENTURE DI FANCIULLI CHE 
DIVENNERO UOMINI GRANDI 
CON ILLUSTR. DEL PITTORE ARTURO BONFANTI 


FRANCESCO PERRI 


CCACPRT TISAGN 
BAVASTRO 


Con illustrazioni del pittore F. Codognato 


Anche gli uomini grandi furono fanciulli, 
un giorno. Anche gli eroi, i poeti, g'i arti: 
sti, gli scienziati che noi più amiamo e 
onoriamo hanno avuto, a dieci anni, a do- 
dici, a quindici, le loro piccole avventure, 
e fecero le loro monellerie, e sfide e giochi 


Bavastro fu uno degli uomini più clamorosi, 
e gare e burle, ed ebbero i loro segreti, e 


il più eroico marinaio dei tempi di Napoleone: 
per gli inglesi fu — nel Mediterraneo — ii 
più temibile avversario, La sua vita romanze- 


soffrirono i loro dolori, e temprarono la 
volontà. Michele Saponaro ha trovato nella 


sca sembra una canzone di gesta. Francesco 

Perri traccia un profilo affascinante di questo 

ardimentoso uomo di mare, le cui imprese leg- 

gendarie fanno impaîlidire anche quelli dei 

più famosi corsari del mondo. È un libro della 

più grande attualità: gradita strenna per la 
gioventù dell'anno XIX. 


LIRE DICIOTTO netto 


fanciullezza di alcuni uomini grandi, Gari- 

baldi, Carducci, Alfieri, Tolsfoi, Goldoni, 

Beniamino Franklin, Salvator Rosa, ece., l'e- 

bisodio curioso e pittoresco e lo ha raccon- 
tato ai ragazzi d'oggi. 


LIRE DICIOTTO netto 


I TRE VOLUMI SARANNO ESPOSTI NELLE VETRINE DI TUTTE LE LIBRERIE D'ITALIA NELLE PROSSIME FESTE NATALIZIE 


AGLI ABBONATI DE «L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA» SCONTO DEL 10°/, SUL PREZZO DI COPERTINA, FRANCO DI PORTO 


VITA ECONOMICA E FINANZIARIA 


* Le fibre tessili artificiali e i dazi doganali. In un 
breve inicressane stuaio Riccardo Morini esamina con 
doua Compewsza l'enorme Importanza cne riveste per 
l'ausarcna economica europea rinuuria qelle hore tes- 
SU arcucial, Un precouce.to, naw lorse con la genesi 
gela Luova inausina e cristallizzatosi poi malgrauo }e 
SUCCESSIVE evo.UZIGdI Gi Quesia, hu tatto s1 cne le fibre 
arunciaa anzicne progotti Qi consumo universale venis- 
SErO, deli Cile Goganail, consiueraue quali piosotu di 
consumo pregiato e erunto suscerubili Qi piu 1oru im- 
Posizuni. Ne € ala così una siuazione ai 2atto per cui 
le hure tessì1 aruticiali, e conseguensememe | reiauvi 
manusatti, auche musu, SÌ trovano agii enetti doganali 
co.pii ua Una inpusizione superiore a queua dele nore 
Navurali, COM le Quai pur nanuo scuo mot aspetti 
paraeusmo di imego e di uulizzazione. Ora l'Europa 
Qi Vpgi cu ancne ai domani ueve pumare per la sua 
autosuicieaza tessile in pran pare sue nore artinciali. 
esi SULTAAIA NOn solo Ga necessita economiche, ma co.ì- 
foruua pure Ga progressi Lecuoiogici delie hore svesse 
ale quau e couseuto oggi com,ewre con le loro rivali 
progoe dala naura. ‘Laie è il Geciso orienamento 
Oqeruo cu ta sugosare ostacolo la situazione aruale 
dele varie Coganau, cne perianio gli even Gomancano 
di Mounicare. LUpo Varie piusussime osservazioni Ml }10- 
Funi Cosi conciude: « Ìl richieaere pertanto ja eyu.parazio- 
ne au cowne gelle tarine aoganaii aeile fibre vesti. ar- 
tiuricra i è dei manutati con esse completamente 0 par- 
naunente confezionau, ci sempra i: nunumo ai ag:.ta- 
meno Cne si possa ricniegere agi organismi doganali 
dei vari dial per il necessario age,uamento alle emyenze 
deil'ora. Cio risponde non già AU Voce inueressara di 
una partico.are categoria Prouutince, ma alla visione più 
lata uell'inieresse Lazionaie che nel nuovo evoiversi cel 
fat si proietta sul più vasto orizzonie deli'intero Con- 
tinente europeo. 


* L'andamento delle Borse in Germania. In contrasto 
con la maggior pare delle borse estere i mercati valori 
germanici registrano ne. primo semestre l%4U una con- 
tUnua rendenza ascendente che trova riscontro solo nel 
movimemo altreanto Vivace dei tnoli ai duato e in- 
Quewriali dere borse italiane. Come in Italia, così pure 
in Germama speciamenie sostenuta si mantiene la do- 
manda di tito a readito fisso. secondo le rilevazioni 
deli'Uzficio Siaustico gel Keich; l'ina.ce medio ponderato 
gel ion fruanu ll 4 e 1 45% (esciuso le obbliga 
zioni inuustriau) è aumentao Ga 99,09 nel gennaio 140 
a 100,52 nel giugno, Sono ancora maggiori } riaizi dele 
obbugazioni Muuuswria 1 cui indice e salito da 96,30 
a lvi,bd. D'alra parve j buoni hscali costituiscono sem- 
pre una forma di investimenio molto ricercata. I rialzi 
Maggiori Sì sono veraticau nei presuti ai co.iversione, assai 
Fichuesu Speciameme per ragion Uubutane, Fori mazi 
di quota si registrano anche per tuti i Utoli azionari. 
il cui indice e aumentato Ga pennao al giugno 94U da 
136,588 a 14/,95. Questa tendenza ascendente sì è man- 
tenua ancne nel rerzo trimestre poiché dal luglio 1940 
al 4 otionre scorso, l'indice aei titol1 az.onari è aumentato 
da 151,1 a 170,0 e l’inaice dei tito.i a readito fisso ca 101 
a 101,6. All'aumento sono interessati soprattutto alcuni ti 
toli speciali come queui dell'inaustria gela celluosa, \rat- 
tau 1 musura assai superiore a quei per così aire classici. 


#* Il Commercio fra il Reich e la Jugoslavia. Le espor- 
tazioni della Germania in Jugoslavia nei primi nove mi 
si dell'anno corrente sono aumem.a.e, in confronto dello 
stesso periodo del 1939, del 40% raggiungenco Ja c.îra 
di Dinar: 2.240 milioni. Le esporiazioni dea sugos.avia 
in German.a sono aumentate deli’81% raggiungenco la 
cifra di Dinari 1.590 miuoni. 


* Una fabbrica di fibre artificiali in Finlandia. Le trat- 
tative condotte da lungo tempo per la creazione al una 
fabbrica di seta aruticiale, hore artificiali e ceslophan 
stanno volgendo al termne/ tanto che si ritiene immi- 
nente la fonuazione di una apposita soc.età, con un ca- 
pivale azionano previsio in IvU milioni di M. F, L'unica 
tavorica ael genere che possedeva la Finlandia sorgeva 
nei territorio passato all'U.R.S.5. in seguito al trattato di 
pace con Mosca. Tale fabbrica aveva iniziato la, sua 
attività nel 1938. La proprietaria degii stabilimenti, la 
Kuitu O. Y., che disponeva di un capitale azionario di 70 
mulioni è attua:mente in fase di liqu.dazione fallimentare. 


# Studi ministeriali per il latifondo Calabro-Lucano. 
Come ha già annunciato al Duce i. Ministro ‘lassinari, da 
quaiche tempo si sono intrapresi g.i studi per la solu- 
zione del problema del latifondo calabro-lucano, Tra 
le zone sulle quali, al momento dovuto, occorrerà fer- 
marsi, come avverte il cons. naz. Lai, presidente della 
Confederazione Fascista dei Lavora:ori dell'Agricoltura 
sono degne di rilievo quelle della Marina di Catanzaro. 

TI latifondo catanzarese è attualmen.e tra le zone me- 
no insonate alle necessità di un'agricoltura efficiente. Il 
primo passo per redimere quesia zona è indubb.amente 
cosutuito dall’abolizione effettiva e assoluta della ter- 
raggeria. È il lavoro che in queste zone deve trovare il 
suo giusto posto. Il posto di fattore cosciente della pro 
duzione che gli ha assegnato il Fascismo. Se le opere 
di bonifica iniziate in questa zona non hanno dato in 
pieno i risultati sperati, questo si deve appun.o al fatto 
Che s.nora non sono siate adeguatamente considerate le 

sibilità dei lavoratori agricoli. 

P°5Îa che sulle grandi imprese € più che su un'agricol- 
tura industrializzata. che in queste zone sarebbe del tut" 
to sfasata, è sul lavoro che bisogna puntare e contare. 
Alla bonifica delle Marine catanzaresi sono interessati 90 
mila rurali; e sono ques. rurali forti e tenaci, che bi- 
sogna mobilitare con adatte provvidenze, per assicurare 
l’agempimento della bonifica stessa. Il segreto del suc- 
cesso è nella costituzione del podere a conduzione fa- 


miliare e di ampiezza giusta nel quale l'albero e le col- 
ture attive abbiano la più vasta estensione. 


* Minor prezzo del grano per le famiglie numerose 
in'oltncerinta alle alfettve’ Gel Regime, fl Ministero 
IiAgicoitara ba disposto in questi giorni perehé alle 
famiglie numerose e bisognose venga effettuata la ven- 
tane ‘grano. da parte degli ammassi, al prezzo di 
sd 14225 Der li tenero e di L. 187 per il duro. Tali prez- 
Hire 14225 DEE indersi suscettibili di variazioni in base 
Hi devono eristiche merceologiche del prodotto all'uscita 
degli ‘ammassi 


] ui rmanta mi 

# Fornitura di canapa italiana alla Germ La n 
sione di industriali della canapa germanici ha in questi 
forni firmato un accordo con le organizzazioni italiane 


enuina *+4711" fa vivere 
intensamente | 


più 
gioia delle ore 
felici. Appena ne avrete respirato 
il delicato profumo, noterete una 
gradevole sensazione di tonifi- 
cante freschezza che predispone 


i sensi alle più fini sensazioni, 
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ACQUA DI 


interessate per la fornitura di canapa italiana alla Ger- 
mania. I camerati tedeschi hanno manifestato la loro 
soddisfazione per la comprensione dimostrata per le lo- 
ro necessità 


+ Circa un terzo del fabbisogno di cotone può essere 
coperto dall'Albania. Se sono favorevoli le prospettive 
dell'Albania nel settore laniero e canapiero — il quale 
si sviluppa prevalentemente nèlle zone di Zandrina, della 
Musacchia di Tirana e di Shisak — anche per quanto 
riguarda ll settore cotoniero le possibilità vanno consi- 
derate con molta fiduciosa aspettativa 

Sì possono calcolare a varie decine di migliaia gli et- 
tari di terreno che possono essere destinati alle culture 
cotoniere, Le cifre che sono state fatte da tecnici auto- 
revoli lasciano Intravvedere, appena le condizioni ge- 


DENTI /ANI E /MAGLIANTI,GENGIVE 
SODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


nerali lo consentiranno, la 
possibilità di una produzione 
Diù vasta, tale da sopperire 
con il tempo, se sarà adegua. 
tamente sviluppata, anche al 
30 per cento di quello che è 
il normale fabbisogno italiano 
di sodo, per quanto riguarda 
il consumo interno. Le zone 
più indicate per queste colti- 
Vazioni sono quelle comprese 
fra la Piana di Butrinto e lo 
Schumbi fra questo e lo Ismi 
ed il territorio di Kopliku. 
Questo complesso di zone può 
dare luogo ad una vera € 
propria regione cotoniera di 
Albania debitamente attrez- 
zata dal punto di vista agri- 
colo, industriale e mercan- 
tile. 

Finora le attività in questo 
campo hanno avuto un rag- 
gio d'azione limitato perché 
la produzione era danneggiata 
per percentuali significative 
dell'abbondanza delle piog- 
gie. Si è visto però che con 
la scelta delle zone più adat- 
te, delle varietà più aderenti 
al terreno ed al clima, e con 
l'aggiornamento dei metodi di 
coltivazione i risultati pote- 
vano essere e sono stati più 
favorevoli. Fino, a_ qualche 
anno fa queste coltivazioni 
occupavano poche centinaia di ettari e davano un pro- 
dotto di poche centinaia di quintali di fiore in fiocco. 
Successivamente, con un sistema di lavoro e di valorizza- 
zione più aggiornato i dati di produzione sono stati dop- 
Pi © addirittura tripli di quelli precedenti, ciò rivela in 
concreto le effettive possibilità del settore, che la Com- 
pagnia Nazionale per il cotone d'Etiopia non ha mancato 
di vagliare direttamente sul posto a mezzo di una spe- 
ciale missione, che ha esplorato il territorio, ha esa: 
minato i risultati in atto, e soprattutto si è preoccupata 
di ristabilire dal punto di vista tecnico e industriale, Je 
dimensioni del programma che può essere utilmente 
svolto: 


NOTIZIE VARIE 


* 1 bombardamenti di Londra e Berlino da parte delle 
aviazioni germanica e inglese inducono a domandarsi 
quali effetti essi possono conseguire contro il potenziale 
di guerra dell'avversario. Informazioni di fonte preva- 
lentemente americana hanno reso noto che le distruzioni 
di obbiettivi militari in Londra hanno già assunto una 
proporzione tale da pregiudicare gravemente l'attrezza- 
tura bellica della Gran Bretagna. In considerazione di 
ciò un membro del gabinetto di guerra inglese, il sig. 
Greenwood, ha dichiarato — secondo è stato diffuso dal: 
la radio di Londra — « che Berlino dovrà pagare il dop- 
pio di ciò che è stato fatto a Londra». S| deve natural- 
mente ritenere che queste parole del ministro inglese 
non mirassero se non a fini di propaganda interna, giac- 
ché l'esame della situazione di Berlino e di Londra sotto 
ll rispetto dell'organizzazione bellica dei due paesi mo- 
stra chiaramente come la minaccia britannica non ab- 
bia che troppo scarse speranze di realizzazione. Va con- 
gtatato prima d'ogni altro che la Royal Air Force per i 
suoi attacchi su Berlino deve superare una distanza di 
polo da sel ad otto volte maggiore di quella che corre 
fra Londra e le basi degli aviatori germanici. Per conse- 
guenza gli apparecchi inglesi non possono caricare bom- 
be di grosso e massimo calibro, senza dire che la lun- 
ghezza del volo mette a dura prova sia gli uomini che lì 
materiale, ciò che spiega anche il fatto ‘della sporadicità 
delle incursioni inglesi sulla capitale germanica in con- 
trasto con la metodicità e regolarità cronometrica del- 
l'azione aerea tedesca su Londra. 

Fino ad ora non è mai successo che gli aviatori britan- 
nici attaccassero Berlino nelle notti di cattivo tempo, con 
l'inverno un altro ostacolo alla loro attività si delinea 
nel pericolo del congelamento degli apparecchi, tanto 
più che questi, per scavalcare la barriera del fuoco con- 
trareo, debbono volare ad un'altezza superiore alla sua 
portata, vale a dire a qualcosa come 9 mila metri. Im- 
paragonabilmente minori sono le difficoltà d'ordine me- 
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teorologico che si oppongono al volo contro Londra, per 
la relativa vicinanza degli obbiettivi da colpire e per ll 
clima decisamente insulare dell'Inghilterra. Ma anche a 
prescindere completamente da questi che sono i dati del 
rapporto strategico fra le due aviazioni, grandissima è 
la differenza che passa fra Londra e Berlino dal punte 
di vista degli obbiettivi d'importanza militare in esse esi. 
stenti. Già molto prima della guerra frequenti furono 

dibattiti alla Camera bassa britannica sulla necessità di 
trasferire in regioni meno esposte al pericolo aereo le 
industrie belliche o serventi di base all'economia di 
guerra. Con lungimiranza veramente rara in deputati 
inglesi fu replicatamente avvertito che l'ammassamento 
di tali industrie nella capitale, in una proporzione che 
non si riscontra in nessun'altra città tel mondo, avrebbe 
in caso di guerra ineluttabilmente portato ad una cata: 
strofe. Fra gli obbiettivi militari di Londra va citato in 
prima linea ‘il suo porto, Venti milioni di abitanti del- 
l'isola britannica vengono riforniti da esso, circa Il 40 
per cento del traffico marittimo inglese passa per i suoi 
bacini, i suoi depositi di oli minerali hanno una capa- 
cità di oltre un milione di tonnellate. Il porto di Ber- 
lino, per contro, non ha che ben poca importanza, giac- 
ché il traffico sulla Sprea ammette soltanto chiatte e ri- 
morchiatori, I porti sulla Sprea non costituiscono per- 
ciò degli obbiettivi militari, e si può aggiungere che fino 
ad ora non sono stati neppure attaccati dai bombardieri 
britannici. Per quanto riguarda le industrie, fabbriche 
d'armamenti e d'ogni altra specie sono disseminati su 
tutto il territorio della Grande Londra, dal centro ai 
sobborghi. 

Nel quartiere orientale di Londra, il cosidetto Arsenale 
Woolwich, sorgono l'una accanto all'altra numerosissime 
fabbriche statali. Circa 25 mila operai lavorano qui alle 
costruzione di cannoni, artiglierie di marina, pezzi con- 
traerei,* munizioni pesanti e altri materiali d’armamento, 
Nel sobborgo orientale di Dagenham si trovano grosse 
fabbriche di munizioni. Nel sud est, nei mandamenti di 
Crayford e Bartford, si trovano parimenti fabbriche di 
munizioni e esplosivi. Numerose sono le industrie di 
guerra anche nel nord della città, specialmente nei man- 
damenti di Enfield e Waltham. Nel centro di Londra si 
incontrano ad ogni passo Je fabbriche dell'industria ae- 
ronautica e di quelle siderurgica e meccanica. Nel centro 
si hanno anche fabbriche di apparecchi radio per l'avia- 
zione, di strumenti per l'esercito, di apparature elettriche 
speciali, di maschere antigas, ecc, Nel sud si menzionerà 
Croydon con le sue fabbriche di strumenti aeronautici € 
cannoni. Dal sud al nord si stende poi, passando verso 
l'ovest, l'infinita serie delle fabbriche d'aeroplani e di ac- 
cessori per l'aeronautica. Concentrate in Londra son 
inoltre gran parte di tutta l'industria ottica inglese e le 
maggiori imprese dell'industria del caucciù. Infine, Lon- 
dra è anche il principale centro dell'Industria degli ap- 
parecchi e strumenti di precisione e sede di grosse fab- 
briche d'automobili, L'industria berlinese non regge af- 
fatto in confronto con quella di Londra. In primo luogo 
perché lo sviluppo industriale della capitale del Reich 
ebbe inizio assai più tardi di quello di Londra, poi per- 
ché l'ex residenza prussiana relegò ai margini del terri- 
torio urbano le fabbriche che andavano sorgendo. Le 
imaggiori industrie di Berlino sono; come è noto, l'AEG 
e la Siemens, entrambe di impianti ed apparecchi elet- 
trici. In parte esse sono situate molto lontano dalla città, 
ciò che rende più facile la loro difesa dagli attacchi ae- 
rei, Di fatto, né l'AEG né la Siemens hanno subito fi- 
Nora alcun danno per opera del bombardieri britannici. 
Manca assolutamente a Berlino, e si è voluto a buona 
ragione che fosse così, una grande idustria d'armamenti. 
Trascurabile è anche il numero delle fabbriche sussi= 
diarie, che sì possono contare sulle dita. Gli inglesi han- 
no sostenuto che delle industrie di guerra siano nascoste 
fra i boschi che si stendono alla periferia di Berlino, ma 
che non vi credano essi stessi è provato dal fatto che 
non abbiano mai tentato di mettere in atto la minaccia 
di bombardamento uscita dalle loro labbra e penne cor- 
rive. È perciò chiaro, in conclusione, che gli attacchi su 
Berlino non hanno alcuna probabilità di colpire l'orga- 
nizzazione di guerra germanica, ben diversamente da 
quanto avviene, e gli inglesi hanno pur dovuto consta- 
tarlo, per Londra 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Come si recuperano i relitti marini? La domanda è di 
un lettore genovese il quale evidentemente non ricorda 
come in proposito siansi pubblicati ponderosi volumi e 
migliaia di articoli su giornali e riviste marinari. Vedia- 
mo di contentarlo in poche righe. 

L'Italia vanta in questo campo un indiscutibile primato; 
e, fra le nostre città di mare, Viareggio conta i più noti 
palombari specializzati in questo genere di difficilissimo 
lavoro. Questi palombari, muniti di scafandri 0, assai più 
spesso, di vere e proprie torrette batoscopiche continua- 
mente perfezionate e munite di bombole d’aria compressa, 
di cavi telefonici e di zavorra di ghisa che può essere di- 
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Una nave appoggio serve 
di quartier generale per i la- 
3 arie vori, Attrezzi sussidiari coi 
Tutte le cose hanno rivestito la squall quali il lavoro fel valonbsi 
vrea invernale. I raffreddori, il mal di gola, su iene integrato, sono 1e;len- 
DA 4 Pari A * EH = ne, enormi artigli metallici 
l'influenza, e, in genere, tutti i malanni ori- HI che si aprono e chiudono a 
airiati dall'inapia i i di È Hi comando, i quali portano alla 
ginati dall'impianto di germi patogeni sulle EEA] | comando, i quali portano alla 
mucose degli organi respiratori, assumono in HATE Ti) trovano; Da attrezzo impor- 
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questa stagione un’impressionante frequenza. HE i col quale si riportano a galla 
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5 ; i 30 $ Hi n ‘ariche di e- 
Formitrol che realizzano un'efficace di- VERTE gianni con carine di e: 
sinfezione delle prime vie aeree, ' Hi Ja fiamma ossidrica, scafi di 
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Chiedete, nominando questo giornale, campione "* ratori. 

gratia Ni 223 alla Dita © H Come fu che Emilio Co- 
D mici, triestino di nascita, di- 
venne la più famosa guida 


delle Dolomiti? Questo mera- 
viglioso atleta, condannato 
nella sua prima giovinezza a 
trarre il pane da un impie- 
guccio nella città natale, usa- 
va durante | giorni di libertà dedicarsi alle escursioni spe- 
leologiche. Spirito avventuroso € assetato di bellezza, pas- 
sò in seguito dalle escursioni nelle viscere della terra a 
quelle delle libere vette. I roccioni di Rosandra lo rive- 
larono nel 1927 rocciatore di primissima classe. Da allora 
ebbe inizio la sua meravigliosa carriera che doveva poche 
settimane fa conchiudersi in sì tragico modo. 

Testile è voce caduta in disuso per quanto di puro co- 
nio italiano. E' equivalente di tessile, come testo (parti- 
cipio passato) per tessuto, e contesto per tessitura în sen- 
so generalmente figurato. 

Qual'è il principio al quale s'informa la saldatura elet- 
trica? È quello di portare i due margini delle lamiere da 
saldare a temperatura di-fusione, mediante l'intervento di 
un elettrodo che funziona come un minuscolo fornello 
elettrico: Le due lamiere vengono in tal modo a formare 
un corpo solo col vantaggio che nel punto di saldatura 
la loro resistenza è maggiore ghe altrove. 

Nel Quo vadis? sono descritté scene di martirio dei cri- 
stiani, nel Colosseo, al tempo di Nerone, È giusto questo 
particolare, vale a dire è verosimile? È totalmente errato 
€ assolutamente inverosimile perché, tale ci sembra es- 
sere la riserva menta'e del lettore che ci pone questa 
domanda, la costruziorie del Colosseo è posteriore ai tempi 
di Nerone. Errori del genere non sono rarissimi a riscon- 
trarsi nemmeno fra i maggiori. Il Carducci, per esempio, 
non fece calare il sole‘dietro il Resegone, mentre nella 
realtà avviene esattamente il contrario? 

Qual'è il volatile più veloce? Una risposta in senso as- 
soluto non è facile trattandosi sempre di velocità indiret- 
tamente misurate per deduzione. Allo stato attuale della 
scienza ornitologica sembra che la maggior velocità di 
yolo spetti al rondonecon una velocità di 310 chi!ometri 
orari. n 

Sirena è voce dedotta dal greco « serene ». Come è no- 
to era questo il nome,di bellissimi mostti dal volto di 
donna che cantando dal lidi dell'Italia Meridionale trae- 
vano gli affascinati naviganti al naufragio; onde sirena 
ha altresì il significato di allettatrice. 

Di chi è la locuzione: Il fine giustifica i mezzi? La si 
attribuisce da taluno al Machiavelli, da altri alvgesuiti 
In quello e in questi leggesi in realtà qualcosa di simile, 
ma non nella forma sentenziosa che viene generalmente 
attribuita a questa locuzione. È d'altronde sentenza che 
trova il suo riscontro in molte altre che trovansi nei 
trattati di casistica morale. 

A chi risale quest'altra famosa sentenza popolare: Chi 
non lavora non mangia? Precisamente a San Paolo, îl 
quale scrisse: qui non laborat, nec mànducet. Anche Maz- 
zini, assai prima dei nostri santoni rossi del dopoguerra, 
cssunse tale sentenza quale sua divisa, 

Stoccafisso è voce derivante dall'inglese stockfish che 
zuol dire pesce bastone, con evidente allusione alla forma 
e durezza che assume fl merluzzo secco e salato, La voce 
è entrata nell'uso e perfino îl Fanfani, pur chiamandola 
parola ridicola, è costretto ad accettarla. 
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ENIMMI 


1 frase anagrammata (2-4-2-4-4—24-12) 


latine, 
I e Palio, 
a la riconquista 


Nello 


ACCI...DENTI AI DENTI! 


Ho un dente che mi dondola, 
e cariato non è, ma tutto intero 
e 


Però, talvolta, un guaio c'è, davvero: 
li 
tar 
accorrer gente. 
Il Duca Borso 


Nodo di Savoia 
IL PASTORE E LA NINFA 


("I 


Balzò Cupido xxxx fuor del mare 
ed Aci vide, presso Galatea, 
ninfa 


RG IGN Dont xxx da un poeta! È 
Il Costiero 


4 Cambio d'iniziale (7) 
IL TIMIDO 
‘@ sempre alla mercè d'un seccatore. 
È Artifer 


s Crittografia mnemonica (frase: 2-5-5-15) 
PARTO TRIGEMINO 
L'ORACOLO DI DELFO 

+ Don Ferr. - Pubblicherò il vostro cruciverbino. ma senza 

premio, date le modeste proporzioni. Cordiali saluti. 


Sito. M. - I vostri cruciverba non vanno: comunque, ri- 
leggete le norme della gara e gli esempi che pubblichiamo. 
Saluti. 


np 


Ferd. - Nulla di passabile, per questa volta. Cordialità. 


SOLUZIONI DEL N. 46 


1. Favi, villa = fevilla, — 2. Carboni = cinabro, — 3. Gra- 
I vi-danza. — 4. CAligiNE. — 5. Lo stagno, — 6. L'imperativo 


La coluzioni di tutti 1 giochi, accompagnate 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
| Soluzione Enimmi N.49 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 49 


y 1 

L 2 
3. Sacco. 3. Salto, 
4. Caro. 4 Serti. 
5. Volle. 5. Esedre. 
6. Scorti. 6 Vicina. 
7. Oliva, ©. Barcone. 
8. Mane. 8. Consumatore. 
9. Altare, 9. Vallone, 
10. Rimati. 10. Intero. 
Il. Aspirazione. 11. Camino. 
12. Edere. 12. Ria. 
13. Laceio. 13. Noli 
Hi. Stime. 14 Crisantemo. 
15. Cantori, 15. Nevicata, 
16. Vano. 
17. Brago. 
18. Casto. 
19. Groti. 
20. Esterno. 
21. Neve. 

CRUCIVERBA 


5 


Orlzzontali Vorticali 

1 Biffa. 1. Bardo. 

2. Viola. 2. Frodi. 

3. Creditori, 3 Miosotidi, 
4. Lisca. 4 Tiara, 

5. Aorta. 5. Celia 


nello schema. 


24 


Ornello 


Fioretto 


definizioni di questi due cruciverba sono gli anagrammi 
parole da Inserire 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio di 


30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Garzanti. 
luzioni devono essere inviate non oltre gli otto giorni 


doi relativo tationeino, devono essere inviate @ LTiluairazione Îialiana. Vie Palermo 10, Muono, specificando mila dute la rabrida @ cui si riferiscono. 


STUDIO SULLA ROTTURA DELLA PARALLELA 

di Agostino Gentili 

21.18-10,14; 23.19-14.21; 25.18-5.10; 
19.15(a)-12.19; 22.15-1120, 24.15» 
10.13; 2622-7.12: 30.26(b)-12.15; 
2215-1322; 2718-15; 28.23-5.10; 
3228-10.13; 26.22-6.10; 23.19-13.17; 
.13; (Postz. del diagram= 
28UAT; 27.230) 
15; 19.12-6.10; 23.19- 


(b) 2219-1322; 27.18-15; 2824-5.10; 30.27-10.13; 27.22-131%; 
2926-6.10; 32-28-37: (prepara la trappola pel seguente tiro:) 
3127-17-21; 26.17-10.14 ecc. il Nero vince. + 

(e) Contro 7.12-15.11 e 23.20 vince 2420 forma il seguente 
problema: 7.11; 19.14-1721; 26.10-6.13 ecc. ecc. il Nero vince. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 179 di Pietro Piasentini N. 180 di Fernando Piccoli 
(Alessandria) 


(Venezia) 


© Bianco muove e vince 
in 4 mosse b; 


(non a premio) 


N. 181 di Ranleriì Foraboschi N, 1£2 di Vittorio Gentili 
(Livorno) 


Ariccia (Roma) 
(a mossa libera) 


muove e vince 
in 5 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. # 


N. 173 di R Botta: 9.5-1531; 19.15-27.18; 5.30. 
N. 174 di V. Gentili: 62; 227; 2622; 27.30, 


NOTIZIARIO 


Bologna - La sezione «Scacchi e Dama », istituita receti» 
temente dal Dopolavoro.de «Il resto del Carlino », è già 
piena attività per | suoi interessanti raduni triséttimanali. — 
L'iniziativa è veramente lodevole. specialmente agli effetti 
propagandistici del nobili giochi. Congratulazioni. 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto 
dallo dato di questo fascicolo. Fra i solutori sarà a 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Cosa Garzanti, 


(Vedi alle pagina seguente le rubriche Scacchi 


Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Re 


ILLUSTR. 


AZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 49 


sestese 
PSENNSEEBN 


ESSEEER 


D: 

Gase 
29 

PRETI 


. Tfal AdT 
Regina Carlo, Sapri (Saler- 
Del Vecchio dott. Lucio. Na- 


Jano 
I Giuseppe, Rivanazzano Caraplonato Riso telli L.. Mi'ano - ler M.; Pe 

if Marino dott: Carlo, PI- ERI ERRE Ilo d'Intelvi (Como) - Cesa A. Fel Er: i 
lo (Torino); 7. Ricci Ugo, Bel Prc TÀ PICCIN: tre (Belluno) - Alujevich G., Trento 1} 19 

Nel prossimo numero daremo il 19. Premi 5 
sorteggio ed i turni di gioco, 20. Dd4 DI: ve 10% » 19 
È MIoERI DA del mese di ottobre 1940: numeri 40, i EH 

23. Rel Tleg indio d n 9 

7° Torneo per Corrispondenza 2 CES DES) auoneini F, Roma - Carlini Car. 8% 518 
N RO 25. Rh2 16 G. Fermana Ragosin 8 > 19 
| y]scrittt: 1. Del Vecchio dott, Lu- 26. DÎ4 Ddl vittoria ta dal 8.19 
| «lo, Napoli; 2, Maro Antonio, Pa- 27. Ddé — Det c£ Lilienthal e dal o Mikenas » 8 219 
dova s DI ki a gui "gr ratanira lotto di ss ea » 8 »19 
x 30. Dei Ths Ai premiati la' Direzione invierà 1 - H0Catorl, in satana Merzia PIGRI aa 
| 8' Torneo per Coi 31. Cda Df3 catalogo dell bblicazioni della 4 3 nre 0 Pe eneatold >» 0/81: Ta. 
ia a Casa. Garzanti, dat quale potranno |! MUkenas: è 18° Kotow * Sh 19 
| lscritti: 1. Del Vecchio dott. Lu- 11 Blanco scegliere ‘i libri di loro gradimento. 1° Lilienthal punti 13% su 19 18° Lowenfisch » 64 + 19 
_elò, Napoli. al fino all'importo complessivo di L. 30. ‘1° » 135 » 19 20° Rudakowsky_ » 5% >» 19 


©CCLXXXIl. — TORNEO MONDIALE OLYMPIC (continuazione 
e fine). - Ecco il commento all'ultima partita del Torneo Olympic, 
alla sedicesima. 

Ripeto i dati. 

La coppia Nord-Sud dichiara e fa sei fiori. Ovest dà le carte. 
Est-Ovest sono in seconda partita. Le carte sono: 


13 fd a 

pot Q Asd 

O 03 

o R-D-10-9-73 
@ -D-r-10-84 

E Q D-10-9-8 
O 0 

3 de 


6-5-3-2 N 


o N E s 
passo 1 fiori 1 picche 3 quadri 
passo 4 fiorì passo 6 fiori 
passo passo passo 


LIBRI, 


Partita Inglese 


Soluzioni e Solutori del N, 44 


Problema N, 981 - 1. Tg6-f6 demd- 
lito da 1. Cd4-134, 


7 De5-+, Rel; 12. ; 
Dxd6; 13. Db6+, Rxb$; 14, c7+, 
Dxef: 15. Da? matto, 

(a) Se 1.., Rxb8; 2. eT+, AxCT; 3. 
Da7 matto. 
b) Se 2... Ref; 3. 
Rdb, 


PONE 


Commento alla Ueltazione. Nulla da osservare circa l'apertura 
di Nord, che ha 3 punti e una forte lunga ripetibile, né sul ten- 
tativo di difesa di Est che ha sei perdenti e deve cercar di impe- 
dire che Sud Nord entrino in 2® partita, Sud ha più di tre punti, 
un forte supporto al colore chiamato dal compagno e una sola 
picche, colore chiamato dall’avversario, condizioni ideali per fare 
una dichiarazione forzunte col. salto, Nord non può che ripetere 
{l suo fiori, e Sud giustamente va allo stramazzo dichiarando 
6 fori; egli calcola che il compagno per aver aperta la licitazione 
a fiori senza l'Asso di fiori debba avere due Assi 0 per lo meno 
un Asso e due Re negli altri colori, il che è sufficiente per ten-. 
tare lo stramazzo almeno. Commento al gioco: Est naturalmente 
apre il gioco col Re di picche. Nord viste le carte del morto con- 
stata che egli ha perdenti una mano a cuori, e una mano a qua- 
dri se il Re di quadri è in Ovest, Egli deve perciò eliminare 
una di queste perdenti. Il suo piano quindi è il seguente: Ei- 
minare anzitutto gli attù avversarii, quindi tentare. il passetto a 
quadri. Se il passetto non riesce, tentare di fare buona una al- 
meno delle cinque quadri del morto, su ewi scartare la cuori per- 
dente. Difatti Nord prende con l'Asso di picche, batte due mani 
di attù e poi gioca il 3 di quadri della sua mano. Est passa il 10. 
La caduta del 10 da Est semplifica il problema pel dichiarante, 
dappolché Est non può avere che il 10 solo, oppure it 10 e il 
Fante, oppure il 10 il Fante e il Re. 


CRITICI 


Nord rinunzia al passetto e prende con l'Asso al morto, poiché 
se fl 10 di quadri era solo in Est, il dichiarante uscirà poi di pic- 
cola quadri. Ovest sarà obbligato a passare il Fante, poiché e'è il 
9 in mano a Nord, poi ad un nuovo turno, scopertosi il vuoto di 
quadri a Est, il Re di quadri di Ovest sarebbe preso sotto taglio 
dalla Dama e 8 di quadri del morto, in modo che una mano 
sarebbe sempre buona, ni 

Se in Est vi fosse oltre che il.10 anche il Fante o {l Fante e 
il Re, #1 gioco non cambierebbe, poiché. Nord darebbe una mano 
di quadri all'avversario e poi tagliando una volta o magari due 
volte le quadri, libererebbe sempre almeno una quadri me cut 
scartare la cuori perdente, 

Propongo ai miei lettori qualche problema di Ucitazione di cut 
darò la soluzione nel numero che segue: 


1). 2 tn-corso la saguenio Usiiazione: 
1 quadri 
2 cuori 


Ovest 


, 
Vol, Ovest avete le seguenti carte: 3 
Mari Vprori — De 
Che cosa rispondete? 
2) La licitazione si è svolta così: £ 
1 fiori niro o 
1 senz'attù contro Pio 
Voi, Ovest, con le seguenti carte: 
@ 105 — QVp-0 — Dos — @eo-rsa 
che cosa rispondete? . 


N 
1 cuori 


v'Aso 


E AUTORI N 


Innocenzo Cappa è uno scrittore pensoso, che predilige e tratta 
vcon vigile e cauta ponderazione i problemi dell'anima, In tutti 
d suoi seritti c'è un palpito d’indulgente bontà. Egli ha raggiunto 
sormai un clima spirituale, în cui le vane passioni degli nomini 
sono guardate dall’alto di una propri 


» RT 


ria del pedagogo e del moralista, egli scrive, non per inse 
gnare qualche cosa agli uomini o per educarli a un qualunque 
modo di vita, ma per ammonirli che la nostra esistenza sarà 
bene considerarla « non la carriera del piacere, ma un impiego 
di anni, di mesi, di giorni, del quale bisognerà render conto 
‘alla fine», Alla vita, insomma, egli dà uno scopo, e una fede. 
- E commentando, esponendo, interpretando i cinque libri di 
Boezio, ne dimostra la niecei », L'opera del martire romano 
è da lui analizzata, non con la meticolosa paziente severa acu- 
tezza del censore, ma con la simpatia che proviene da un’in- 
tima comunione spirituale con l’autore. Il romanzo filosofico 
di Boezio è, infatti, da lui seguito passo passo, con una con- 
mozione che sempre si rinnova e che non è consentita alla 
veritica », 

| (Popolo d’Italia) AR. 


sto esime a volte spietato, non costituisce, 
un motivo, un accompagnamento; il libro è soprattutto un ane- 
lito verso una luce di fede e di comprensione. Neseun piglio 
oratorio ne interrompe mai il tono, che è pieno e 

un dia ‘ogo in sordina col lettore, e un dialogo più intimo coi 
proprio io », 

(Sera) 


fr 


«Un libro di filosofia che sappia avvincere, incatenare, interes- 
sare e non stancare, è cosa che ha del sorprendente, Ebbene 
anche ciò Innocenzo Cappa ha saputo fare în questa sua re- 
cente pubblicazione Consolazione della filosofia di Anicio Man- 
lio Torquato Severino Boezio. Abbiamo riveduto in questa opera 
di studio, di elaborazione e dî stupenda sintesi, quasi un Cappa 
muovo, più severo con se stesso e più conciliante col mondo, 
nel senso che sa trarre dalle pagine del suo autore, attraverso 
deduzioni che talvolta sembrano soggettive e personali, faville 
di lietezza e di conforto, — Libro non di dilettantismo o di fred- 
da erudizione dottrinale, ma di passione, perché di confessione, 
di verità e di vita». 

(Corriere del Tirreno) 


« Questo commento della filosofia di Boezio risulta di una chia- 
mezza rivelatriee, e l'opera del romano appare non' soltanto illu- 
| strata ma rivissuta dallo scrittore nostro, che dalla meditazione 
arriva a conclusioni proprie di un interesse profondo. Si sente 
[4 


iu 


nel libro un desiderio di preghiera, un bisogno di chiedere 
aiuto e offrire amore piegando la mente e i ginocchi davanti 
al mistero dell'infinito; si sente come la certezza del Sommo 
| Bene, che Boezio possedeva in comune con S.Agostino, abbia 
conquistato la mente e lo spirito del Cappa, che vorrebbe saper 

rdare all’attimo della morte colla serenità sorridente di So- 
| rate, mentre il cielo ci lampeggia sul capo. 
(Rivista Illustrata del «Popolo d'Italia v) 


«Lavoro di analisi sottile, di alta eloquenza, di mirabile lo- 
gica laddove il fatto si presta alla conclusione  definitva a 


(Grido d'Italia) Umsento Riparare 


Pranzo 


Zuppa vellutata di Pesce 
Anatra al magro 
Cavolfiore al formaggio 

Dolce Aosta 
Frutta 
ni: Barolo vecchio 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA VELLUTATA DI PESCE. Lessate alcuni pezzi di pesce fre- 
«chissimo, e nel tegame dove dovrà bollire mettete un mazzetto di 
odori, due cipolle tagliate sottili, ed un po' di pepe in grani. Niente 
sale, 0 ben poco, se il pesce è di mare, e se invece fate la suppa con 
giice d'ncqua dolce, salate senza timore! Il pesce potrà essere di qua- 

molto scadente, non ha importanza, perché dopo un'ora e mez- 
to di cottura sarà disfatto. In altro tegame mettete a fuoco due grandi 
cucchiai di salsa pomodoro, e poche gocce d'olio. Appena vedrete il 
Somodoro divenire scuro, versatevi tutto il contenuto dell'altro te- 
game e lasciate cuocere ancora per pochi minuti, Passate poi il tutto 
Sttraverso il setaccio, ed otterrete così un passato vellutato e lungo, 
nel quale scioglierete un pizzico di zafferano. Mandate caldissimo in 
tavola, cospargendo prima il « vellutato » con abbondante parmigiano 
grattugiato. 


ANATRA AL MAGRO. Questa dell'anatra, è una vera cuccagna 
ver la padrona di casa. Ci si può comodamente mettere via una sco- 
della di grasso. Fate dunque grande pulizia, levate testa e zampe, le 
quali vi serviranno per fare un brodo. Mettete l’anatra in un tegame 
con: carote in quantità, rape, sedano, sale, pepe in grani, e mazzetto 
di odori. Irrorate con un cucchiaio d’acqua oppure di brodo di le- 
gumi. Mettete il coperchio sul tegame e fate cuocere lentamente, 
come un « brasato » per circa tre quarti d'ora. Trascorso questo tem- 
po, levate l’anatra dal tegame, levate i residui di legumi, senza but- 
torlì, si capisce, e sgrassate bene l'enorme quantità di sugo che tro- 

rete nel tegame. Passate i legumi al setaccio, ed al passato unite 
il grasso tolto al sugo, lasciando questa specie di « strutto » in una 
scodella ove si conserva finché vi farà comodo di adoperarlo. 

Intanto tagliate l’anatra in quattro pezzi, asportate le ali, tagliatele 
® filetti. Rimettete a fuoco i pezzi dell'anatra, e versatevi sopra due 
buoni cucchiai di sugo, quello più liquido e sgrassato. Tagliate a 

‘e lunghe alcuni cetriolini sott'aceto, unitevi una dozzina almeno 

nolline sott'aceto pure, e sgrondateli per bene. Ravvivate il fuoco 
pèr un momento, aggiungetevi un bicchierino di cognac, uno di mar- 
sula, un altro cucchiaio di sugo dell'anatra (sempre quello sgrassato). 
Tenete i filetti delle ali in caldo. Appena il sugo accenna a bollire, 
mettete i pezzi dell'anatra sul piatto di portata ricostituendola, co 
il tutta coi filetti delle ali, versatevi sopra il sugo, e servite cal- 
imo, 


CAVOLFIORE AL FORMAGGIO. Con un poco di latte, oppure 

#n cucchizio di panna si può condire molti legumi, sostituendo, ep- 

punto latte e panna al burro ed all'olio. Inoltre, il formaggio è un 

rende condimento, fa bene alla salute, © Jo-. dimenticare di essere 
li burro 0 di olio, 

Lessate i vostro cavolfiore in acqua salata e sgrondatelo. Posatelo 
ta un tegame che vada al forno, e cospargetelo di parmigiano e 
gruera grattugiato. Fate una salsetta bianca con latte ed un ceer 
chiaio di farina, e, se l'avete, anche un buon cucchiaio di panna, ed 
«n tuorlo d'uovo. Velate il cavolfiore con la salsa, che dev'estere 
ibbondante, e poi cospargetelo di parmigiano e di pane grattugiato. 
Irrorate con alcune gocce di panna, 0 di latte e mettete a forno len- 

per cinque, al massimo otto: minuti. Indi, ricomineiate, ve- 
lando il cavolfiore di nuovo con la salsetta e cospargendolo, col for: 
maggio e col pane graftugiato. Mettete di nuovo al forno e lascialelo 
finché sia tutto ricoperto di una bella crosta dorata. Servite caldis- 
li belle castagne (più 
la di acqua bollente. 
per pelarle, Ri- 
qua, 0 latte, 


DOLCE AOSTA. Gettate un chilogrammo d 
Mile sono, e meglio riesce {l dolce) in una pentoli 
rifjizte dare un bollo o due, e subito agrondatee; per, 
U « a completare loro cottura, 3Ò 

età nchua meta latte, e lasciatele bollire questa volta sino a cot- 

completa. Poi, sgrondatele e passatele al setaccio. In un rec" 
‘qualsiasi lavorate questo passato con la spatola di legno, inc 
edrporandovi due o tre cucchiai di rumo, 200 gr. di amaretti pesi sula 

di gr. di cioccolato grattugiato, oppure di cacao. Amalpa: n IA 
© versate nel composto, uno alla volta, tre tuorli d'uova ele Co ein 

nontate a neve. Legate questo composto in un ponno di Ta 
She ne rieti come una gros TELE to cucire. 0, Der 
me pieno d’acqua bollente lasci , 0, per er- 
gere più ola ‘DET circa 15-20 min, Levate la palla dalv'ae- 
qua bollente, sgrondate un pochino, e poi lasciate freddare een8/ 
togliere il panno. Non occorre che sia sul yhiaccio, basta lasciorio 
Taffreddare un momento. Levate quindi il panno e coprite, 0 medi 
Velate questa palla con del cioccolato di copertura sciolto In Par.sr 
tima acqua, e servendovi, per questa operazione, di una penne deco 
Pestate nel'mortaio un pugno di confetti di vari colori, e comargermne 
dl dolce mentre la « copertura » di cioccolato è ancora calda, #1 1° 
do che questa polvere variopinta vi si appiccichi. Servite fr 

ino, mai gelato 


faun 


Bice Visconti 


PER SENTITO 
DIRE 


Alcuni indigeni dell'Africa Centrale prepa- 
rano delle strane misture, con cui dànno 
alla loro pelle un color grigio pallido. La 
cosa non è assolutamente nuova: nella « Sto- 
ria d'Inghilterra » di Maurrois leggerete che 1 
primi abitanti di quella sciagurata isola si 
erano foggiati della loro razza un tipo idi 
al quale cercavano di avvicinarsi imbi 
candosi il viso con materie coloranti, tanto 
è vero che i Romani li chiamarono Pieti: 
gli uomini dipinti. 

Oggi £l’inglesi. se avessero ancora simili 
velleità, non avrebbero bisogno di ricorre! 
al trucco: bastano gli aeroplani tedeschi a 
provocare lo stesso effetto. 

Noi abbiamo potuto constatare su nol stes- 
si un magnifico risultato, alcuni giorni or 
sono, alla fine di un nostro breve soggiorno 
a Roma, guardando il conto presentatoci dal 
l’albergatore. 


Pascal ha scritto: « Tutte le disgrazie degli uomini 
dipendono dal non saper riposare tranquilli nella pro- 
pria camera ». 

I londinesi osserveranno: « Come si vede che al tem» 
po di Pascal non esistevano gli aeroplani! ». 


Del resto, al tempo di Pascal non esisteva neppure la 
radio, Tuttavia, leggiamo nell'articolo di un ingegnere 
radiotecnico che già fin dal 1660 un giovane selenziato 
parigino aveva dato un'accurata descrizione degli ap- 
parecchi radio, quali sono usati oggidì. 

Il mondo, disgraziatamente, ignorò tale tempestivo e 
provvidenziale avvertimento. 


In una rivista medica leggiamo, invece, l'importante 
informazione che si può agevolmente guarire du se 
stesso dell'abitudine di russare. 

Certamente. Basta allontanarsi dal teatro durante s1 
primo intervalio. 


A proposito di teatro, un nostro eritico drammatico 
ha scritto, in questi giorni, che la cosa più odiosa per 
un autore è quel'a di vedere uno settatore arrivare in 
teatro dopo che fl primo atto è già cominciato. 

Crediamo che ci sia qualche cosa di peggio: vedere 
uno spettatore uscire avanti che il primo atto sia finito. 


VI è capitato di leggere che in una vallata del Mes- 
sico c'è una eco che ripete cinque volte ogni parola? 

Probabilmente, un turista accompagnato dalla propria 
moglie si guarderà bene dal mettere piede in quella 
vallata. 


A Boston în America, ferve un'accesa polemica fra 
vegetariani ed anti-vegetariani e si è chiuso ultimamente 
un congresso, presieduto da un luminare della medicina, 
per discutere se la cane sia utile o meno all'allmenta= 
zione umana. I partigiani dell'anti-vegetarianismo han. 
no condotto al congresso un boliviano di 104 anni, resi- 
dente a Boston, il quale ha dichiarato di essersi nutrito 
di carne per tutta la vita. 

I vegetariani convinti gli hanno assicurato che questa 
pessima abitudine finirà, o prima o dopo, per essergli 
fatale. 


La donna esehimese — scrive un esploratore — a qua» 
rant'anni è già decrepita. 
Ciò non capita quasi mai alla donna europea, per la 


si 
USANDO L'ASSORBENTE 
IGIENICO Camelia 


CHE NON SI LAVA MA SI DISTRUGGE 


CAMELIA S. A. - MILANO - VIA GUSTAVO MODENA Îì 


semplice ragione che ben difficilmente essa arriva a quella tarda età 
In Turchia soprattutto, raramente una donna supera i trent'anni 
Perché? Muore sempre giovanissima? 

No; tutti | cittadini turchi. non soggetti ad obblighi di leva, pos 
sono, mediante il pagamento di una congrua tassa, farsi modificare 
a piacimento dall'Anagrafe la data di nascita. 


Un nostro scrittore assicura che molte invenzioni non hanno ap 
portato all'uomo che nole e dolori, Non è una osservazione molte 
peregrina e gl'inglesi «i troveranno pienamente d'accordo con lui per 
quanto riguarda per esempio, l'invenzione dell'aeroplano. 

Intanto, all'Ufficio Brevetti di Nuova York giacciono migliaia & 
demande di nuovi brevetti in attesa di essere registrate. 


Invenzioni, invenzioni a spron battuto, 
originali. inutili, cretine, 

dal mezzo per crear le protelne 

a quello per sbarbarsi in un minuto, 


per digerire | libri e 1 drammi gialli, 
per dimagrir. per leggere {l pensiero 

(a chi ce l'ha. s'intende) e, sembra vero, 
non più calvi, signori, e ron più calli! 


$1 parla d'una pillola sintetica, 

per cui s'abolirà la pasta asciutta 

€ che farà la vita un po' più brutta, 
l'umanità più magra e più bisbetica... 


Tutti brevetti inutili e meschini: 
tanto che tanto non verrà mai fuori 
il mezzo d'evitare | creditori 

0 quello di mangiar senza quattrinil 


ROSSO GUITARE 


© “BACI SENZA TRACCE” 
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1) lettore attento che vuole tenersi al corrente di quel che accade per le strade de) mondo... 


PROSSIMAMENTE 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


inizierà con un'edizione 
bilingue settimanale 


ITALO-TEDESCA 


la diffusione delle 
sue edizioni europee 


Questa edizione destinata a rin- 
saldare i rapporti culturali del- 
l'Asse verrà messa in vendita 
in Germania e nei paesi 
scandinavi a RM 0,50 


